To. ancor più morti 
isetti furbi che li a 
Giulia fu l’ultima 
he in quel momento, fi; 
un istante che croli 
naginoso castello dell; 
a; rimase pallida è 
ir pietà. Però nell’atia 
) della partenza nes Ù 
into meno Lalla. Giunt 
omine!arono per € 

gli auguri. 
turono accomudate 
figura di Lalla — | 
sotto il primaver 
di pagiia dalle eno:m 
lori, gareggianti in 
; suo bel visino sen 
acceso insolitam 
ente dall'amore ‘in 
) sportello: e subito 
ce accanto Il volto p 
*d immalineonito della 


corse. 
orderete poi davvero 

e graz'ose promesse? 
Lalla, che ora rideva 
mente, — gli cechion 
d’incredulità. 

giuro. 

guardava forse senza 


>, salutò Lalla ad alta 
lendogli la mano e mor 
i le uftime parole, rav! 
ite: — Le lettere le di 
la Giulia, perchè ella x 
ssissimo dai fratel! 
bada: siamo intesi? 
? Provrio a lei? 

si muoveva, la campa 
lava. Lalla non risons 
se, poichè la commozio 
prendeva davvero tutt 
li tradirsi. Ma la Giulia 
lò prestamente, sussur 
quasi all'orecchio. cer 
orridere: 

o nome mettetelo anct 
era e scrivete: Cari 
sarà sempre ancora un. 
— e partì. sventoland 
2 Îl fazzolettino di ba 
ficandosi così, semplice 
za un grido. senza un. 
scura ed ignota eroin: 


CLEO TENANNASSI 


jio di nozze 


eschi, si trovavano in tu 
seconda classe, tutti soiì 
n viaggio di nozze. Gi 
li occhi, la mano nella 
lavano di cose piene 


‘atto lo sposo venne & 
un improvviso ricordo. > 
se la porta che dava s! 
abbassò le tendine, Te 
hio per assicurarsi ci 
ppravvenisse. Si sbottor 
e con molta cautela ©. 
lalla tasca posteriore di! 
una saponetta da tolc 
sina seguiva la manov! 
, eccitata e incuriosità 
al colmo dello stupoix 
, come hai fatto a tro 


| rispose. 

in pezzo della saponetts 
lò alla mogliettina. N° 
altro e lo tenne per sè 
nte se lo mise in tasca 
lo: 

to, sarà per i nostri figli 


& 


VARICOSE, _ FLEBITI, ecc 


IRFETTI E CURATIVI.— INVISIBILI, 
A, SU RIPARABILL LAV 
POROSE, NON 


pu. nato pr prede da di fe ON 
rossi - s po IGHERITA LIGURE 


— 
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LA PELLE 
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DELLE IDEE 


DELL’ORSO RUSSO 


(CAMERINI) 


CHURCHILL — Questa pelliccia russa doveva servirmi per tutto l'inverno e invece non mi è du- 
rata nemmeno un autunno. 


nni 


gta 


be, hai iniziato l'allevamento ra- 
zionale dei polli in terrazza? Te nie 
trovi contento? Adesso però non 
cominciare a darti delle arie del 
grande allevatore, e non montarti 
la testa per Quattro polletti spen- 
nacchiati 
E non jare il sentimentale. Lo 
sappiamo che sei un tipo che ti af. 
fezioni subito, che ormai le galline 
le consideri come membri della fu- 
miglia, e che la sera non hai più 
4 coraggio di andartene al cine. 
matograjo per non lasciarle sole in 
casa. Tanto, o prima o dopo, fini. 
rai per mangiartele arrosto con 
peperoni. Beato te! 
Però, confessa, che so@dis! 
gliere il primo uovo! Quasi 
n di averlo fatto Lu! 
che dicono? Sc 
i hanno tempestato < 
e di lettere minatorie 
nei giorni di scirocco 


polli con un s©o 
> Tu non 
nuore una 
autopsia, e se rÌ. 
mo avvenelata; 
e. L'avvocato de 
l'interno 5 ha giurato che per 7 
presaglia alleverà in terrazza 
iale. Tutto sommato, può an 
darsi che ti toccherà fare qua' 
grossa litigata per le scale. Ti:n' 
«nu, non furti sopraffare 

Abbiamo conosciuto un iale 2he 
allevava anche lui, come te, polli in 
terrazza. Per tener testa all'osti'ii 
di tutti gli inquilini coalizzati na 
dovuto prendere lezioni di bore, di 
scherma e di lotta giapponese. Era 
un tipetto magro, piccolo, oligoemi- 
co, che andava avanti a furia di 
glicerofosfati. Un mese dopo, gra. 
zie ad un allenamento intenso, era 
riuscito a sgominare l’intero casa 
mento. Non solo. ma si faceva n>- 
minare all'unanimità capo-fabbri. 
cato e presidente del condomin?o. 
Adesso è uno dei più quotati e ‘e- 
muti allevatori di polli, e la matti. 
na il canto dei suoi galletti fa bal. 
zare în piedi decine e decine di one- 
sti impiegati che corrono al lavoro 
cantando. Quelli sono uomini! 

Dimenticavamo una cosa impor. 
tante. Se ti avanza un polie vp. 
pure qualciie uovo di giornata, non 
fare complimenti, mandaceli pure. 
Anzi, se ci aggiungi due fettine di 
prosciutto grasso e magro e una 
pagnotta di pane casareccio, fai un 
pacco che pensiamo noi a man- 
darlo a ritirare 

Ci contiamo? Sì? Grazie 

La prossima settimana, ai suiito 
appuntamento, ti raccon'eremo co. 
me è andata la pappata 

Per ora, aspettando con vssoluta 
certezza ti salutano 


i lun Travasgioni 


2- 


Pessima settimana per Je no: 
inglesi nel Mediterraneo: tra 
e ì Tedeschi, ne abbiamo affondate 
una ventina. 


Se séguita il gioco, 

la prima Marina del mondo 
diventa tra poco 

la prima Marina del fondo! 


+++ 
Cambî, titoli e valori 
van benissimo, o lettori! 
Voi cui troppo il tempo corse 
per affanni affari e amori. 
voi che i nervi avete in fors 
state allegri e in alto i cuor: 
c'è un rialzo nelle Borse! 


Ogni speranza di Stalin è rivol. 
ta al generale Inverno. 

«Quando va la vostra. controî. 
fesa decisiva? » gli telegrafò il so. 
cio di Londra. E Stalin rispose: 
<« Va all'inverno! ». 

Ma il telegramma giunto a 
Churchill diceva: « Va all'inferno! » 
E il veechio predone borbottò: — 
I guajo è che ci andiamo insie; 


+06 


Il Comando della R.A.F. ha ri 
mandato oltre oceano dei piloti 
americani i quali pretendevano pa. 
ga doppia e rifiutavano d’esporsi a 
qualsiasi rischio. 

Se è con piloti simili che vuol 
fare la guerra, Roosevelt è bell'e 
sistemato. 

++. 

Diftusa la bicicletta, se n'è aif. 
fuso anche il furto: un ladruncolo 
inforca il telaio e scappa via. Per. 
ciò a chi pedala a rotta di cuilo, 
si può gridar dietro: — Ladro! Ee. 
co il ladro! 

Se non lo è, quello rallenta: se 
lo è, viene preso. 

Ottimo sistema, dunque, pe 
gliorare la circolazio isti 


mi. 


questi galletti 
_ francesi più 
| sono spennali e 


iù strillano | 
Lee rg) 


Se il rossetto dal musetto 
delle donne andasse via, 
s'otterrebbe un doppio ef 
di risparmio e pulizia, 
meno sporco il fazzoletto, 
bocche schiette più veraci 
e più dolci i nostri baci! 


In Inghi)terra le donne dai 20 ai 
25 anni sono mobilitate e addette 
ai pubblici servizi. 

Ecco una vera trovata pa 
ca! Per gl’inglesi è un orgoglio il 
fatto che il servizio delle donr 
pubblico. 


+++ 


Iì Perù con l'Ecuador 

ja la guerra con furor 

poi talor non la fa più 
l'Ecuador con il Perù. 

Pac guerra c'è tra lor. 
guerrupace in sotto e in su, 
or s'azzuffa or fa l'amor 

il Perù con l'Ecuador, 
quindi ormai qualcosa in ciù 
stan rompendoci, o Signor, 
l'Ecuador ed il Perù! 


\ CONFERENZE | 
| DI LONDRA 


Allevamenti in casa. 

— ll nostro va ottimamente: 
mia figlia fa la chioccia di pul. 
cinì mia moglie fa le uova. inìa 
suocera ingrassa i conigli. Mi ha 
già fatto due coniglioni così... Ora 
alieverò anche tre pecore e un 
montone: la serva fa il fatto 
alle pecore, il montone lo facce 
io. Vadrai che allevamento! 


+0 


Pensa tu. canaglia spor 
se ci fosse ancor la forc 
quanti autori di reati 
ballerebbero in prigione, 
ben felici e consolati 

di non essere impiccati 
per mancanza di sapone! 


+++ 
La Democra zia Plutocra 
nunzia: 
La III Internazionale Anti 
talista e il Capitalismo Anglo» 
sone. ieri nemici eterni, oggi sposi! 
Dall'unione (sovietica) dovrebbe 
il feto ermafrodito Capi. 
talismo nticapitalistico. Ma per 
fortuna del mondo, non nascera 
che la piena sconfitta di tutto quel. 
Ù dume! 


OTTOBRE 
5 Costellazione 
dei Pesci nu. 


Do lenica triti con tutta | 


merce inglese. 


1941 - XIX 


Sant'Annona, tesseratrice 


Im ottobre; 

Vedrai cadere ad ogni 
folata, e in ogni canto, 
foglie, speranze e sogni... 
Tutto cade, soltanto 
l'Europa nelle mani 
dei ladri americani 

tu cader non vedrai 
nè in ottobre nè mai! 


Tu che non vuoi sacrificarti mai 
— eterno brontolone scocciatore — 
rifletti a quello che dovrani avra!, 
— stringiti un poco il ventre e al. 
larga i] cuore! 


Roosevelt. mandera® 
alla guerra anche me 


Un dei verbi più brutti, 
il verbo « accaparrare è 
è usato un po’ da tuti, 
a quanto pare. 
Or, per tenere intatte 
le riserve del latte, 
e pei timori 
d'averle fiacche, 
Varì accaparratori 
fan gli accaparravacche! 


Il negoziante, per mantenere 
ben l'equilibrio, s'è comperato 
la bilancetta del gioielliere, 
perchè quel tipo di fortunato, 
durante l'ore del suo lavoro, 
vende la merce a peso d’oro. 


i 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ‘ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI È CURATIVI. - INVISIBILL 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVAUILL 
Gal pa ol POROSE, NON DANNO NOIA 
rai eta Gata, pe è molo per da i le gione 
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Cronaci 
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UN ATTO DI VERA 
— Il commerciante A: 
i, nella mattinata 
uto il suo magmf 

di finto cuoio ( 
un biglietto da cento 
cuni vecchi documenti 
tardo pomeriggio ha 
gradita sorpresa di ve 
pitare a domicilio, a 
plico raccomandato - 
l'oggetto smarrito. Ne 
gli non mancava nulla 
tuomo che l’aveva trc 
spedito subito al pi 
conservando, con un 
rara modestia, l’anoni 
tenuto soltanto il bi 
cento, in premio del 
onestà. 

DUPLICE SCOMPAI 
vario tempo erano sy} 
circolazione due fida! 
Grasso Mario e tale 
Domenica. Dopo lungh 
nose ricerche fatte da 
miglie e dalla questui 
Grasso che la Panc 
stati scoperti ieri, na: 
cantina. di uno dei pi 
caparratori della citt: 

NOZZE COSPICUE 
casione del matrimon 
signorina Ortensia Ci 
nente figliuola di uni 
giori esponenti dell'in 
cale, nella casa deli 
stato offerto un sonti 
sco. Tutti gli invitati 
vuto un panino in 
mozzarella, a testa. ’l 
di nozze, d’altissimo 
non comune rarità, al 
tato un etto di pros 
quanta grammi di ca 
d’olio, alcuni b 
marmellgta, e un pez 
ne da toletta 

UN'IMPORTANTE 
RENZA. — Nella grar 
nostro circolo, gremit: 
to pubblico, preva 
femminile, il profe: 
na-Vecchia, celebre c 
suoi studi sulla polli 
tenuto una dotta con 
tema «Modo di ave 
senza fare la fila » 

La fine del magnifi 
interrotto più volte d: 
ti applausi, è stato : 
una interminabile ov 

CAUSE ED EFFETT 
guito all’intensificato 
to del coniglio a scop. 
re viene notata la c 
sparizione dei gatti 
pressi delle trattorie 
suburbane. 


—_____ 
SOCCORSI ALLA 


— Ho mandato il 
armato a Stalin 
Hai fatto be 
cadeaur entra 


Costellazione 
dei Pesci nu. 
triti con tutta | 
merce inglese. 


ona, tesseratrice 


cadere ad ogni 
> in ogni canto, 
speranze e sogni... 
ade, soltanto 

| nelle mani 

‘i americani 

r non vedrai 
itobre nè mail 


on vuoi sacrificarti mai 
rontolone scocciatore — 
lello che dovrani avra!, 
un poco il ventre e al 
rel 


evelt - mandera” 
guerra anche me! 


verbi più brutti, 
o «accaparrare » 
o un po’ da tu'ti, 
a quanto par 

r tenere intatte 
rve del latte, 


e pei timori 
d'averle fiaccr'e, 
ccaparratori 
i accaparravacche! 


oziante, per mantenere 
ilibrio, s'è comperato 
etta del gioielliere, 
uel tipo di fortunato, 
l'ore del suo lavoro, 
merce a peso d’oro. 


il 


VARICOSE, FLEBITI, ‘ecc 
ERFETTI E CURATIVI.— INVISIBIL 
IA. SU MISURA, RIPARABILI, LAVADILL 
, POROSE, NON a NOIA 
n re, è mao per prendere si le piane 

OSS - $ inni LIGURE 


Cronache 
locali 


UN ATTO DI VERA ONESTA'. 
— Il commerciante Ascanio Li- 
possi, nella mattinata di ieri, ha 
duto il suo magnifico porta- 
fogli di finto cuoio contenente 
un biglietto da cento lire e al- 
cuni vecchi documenti. Però ne; 
tardo pomeriggio ha avuto la 
gradita sorpresa di vedersi reca- 
pitare a domicilio, a m 
plico raccomandato - @s; 
l'oggetto smarrito. Nel portafo- 
gli non mancava nulla. Il galan- 
tuomo che l’aveva trovato e ri- 
spedito subito al proprietario, 
conservando, con un senso di 
rara modestia, l'anonimo, si era 
tenuto soltanto il biglietto da 
cento, in premio della propria 
onestà. 

DUPLICE SCOMPARSA 
vario tempo erano spa. 
circolazione due fidanzati: tale 
Grasso Mario e tale Pancetta 
Domenica. Dopo lunghe ed affan- 
nose ricerche fatte dalle due fa- 
miglie e dalla questura, tanto il 
irasso che la Pancetta, sono 
stati scoperti ieri, nascosti nella 
cantina. di uno dei più noti ac- 
caparratori della città. 

NOZZE COSPICUE. — In oc- 
casione del matrimonio della si- 
signorina Ortensia Clizi, l’avve- 
nente figliuola di uno dei mag- 
giori esponenti dell'industria lo- 
cale, nella casa della sposa è 
stato offerto un sontuoso rinfre- 
sco. Tutti gli invitati hanno a- 
vuto un panino imbottito di 
mozzarelia, a testa. Tra i regali 
di nozze, d'aitissimo valore e di 
non comune rarità, abbiamo no- 
tato un etto di prosciutto, cin- 
quanta grammi di caffè, un fia 
seo d'olio, alcuni barattoli di 
marmellgta, e un pezzo di sapo- 
ne da toletta 

UN'IMPORTANTE CONFE 
RENZA. — Nella grande sala del 
nostro circolo, gremita di un fol- 
to pubblico, prevalentemente 
femminile, il pro or Galli- 
na-Vecchia, celebre ormai per | 
suoi studi sulla pollicoltura, ha 
tenuto una dotta conferenza su. 
tema «Modo di avere le uova 
senza fare la fila 

La fine del magnifico discorso, 
interrotto più volte da scroscian- 
ti applausi, è stato salutato da 
una interminabile ovazione. 

CAUSE ED EFFETTI. — In se- 
guito all’intensificato allevamen- 
to del coniglio a scopo alimenta- 
re viene notata la quasi totale 
sparizione dei gatti specie nel 
pressi delle trattorie urbane e 
suburbane. 


——_—________r—_=* 
SOCCORSI ALLA RUSSIA 


— Ho mandato il primo carro 
armato a Stalin 

— Hai fatto benone 
cadeaur entrat e 


Abbiamo perduto un falso « Piccolo Padre » ma in compenso abbiamo trovato dei 


veri grandi fratelli. 


D’'UCRAINA 


(BIANCONI 


Il sabato del villaggio 


e d'altri siti 


La donzelletta vien dalla campagna 

in sul calar del sole 

e reca in man le rose e le viole. 

Non sarebbe miglior che. in pompe 
{[magne 

recasse le lattughe e le scarole? 

Oppure in una cesta 

pel dì di festa un paio di galline? 

Siede con le vicine 

su la scala la buona vecchierella 

e novellando viene di quel giorno 

che si trovava ancor la mortadella. 

per un paio di scudi il pollo al forno 

e pezzi di vitelia 

ch'ella solea mangiar insieme a quei 


ch’ebbe a compagni in un'età sì bella. 
Già tutta Varia imbruna 

ed il volto ancor più: nelle prim'ombre 
cuociono i fagioletti 

al biancheggiar della recente luna. 

Or s'aguzza l'ingegno 

per complet ar la cena. 


riconforta? 


fanno molto rumore 
e ruban la pagnotta sulla mensa 
mentre che il zappatore 
siede a tavola stanco e pensieroso. 
Poi quando intorno è spenta ogni 

[altra face, 
giusta le norme dell’oscuramento, 
e tutto l’altro tace 
odi il martel picchiare, odi la sega 
del legnaiol che veglia, 
però non odi friggere la teglia 
e questo ben si spiega. 
l'olio scar 


gia ed esso invan s'adopra 
a fornir l’opra pria che sorga un'alba... 
Questo è di sette il più affannoso giorno, 
rò bando alla noia 

liman dovizia e gioia 

recheran Vore ed al pranzetto usato 
vittorioso ciaseun farà r 


tto letto... 


Ho letto in un seitimanale che la 
pianta del cardo cucinata im un da- 
to modo può ojfrire un cibo di un 


certo valore nutritivo. Be. tutto 
considerato, attucchiamoci pure al 
cardo. 


+++ 


Ho letto in una rubrica scientifi 
dhe lo. musica favorisce la yros 
duzione latlifera. Non si discute 
Basta un po' di musica contempo- 
ranea per far venire subito il latte 
ulle ginocchia 


+00 

Ho letto in un roman 

isveglio Alice trovò il 
piedi Prot 
fanciulla s“ 


LS 


PiniiANN 


LA 3.A GMES 


PUBBLICITA MURA 


Gi dal 


CONCERTO 


fa (I arri sr008 verdi 
_ i PRESTI gua pre 5 
ig CA spia puri [4 s$ 
ZA 4 


- Curioso, queste nuove stelle più colla ci metti 


lare le scarpe nel settembre di 


quest'anno, 
+00 
Ho letto in un libro di agricol- 
tura che 1 fagiuoli, i ceci e le len- 
ticchie si trovano nelle zone tem- 
perete Che venga fuori l’autore e 
mi aiuti a trovarli 
+0 
Ho letto in una rivista londinese 
che l'Inghilterra produce i più bei 


porci del mondo. E chi l'ha mai 
m2sso in dubbio? 
+++ 


Ho letto in una statistica orticola 
che ce ne toccano ottocento gram- 


mi a testa, di cavolo 
+00 
Ho letto nell'enciclopedia che il 
caffe è originario di Caffa. Quello 
tico! Perché quello d'oggigiorno 
tto originario di Cecina in pro- 


TRIONFA CANE 


LE 


(RETO) 


NÉ 


AIA III ii I 


« Dotati di buona e forte 
memoria, ricordiamo una let- i 
teratura diciottenne e venten- j 
ne che faceva a cazzotti con le 
persone serie fino a quindic 
anni fa». 


Farinata su « Augustea 


SCHERMA 


« ..il fioretto della critica di 
venti e più anni fa sprizzava 
scintille davantì al secolo che. 
almeno in letteratura, non si 
decideva a morire» 


f. r. (sLa Sera») 


Che brutti tempi, quelli di 
quindici o venl’anni fa! La 
letteratura pre»dceva a cazzot- 
ti le persone serie, la critica 
assaliva ad arma bianca il se 
colo moribondo! Senza conta 
re poi le «follie» sulle quali 
ci ragguaglia settimanalmente 
G. B. Angioletti. 


CHIAREZZA 
«Quando dico critica seria, 
voglio dire critica seria » 


Ezra Pound (« Meridiano 
di Roma ») 


pi 


PRETETOTTE 


« Dopo alcuni giorni di vane 
ricerche del corpo della figlia 
Luisa disfece le valige che era 
no già pronte per la partenza. 


e meno attaccano... 


vincia di Pisa e di Favara in pro- 
vincia d’Agrigento. 
+++ 


Ho letto in un trattatello di ari!- 
metica coniugale che 68 anni e 72 
anni messi insieme, tutto sommato, 
fanno zero. Se c'è qualche vecchio 


lettore che si risente mi scriva 
+++ 
Ho letto in un giornale inglese 


che il petrolio russo arresta la cur 


duta dei capelli. Può darsi, però 
non arresta la caduta delle itlu- 
sioni 


vo 
Ho letto non so più dove che è 
stata scoperta una miniera di vero 
sapone. Forse mi sono sbagliato 
Dovevo leggere che certuni nel sa 
pone hanno trovato una vera mi- 
niera 


LUFOI 


i HAITI 


î sana e 


î SAPIENZA î 


Che fai gli chiese Ma 
ria... >. 

Uno scrittore che porta il 

vulcanico nome di Giacomo 


Etna auicre della novella 
di cui abbiamo stralciato il 
brano — si capisce che non 
badi a certe sclttigliezze gram 
maticali. 


ci 


Nato imparato 

« Bisognerebbe che i giova 
ni si percuadessero che la cri- 
tica è una cosa seria, che bi- 
sogna avere adatti per essa e 
la mente e il cuor (!) con in 
piu una buona dote di col:ura + 
ben approfondiia 
Quelle doti, cioé, che nativa- 
mente possiede Aldo Capassc » 

Quinto Veneri (« Meridia- 

no di Roma ») 


«.. non sapevo nulla di nul 
la, che è la migliore situazione 
per apprendere con freschezza 
e per trovare în ogni cosa il + 
fungitivo incanto delle no 
vità > 

P. Gadda Conti su « Il Po 

polo di Roma» 


PIOMBINO 


di buona e forte 
ricordiamo una let- 
iciottenne e venten 
eva a cazzotti con le 
rie fino a quindici 


| su « Augustea » 


retto della criti:a di 
ù anni fa sprizzava 
avanti al secolo che, 
| letteratura, non si 
1 mortre >» 


f.r. (sLa Sera») 


itti tempi, quelli 
> venl’anni fa! 
1 prer.deva a cazi 
one serie, la cr: 
d arma bianca il se 
rondo! Senza conta 
« follie » sulle quali 
glia settimanalmente 
gioletti. 


ZA 

'o dico critica seria, 
e critica seria» 
’ound (e Meridiano 


alcuni giorni di vanc 
lel corpo della figlia 
ece le valige che era 
onte per la parten 
fai — gli chiese Ma 


rittore che porta il 
nome di Giacomo 
aultcre della novella 
bbiamo stralciato il 
si capisce che no» 
rte sottigliezze gram 


> 


mparato 

nerebbe che i giova 
uadessero che la cri- 
1a cosa ia, che bi 
ere adatti per essa © 
> e il cuor (!) con in 


i 
i 
3 


i 
? 


DRHFIiFrie 


MERETETETAT, 


BIRERERTTTTATE 


buona dote di col'ura 


oti, cioè, che nai 
yssiede Aldo C'apas: 
Veneri (« Meridia- 
Roma ») 


LA 

n sapevo nulla di nul 
la migliore situazione 
‘rendere con freschezza 
vare in ogni cosa il 
) incanto delle no 


ida Conti su « Il Po 
di Roma» 


PIOMBINO 


pi 


(SÉ 


(APOLLOND 


LA RISATA DE LA DUCHESSA 


Lei ce pretenne pe li denti bianchi 


apposta quanno parla co quarcuno 


shotta certe risate, sarvognuno, 


da méttese le mano su li fianchi! 


Ride... ma badi a lei che nu la sbianchi; 
perchè finora nu lo sa nessuno 
che l'ha pagati trenta lire l'uno, 


che la dentiera costa mille franchi! 


Ma lho scoperta io, che se la scia que 
prima de piùà sonno! 0 lho scoperta 


quanno la mette drento ar bicchier d'acqua! 


E a me me fa st'efletto: certe sere 
lei dorme, e la dentiera a bocca aperta 


seguita a ride sola ner bicchiere... 


(Libro N 9} 100) 


LL 


Quando il signor Ping-Pong ricchi 
merciante in articoli indeterminati s'accorse che 
la sua segretaria privata era diventat= pubblica, 
i i mente pensò: 
! Libero d'oceuPazioni, tanto più che 
mia moglie Mary stanca d’udirmi invocare le 
circostanze 2tienuanti, è rassegnata a consì- 
d ed ha preso come amante 
robusto iatore di parole! Posso 
ermi pienamente la vita! 

‘fra le molte automobili, possedeva una super 
ba Cadillac con i cilindri a scoppio ritardato. 
Essa aveva così il vantaggio d'essere assoluta 
mente silenziosa durante la marcia perchè 
a farsi udire so- 
giunta a destina- 


Ì Tuttavia Ping-Pong preferiva ag 
4 ti New-York con la ferrovia metropolitana. che 

| benche piena di rumori era dotata in compenso 
d'una folta vegetazione di ragazze. 

Un giorno. una biondina, egli 
sti do con occhio concupiscente. s'alzò e cortesemen 
3 ì te voleva cedergli il posto. 
prina, vi ringrazio 

rispose confuso. 
= 1 — replicò lei -- non potete 
riflutare ai giov: il piacere di lenire la debo- 
lezza d'un vecchio! E voi signore oltre a tutto 
somigliate al mio povero nonno morto recente 
mente di » ad un attacco di de 
licatezz 


ma non potrei mai 


Sig 
accettare 
dovete inv 


n attacco di deli 
ira diventato così del 
re non osava più chiedere il pane quoti 
s'era ridotto a chiedere solamente quel- 


: pregh 
diano 


lo settimanale! 

Era la prima volta che lo si trattava da vee 
chio e per la prima volta Ping-Pong sentì d'es 
serlo. 

| È Div ne triste. Che cosa vale la ricchezza se 


DUE non si mai più in grado di profittarne? Che 
cosa vale aver delle perie se con esse non si 
può farne una collana perchè non si è più in 

i grado d'infilarle? 

Ma tutto non era ancora perduto E senza ba- 
dare a sacrifici Ping-Pong si fece innestare del'e 
glandole di scimmia secondo il metodo Vorenofi. 

" Ben presto si sentì un aliro. Anche il suo aspet- 

to era diventato giovanile 

Sua moglie rivide in lui il fidanzato di tanti an- 
nì prima e ne ridivenne perdutamente innamo 


rata 

ì Ma Ping-Pong ridiventato ormai un giovanot 
li) 14 to di vent'anni non poteva contraccambiare la 
U ì sessantenne consorte. Le lei espansioni d'a- 


more lo riempivano d'orrore 
Oltre a ciò doveva sopporta 
rìbili scenate di gelosia 


anche delle ter- 


Nella vita, come nel fico d'In- 

li dia. bisogna evitare le spine € 
gustare la polpa 

fico dIndia della vita e a 


bu-ne nina 0-03 


Delirio del giovinotto 


STRATEGIA 


Ma un giorno perdette finalmente la pazien- 

za e pieno d'ira le grid: 

Basta Mary! Io non potrei sopportare la 

tua faccia, nemmeno se avessi perduto la vista! 

Nemmeno se per guardarti non avessi a dispo- 
sizione che il solo intestino cieco! 

Per causa tua la nostra camera matrimoniale 
è diventata per me una camera espiatoria! 

Basta Mary! Sono stanco di passare i mie 
giorni a colpirti con un bastone da metropolitano 
con la scusa che soffri di difficoltà nella circo 
lazione. 

Sono stanco di innestare le tue vene all'im- 
pianto del termosifone per poter riscaldare il 
tuo sangue raffreddato dalla vecchiaia 

lo ho bisogno d'una donna giovane, d'una don 

na che non abbia bisogno di paracadute per ri 
re alla caduta dei suoi seni 
senza attendere risposta se ne andò. Ma ap 
pena fu in istrada gli si fece incontro Joe Flac 
il robusto incrociatore di parole perfettamente 
equipaggiato da tamburino, che gli disse cupa- 
mente: 
Scellerato! Voi mi tradite con vostra mo- 
glie! E quel che è peggio, da quando essa si è 
rinnamorata di voi rifiuta assolutamente di ve- 
dermi! Ne ho sofferto talmente che spesso mi 
son fatto cucire la bocca per impedire ai sospiri 
d'uscirne! Ma! L'ora della vendetta è suonata... 


— Non vi occupate più di alta strategia? 
— No. tanto non mi danno retta. 


esa 


DA CAFFE 


‘(CAMERINI) 


Ping-Pong fece appena in tempo a gettarsi in 
terra, molte palle di rivoltella gli fischiarono vi- 
cinissime. Rimase illeso. Ma Joe nel vederlo raso 
al suolo credette d’averlo ferito a morte. Infat- 
ti gettò rapidamente la rivoltella e si mise a bat- 
tere con furia il tamburo per coprire i lamenti 
della vittima ch'avrebbero disturbato la sua sen- 
sibilità. 

Ping-Pong profittò della circostanza per rifu- 
giarsi in casa. Mary, ch’aveva seguìto la scena 
dalla finestra, volle dimostrargli tutta la sua te- 
nerezza e per fargli dimenticare il pericolo cor- 
so lo trascinò urlando d'amore nella camera e- 
spiatoria. L'indomani Ping-Pong si precipitò dal 
i aveva ringiovanito e gli disse: — 
Desidero restituire alla scimmia i suoi legitti- 
mi beni e desidero riprendere i miei. Da quando 
iventato giovane ho sopportato mille tor- 
menti! Ho perfino rischiato di farmi uccidere! 
Allora desidero ritornar vecchio! 

— E’ un vero peccato! — rispose il professore — 
‘operazione era ben riuscita! Grazie ad essa 
iete completamente risorto! 

— E' vero — replicò Ping-Pong —. Disgraziata. 
mente il mio animo restò vecchio ed io non mi 
sento d'essere un martire della seconda giovi- 


mezza. 
BLASI 


Negli alti ic ali di un giovi- 
notto come me, lo stipendio è 
uguale all’attimo di accensione 
nei motori a scoppio. 


portata della mia mano io non 
ho che da prenderio coi guanti, 
come faceva mia zia 

Perchè io sono un giovinotto 
dì belle speranze, non ho finito 
il ginnasio ma gioco al calcio, e 
un avvenire in diplomazia non 
me lo toglie nessuno. 

In fatto di cultura io sono a 
posto: conosco i divi del cinema 
e laccio il tifo per i campioni 
sportivi, per cui quando occorre. 
ta un capo ai Dottori in chimica, 
non c'è dubbio che penseranno a 
me. 

La necessità € 
è pari alle n 
ponia: chi se nc 

Secondo me, l'esperienza €@ 
quella che fa la competenza: se 
scoppia un incendio, 
mo, gono proprio ind 


illa compe 
tà della Lap- 


ipponia- 
sabili i 


vigili del fuoc ndio 
posso spegnerio anch'io: mentre 
le fiamme ardono, io penso co- 
ime domarl ccio tentativi ri- 


cerche prove, e alla fine l’incen- 
dio si spegne da sè. 

La competenza è il pignolismo 
degli zucconi, la superfetazione 
dei sorpassati. 

Senz'essere competente in log- 
giati, Raffaello fece le Logge. 

Senza saper di storia e geo- 
grafia americana, Colombo sco- 
perse l'America. 

Senz'essere fabbricante d’usci 
e porte, Flavio Gioia inventò la 
bussola. 

Ed è così che molti fanno arte 
scienze commercio letteratura.. 

Per costruire un ponte è inu- 
tile essere ingegnere, si può far- 
lo a orecchio. 

Per. comporre musica non ser- 
ve studiarla, basta fischiettare. 

La sapienza è mortifera: ve- 
dete gli antichi come erano sa- 
pienti? Perciò sono tutti defunti. 

Lo scibile non è che un modo 
di perdere tempo: Dante che sa- 
peva tutto, non ebbe affatto una 


posizione brillante e non arrivo 
ad alti stipendi. 

Manzoni forse non sarebbe 
niente, se non avesse scritto un 
soggetto cinematografico intito- 
lato: / promessi sposi. 

E come lo scrisse? Con la fan- 
tasia! 

Dunque per farsi una bella po- 
sizione non, occorrono studî la- 
vori titoli: basta la fantasia. 

Se mi chiamano a dirigere 
l'Architettura Mondiale, di cuì 
non capisco un accidente, mì 
arrangio con la fantasia. 

Se mi affidano la Direzione 
Universale dei Radiorapporti In- 
terplanetari, a furia di fantasia 
mi faccio portare lo stipendio 
alle stelle. 

Lo stipendio è il punto d'ap- 
poggio che mancò ad Archime- 
de. E' la chiave di volta di tutte 
le carriere. E' la più pratica del- 
le aspirazioni teoriche. E’ l'inco- 
gnita lisolta di ogni equazione 


Ho già detto alla fanciulla 
amata: uno stipendio e il tuo 
cuore, magari senza il tuo cuore! 

Perchè le ragazze attuali di 
cuore non ne hanno. 

Infilarsi, ecco il punto! Socra- 
te finì male perchè non seppe 
infilarsi. Se Galileo avesse sapu- 
to infilarsi, avrebbe avuto la 
presidenza delle Industrie Cuoio 
e Pellami. 

Io non son mica fesso come 
quelli: non ho titoli nè licenze, 
ma so cantare le canzonette, 
quindi posso dirigere un consor- 
zio elettrico. 

Non ho lauree nè diplomi ma 
so dire le barzellette, perciò pos- 
so fare l’astronomo. 

Io sono il simbolo dell’Incom- 
petenza Assoluta, dunque arri- 
verò dove voglio! 

CAVE CANEM 


— dignora, potr 
giorno è più proficuo 


La storia qui si nar 
dell'uso americ 
di un Clubbe molto st 
nemico della Post. 


laddove ossia quei 
quel mezzo non gli 8 
e voglion farla in bai 
ad ogni francobol. 


per cui con furba 
tutte le lor famiglie 
adopran le bottiglie 
invece delle bust 


le quali con il sug 
turate e sigillate 
in mar vengon getta 
con dentro le missiv 
Infatti è ritrovato, 
«he dopo tre o quattr 
Carissimo Giovanni 
ti scrivo queste righ 
ed il destinatario 
tuntosto le riceve 
e mancie dar non di 
al prode fattorin 


si puole immagina 
la gioia del mittent 
e pur del ricevente 
di tal corrispondenz. 


essendo che in ca! 
strappato il contene! 
può leggere repente 
il di lei contenu 


Ne prova, è vero, © 
il fido cartolaro 
ma esulta il bottija: 
vendendo la sua mer 

e il Minister posta 
laggiù di quel paese 
si mostra assai cort 
coi membri di quel 

che per stare in < 
e per ragioni estetici! 
usan bottiglie erme! 
che almen non vann 


Così si valoriz 


în tempo a gettarsi in 
itelia gli fischiarono vi- 
Ma Joe nel vederlo raso 
) ferito a morte. Infat- 
voltella e si mise a bat- 
o per coprire i lamenti 
o disturbato la sua sen- 


la circostanza per rifu- 
‘aveva seguìto la scena 
strargli tutta la sua te- 
enticare il pericolo cor- 
‘amore nella camera e- 
\g-Pong si precipitò dal 
vanito e gli disse: — 
scimmia i suoi legitti- 
dere i miei. Da quando 
ho sopportato mille tor- 
iato di farmi uccidere! 
vecchio! 

— rispose il professore — 
uscita! Grazie ad essa 
rto! 

ng-Pong —. Disgraziata- 
ò vecchio ed io non mi 
re della seconda giovi- 


BLASI 


=—-ssrcressseesoes 


ti ic ali di un giovi- 
le me, lo stipendio è 
attimo di accensione 
i a scoppio. 

detto alla fanciulla 
no stipendio e il tuo 
ari senza il tuo cuore! 
le ragazze attuali di 
ne hanno. 
, ecco il punto! Socra- 
ale perchè non seppe 
le Galileo avesse sapu- 
si, avrebbe avuto la 
i delle Industrie Cuoio 


son mica fesso come 
n ho titoli nè licenze, 
antare le canzonette, 
sso dirigere un consor- 


co. 

lauree nè diplomi ma 
barzellette, perciò pos- 
istronomo. 

il simbolo dell’Incom- 


\ssoluta, dunque arri- 
voglio! 
CAVE CANEM 


— Signora, potrei parlarii d 
giorno è più proficuo farlo davanti al 


Jtrelaintufigita Alta fermata 


narra 


La storia qui 
dell'uso ameri 0 
di un Clubbe molto strano 
nemico della Post. 

laddove ossia quei soci 
quel mezzo non gli garba 
e voglion farla in barba 
ad ogni francobol. 


per cui con furba astuzia 


tutte le lor famiglie 
adopran le bottiglie 
invece delle bust 
le quali con il sughero 
turate e sigillate 
in mar vengon gettate 
con dentro le missiv 
Infatti è ritrovato, 
che dopo tre o quattr’anni; 
Carissimo Giovanni 
ti scrivo queste righ » 
ed il destinatario 
tintosto le riceve 
e mancie dar non deve 
al prode fattorin 


si puole immaginarsi 
la gioia del mittente 
e pur del ricevente 
di tal corrispondenz, 

essendo che in cantina 
strappato il contenente 
può leggere repente 

il di lei contenu 

Ne prova, è vero, danno 
il fido cartolaro 
ma esulta il bottijaro 
vendendo la sua merc. 

e il Minister postale 
laggiù di quel paese 
si mostra assai cortese 
coi membri di quel Club 


che per stare in caraliere 


e per ragioni estetiche 
usan bottigli ermetiche 
che almen fon 
Così si valoriz 
na ed 


nno a fond 


e stelie.. 


pesce e le d 
— Sono m 
— Forse che 

Però ac no l'ing: 

la falsariga abbiamc 


Il vece hietto u tilita rio 


UNNI 


Capelli 
morbidi e lucenti 
e pur sempre impec- 


cabilmenie pettinati. 


b ©) 


VALLI »- MILANO 


GIOVANI - SPOSI- VECCHI 


debolezza pervasa e virile movi pronte 
Pillole Metah 


forza © 


|PRESTITI A 
IMPIEGATI 


DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 

(cassiaze quimta. doppia quiato e rinzovaziani) 

FERROVIERI 4,50', - STATALI 5%, 
ALTRE CATEGORIE 3.50», 


pidissima liquidazione - Anticipi 


n 
® 


midi 


| 
| 
| 
li Istituto rivazano COMMERCIALE 
| soma - - Tei. 4-88 - BONA 


CALVIZIE 


Cura tutte le forme di CALVI 
E e A CIA per far cre- 
Barba € Baf 


e = 
ovase agi cessr è vara \ndirizza aa 
Ditta GIULIA CONTE 


Via A. Scarlatti, 215 - NAPOLI 
— Da. Sanuia N 60006 — 


VOLPI PLATINATE| 


Signore! 
quale maggiore 
aspirazione? 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


ANNUNZI SANITARI 


| Asma - Focolai - Catarri 


| Dot. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 

malattie venerce e pelle 

Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
son onde corte (Marconiterapia) 


| Grand Utt. Prot. REINA 


APPARATO RESPIR 


A_PIAVE si - 
Î 8-10.30 - 
| Dott. Cav. Uf. IZ Z o 
| NAPOLI | via Roma 418 
| SPECIALISTA urmane, ve 


ta THEO DOR LANZ 


LA CASA BIANCA = 7 TT \l 


E 


IL PRESIDENTE. — Telefonate alla Sinagoga 
e dite ai miei consiglieri Bernard Baruch, Henrj 

Morgenthau jr., Louis Brandeis che li aspetto 
per la seduta politica. 


ASTOR, KAHN ecc. — Signorina 
hutile, tanto il tempo buono e il te 
erica lo facciamo noi. 


SESSO % 
HENRY MORGENTHAU. — Portate su il da- 
naro dei contribuenti; serve per le spese di guerra. 2 


| 
[PS il / 
ill = Y y 
sd = IS 
LARE] LIES ASS, C 24, _| 
cda a 4 7 


FIORELLO LA GUARDIA. — I veri 
Ta Ù New-Yorchesi siamo noi! 
Rod sà —_ Moe licenziato: ci risulta che una vostra nonna era ariana. 


Qui se non si è ebrei al 100/100 non si lavora! 


SAMUELE GOLDWIJN 
1 tilm d’amore e d’avventure. 
il mercato di pellicole di gue 
dell'intervento americano in E 


(LE 


— Gli i della guer: 
sesondo ordine: il vero sc 
rc i nostri affari. 


7,  GUGGENHEIMER, SEELIGMAN, a J >» Mu 
, \\ XERTHEIMER, LEWISOHN, WAR- -H | 3 
BURG ecc. — Gli americani possono 
dormire tranquilli. I risparmi di 130 mi- 
lioni di american: li abbiamo in mano 


IL TRAVASO DELLE IDEE | 


A RADIO ? y. 
OD. = Hhi microfono un autentico di 
do È Scendiff ici primi pionieri che vi par- 
l (i 43) lerà dgfiecossità dell’intervento.. 
\ -<S Ba ] ©, I "> 
\ (esi i | P_ 
d e N | | | È 
} «| I 
9 DI | [ne » 
d || 


A DEL LIBERO 
INTERVENTO_ 


TOA | 


sii 


ANTA 


IL DIPARTIMENTO DI STATO 


ASTOR, KAHN ecc. — Signorina, quel barometro 
utile, tanto il tempo buono e il tempo cattivo in 
erica lo facciamo noi. 


CO DI NEW-YORK fio 


\ 


Wallach a capo dello spionaggio? 
— Sai, ha il naso così lungo che ar- 
«iva da per tutto. 


LA GUARDIA. — I veri 
si siamo noi! 
— Mi dispiace, ma oggi il diparti- 
mento di Stato non funziona. David A. 
Salomon, Joseph Earle Jacobs, A. Metz- 
ger, Leo Pasvolskj festeggiano il Sabato. 


| MERCANTI DI CANNO 


© 


i tilm d’amcore e d’avventure. Dobbiamo inondare 
il mercato di pellicole di guerra con l’esaltazione 
dell'intervento americano in Europa. 


© 
@) 
O 


6 


ea 


VRIRAIZI 
IRR BE) 
RIA 


E così il povero Jmmj, con la testa f 
imbottita di chiacchiere e di mc-zogne. È 
sarà l'unico che poi monterà sul piro- 
scafo c dovrà fare la guerra. 


n 
[€ 


INNANZI CON GLI ANNI 


e sì sente affievolire la memoria, 


o sl stanca facilmente o in gene- 


rale si accorge che gli vengono 
meno ie forze, fa male a rasse- 
gnarsi alle sue sofferenze, a per- 
dere ogni speranza di rinvigorirsi, 
credendo che I suoi mali siano 


soltanto inevitabili compagni del- 


Vetà avanzata. 
Nun è così. Anche ll vecchio può 


of. N. 6119 del 4-4-941-X0L 


è deve combattere la fiacchezza, 
ricorrendo ad un ricostituente 

di sperimentata efficacia 
quale 


ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


FOTO SIMONCINI 


vi offre la possibilità di possedere una macchina fotografica 
moderna ad un PREZZO MODICISSIMO, 
18 pos 


METTAR ZEISS-MON {tue e 1, 2 Do 
BESSA SO sn aitiztiv Voi 1: st 000 | IO 
GUBILETTE 200 Convegni iti LL 6BD 


e. franco di porto e di imballo, Vaglia 


a, Cirecia, Afri 
xto corrente postale 1/17467 nila 


FOTO SIMONCINI - ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 
—- CATALOGO - GUIDA S. 12 GRATIS A RICHIESTA 


UOMINI DEBOLI 


usate Jo STENOSTENY 
raste 


Lo 
A. Scarl att 218 © NAPOLI 
: Sam. N. 120140) 


VASTO ASSORTIMENTO di CAMERE 
da PRANZO e da LETTO di ogni stile 


ta LL. 2500 inni 


Una Vostra visita vl farà divenire Clienti 


| | RUGGERO BONAVENTURA 


Via del Serpenti, - Roma 
Tel lsfone 485-744 


| ECCO UNPRODOTTO PER IL SENO 


Î MAKESEN ls crema che 
lo sviluppa ® 


CONVINCE con POCHE 
APPLICAZIONI 
inviare vaglia di L. 15 a: 
Prodotti MAKESEN 
Via MADDALONI, 6 - NAPOLI 


a nelle spedizioni ; 
0 aumento di L. 1%. 


FIRAGALTONI F casta n° 


CALOPTIOCORTI - Pa. BERGAMO 


DIPLOMA 


«RAGIONIERE... M ESTRO! 


(o MAESTRA) 


merciale 


| Giteoci MAIA INDIO: AN 


I da im previdente Sam ue! e 


(CAMINO 


Per li santi zeffirini! 


e ade 


BOLLETTINISSIMO 


Il Quartiere Caporale delie For- 
ze  Disurmate Anglo-Sovictiche, 
comunica e confessa: 

Sul fronte delle basi nemiche 
una nostra nave-cisterna ha com 
ni su una colonna 
ndifesa, che è stata 
infranta in campo aperto. 

Casematte  d compa 
hanno affondato, martellandoli 
senza posa, aeroporti tedeschi 
la fonda, che si sono arresi 
suolo, catturando sul terreno pa- 
recchi morti 

Una ricognizione in forze ha 
lanciato un centinsfo di posami- 
ne sul settore Nord che è stato 
fatto prigioniero. Durante la scor- 
sa notte la nave mercantile Kis- 
seneff di 215670 tonnellate ha pre- 
d'assalto e distrutto un inten- 
so presidio nemico, riuscendo a 
impadronirsi di vivaci azioni che 
sono state duramente colpite ed 
affondate. 

Tre pparecchi da bombarda- 
mento nanno abbattuto fra la cit- 
tadinanza un cacciatorpediniere 
carico di viveri marcia verso le 
istallazioni portuali del retroter- 
ra. Abbiamo respinto numerosi a 
volgimenti delle forze avversarie 
coadiuvate dalle artiglierfe co: 
re. Si lamentano solo alcuni ferì- 
tl fra gli automezzi civili 

Dopo resistenza accanitissima, 
uno stormo di nostri velivoli an- 
tiaerei è stat. sottoposto a bom- 
bardamento da nvmerosi tentativi 
nemici d'attoec ora sono nel- 

vocando scon- 
di armi e munizio- 
ronendesi di brillanti 
vari fronti dirompenti 


) sono rimasto a terra... 


successi su 
sendiari 

Due settori da ricogni zjone del- 
lo scacchiere N. O. hanno abbat- 
tuto in combattimento un pirosca- 
fo che, circondato dalle nostre 

è stato completamente 
to penetrando nello schie- 
ramento avversi 
Una nostra 


avevo calcolato che la guerra sa- 
rebbe durata due anni, mi ero accaparrato due pezzi di sapone 


MUSA. ADDOMESTICATA 


PREDESTINAZIONE 


Donato è d’alto bordo 
ma è nato muto e sordo, 
perciò viene chiamato 
da tutti: «Sor Donato » 


ODE MODERNE 


La bella Corneiia, 
amica d’Amelia 
di Menica figli: 


« l'amica s'è rasa ». 


ITTIOSINCRASIA 
Conosco un ghiottone 
cui piace il salmone; 
ad ogni buon pesce 
a lui non rincresce 
di fare la festa, 
ma «il polpo detesta ». 
IL SORPASSATO 
Dici: « Lo so, son vecchia 
e ho guasto l'apparecchio, 
mò se a Lino telefono 
per dargli appuntamento, 
mai risponder lo sento ». 
Ti rispondo: « Cretino, 
che cosa «c’entra Lino? ». 


ELOGIO MATERNO 
Florindo, dai tuoi vezzi 
conquiso, tu disprezzi' 
Perchè? E’ così bel giovane, 
sempre assestato, lin:lo... 
E come « t'ama, Rindo! ». 
IPPI-CONSIGLIO 
Alle corse va giulivo 
e scommetti, pur, sportivo; 
non la cede d'una spanna, 
corre il «baio nè t'inganna! » 


IGIENI- CONSIGLIO 
Giudìo, di star tu meriti 
fra quei che mai fùr vivi: 
vanne a quel fonte subito, 
porcone, e «lavat’ivi! » 
AEROSTATICA 1800 
Non guardare da quel iato 
chè, nel cielo immacolato, 
non appena fu gonfiato 
il pallon s' «è qui librato » 
CONSTATAZIONE 
tale un gaudente 
» ha per sorva una gr9 
epperciò dice Ia gente 
€ n losi alta buona: 
invvero, non c'è male 
servone di Natale!» 
A. d'E. 


ssona. 


)RA DEL TRAMONTO 


Leone non confessa: neppur 
i parola sono riuscita a strap 
di bocca e dopo aver ridot 

imlumi il servizio di piat 

attuto le porte, ho dovuto 
endere l'interrogatorio al? 

r ora Sono così depressa 
ando ulle tre mi ha telefo 
mia amica Vittoria Villa $ 
per invitarmi a prendere 
cusa sua, ho accettato sì 
po’ per divagarmi e fors 
per riscaldarmi al fuoco 

a passione, del suo puro a 
tella sua travolgente fel 
me ho letto nelle puntate 
) romanzo su Cine IMustrai 

Sono stata ricevuta da und 

eriera in grembiule  d’org 

m i capelli platinati e un g 

meraldo al dito ‘se fossì în 

one i0 non mi fiderei: deve 
e 0 una diva che si è insir 
bdolamente, o un'ammirc 

Roberto Villa sotto mentite 

>; ormai io sono diventata 
ca e diffido di tutti) che n 
trodotta in un salotto pr 
vecento che è una vera bel 

Mentre aspettavo fumando 
amente, sentivo che di 

riava con voce alterata e s 
le parole che ogni tanti 
ngerano distin!e, ho capiti 
trattava di un litigio amc 

arnedetti ragazzi — pensat 
me sì amano ancora! 

Vattene, vattene, sciag 

tliceva la voce di Vittoria. 

) fascino mi uecide! 

Si, me ne andrò, ma non ] 

aver. 

‘he stava dunque succeden 
uovo alla mia povera amica? 

in piedi pallida dall'emo 

" correre in suo aiuto, qu 
po un silenzio di gelo segui 
rumore sospetto. Vittoria 
rve insieme a Roberto Villi 

vedermi agi. 

» sconvolta, Vittoria è a 

bito dietro il bancone de 
hanno un bar proprio bell 

yna vederio: la macchina 
spressi, la fila di bottigli 
ecchi, l'apparecchio crom 

r spremere i limoni e gli @ 

perfino il bussolotto a bocci 

rra per metterci dentro le ni 
na cosa così raffinata non si 

emmeno nei migliori caffè d 

Appena posso voglio me 
nche io a casa mia) e mi ha 
zionato un cocktail, anz 
uctello, come si dice adessi 
ccademia ha italianizzato | 
raniere 

Così la mia emozione st È . 
mata e Vittoria ha potuto 
irmì che îl litigio di poco | 
« una scena dell'ultimo fil? 
» marito sta studiando 

Vedi. mia cara, — dis 

ili è così studioso che se n 

rovato con me ogni scena al 
eci volte, non sente stei 
ymparire davanti al fuoco 
ucchina da presa! 

Che sciocca, dovevo im 

irmelo! Dovevo capire che 1 

un attore è un'esistenza 
edita allo studio e al sacri 

)opo aver preso il tè Robert 

hinato verso l'orecchio di su 
te dicendole con intenzioni 

Vuoi? 
Sì curo, fui pure, io rest 
essa ha risposto — e sul 
orande attore si è ritirato 

ingolo e ha incominciato a 

deggiare sua moglie con st 
carichi di passione 

Vittoria rimaneva in ansio: 
iesa. Avvicinatosi con un bal 

e ha piegato il capo e l'ha d 

? lungo mentre lei chiude: 

occhi estasiata. Io mi sent 
peo sotto il cuscino e in 
piedi volevo allontanarm 
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ito che la guerra sa- 
due pezzi di sapone 


ADDOMESTICATA 


JEDESTINAZIONE 


o è d’alto bordo 
ato muto e sordo, 
ne chiamato 
«Sor Donato » 


ODE MODERNE 
lla Cornelia, 
l’Amelia 


ppraceigli 
a sè rasa». 


TTIOSINCRASIA 
ico un ghiottone 
se il salmone; 
buon pesce 
n rincresce 
la festa, 
polpo detesta ». 

IL SORPASSATO 
«Lo so, son vecchio 
pasto l'apparecchio, 
a Lino telefono 
gli appuntamento, 
ponder lo sento ». 

Îpondo: « Cretino, 

a «c'entra Lino? » 
LOGIO MATERNO 

ndo, dai tuoi vezzi 

o, tu disprezzi' 

? E così bel giovane, 
assestato, lino... 
«t’'ama, Rindo! ». 

IPPI-CONSIGLIO 
corse va giulivo 
metti, pur, sportivo; 
cede d'una spanna, 

| «bajo nè t'inganna! » 


GIENI- CONSIGLIO 
ìo, di star tu meriti 

i che mai fàr vivi; 

a quel fonte subito, 
e, e «lavat’ivi! ». 
EROSTATICA 1800 
guardare da quel iato 
el cielo immacolato, 
ypena fu gonfiato 

n s' «è qui librato» 


CONSTATAZIONE 
atale un gaud 
per serva una gra 
ò dice la g 


Na bu 
vyero, non c'è 
rvone di Natale!» 
A d'E. 
ROSE vanti 


)RA DEL TRAMONTO 


Leone non confessa: neppure i 
1 parola sono riuscita a strappar 
di bocca e dopo aver ridotto in 
antumi il servizio di piatti e 
attuto le porte, ho dovuto so 
endere l'interrogatorio almeno 
r ora Sono così depressa che 
ando alle tre mi ha telefona'o 
mia amica Vittoria Villa Seri- 
per invitarmi a prendere il tè 
casa sua, ho accettato subito, 
po’ per diragarmi e forse un 
per riscaldarmi al fuoco della 
a passione, del suo puro amore 
tella sua travolgente felicità, 
me ho letto nelle puntate del 
) romanzo su Cine Illustrato. 
Sono stata ricevuta da una ca 
eriera în grembiule d’organdi 
m i capelli platinati e un grosso 
meraldo al dito (se fossi in Vii- 
orta io non mi fiderei: deve esse- 
» 0 una diva che si è insinuata 
bdolumente, o un’ ammiratrice 
Roberto Villa sotto mentite spo- 
e; ormai io sono diventata scet- 
ca e diffido di tutti) che mi ha 
trodotta în un salotto proprio 
vecento che è una vera bellezza. 
Mentre aspettavo fumando ner 
umente, sentivo che di là si 
riava con voce alterata e subito 
le parole che ogni tanto mi 
ngerano distinte, ho capito che 
trattava di un litigio amoroso 
arnedetti ragazzi — pensavo 
me si amano ancora! 
Vattene, vattene, sciagurato 
riceva la voce di Vittoria. — il 
) fascino mi uccide! 
î, me ne andrò, ma non prima 
aver 
Che stava dunque succedendo di 
ro alla mia povera amica? Ba! 
in piedi pallida dall'emozione 
correre în suo aiuto, quando 
po un silenzio di gelo seguito da 
rumore sospetto, Vittoria com 
rve insieme a Roberto Villa 
Nel vedermi agitata e anzi un 
sconvolta, Vittoria è andata 
bito dietro il bancone del bar 
hanno un bar proprio bello, bi- 
yna vederio: la macchina degli 
‘spressi, la fila di bottiglie, gli 
ecchi, l'apparecchio cromato 
» spremere i limoni e gli aranci 
perfino il bussolotto a boccale di 
rra per metterci dentro le mance 
1a cosa così raffinata non si vede 
emmeno nei migliori caffè di Ro- 
a. Appena posso voglio metterlo 
ehe io a casu mia) e mi ha con- 
ionato un cocktail, anzi un 
vetello, come si dice adesso che 
ccademia ha italianizzato le pa 
straniere 
Così la mia emozione sì è subi!o 
mata e Vittoria ha potuto spie- 
irmi che îl litigio di poco primu 
« una scena dell'ultimo film che 
» marito sta studiando. 
- Vedi. mia cara, — disse 
è studioso che se non ha 
rovato con me ogni scena almenò 
eci volte, non si sente stcuro di 
ymparire davanti al fuoco dellu 
ucchina da presa! 
Che sciocca, dovevo immugi 
irmelo! Dovevo capire che la vita 
un attore è un'esistenza tutta 
edita allo studio e al sacrificio 
Dopo aver preso il té Roberto si è 
hinato verso l'orecchio di sua mo- 
te dicendole con intenzione 


Vuoi? 
Sì caro, fai pure, io resto qua 
essa ha risposto — e subito il 


urande attore sì è ritirato în un 
ingolo e ha incominciato a dur- 
deggiare sua moglie con sguarui 
carichi di passione 

Vittoria rimaneva in ansiosa ut 
iesu. Avvicinatosi con un balzo. iui 
ha piegato il capo e l'ha baciata 
lungo mentre lei chiudeva gli 
chi estasiata. Io mi sentivo il 
Juoco sotto il cuscino e in punta 
di piedi volevo allontanarmi, ma 


Pensa quanto è stato carino il barone. Mi ha regalato un astuccio con dentro un magnifico 


anello per ombrelli! 


Vittoria mi ha richiamata all'or 
dine: 

Vieni qua. dove te ne vai? 

Lasciami. — le ho risposto 
con un nodo in gola Il mio cuo 
re ogg? sanguina e non posso Test 
stere a certe scene che mi destano 
atroci rimpianti! — Ma anche que- 
sta volta si trattava di una finta 
cioè di una prova di bacio a lungo 
metraggio con carrello avvicinato 
che costituisce il finale del film che 
la Scalera ha in lavorazione 

Poi Roberto è sparito per torna- 
re dopo un attimo vestito con un 
abito del cinquecento per un film 
medievale sul genere del Forna 
retto di Venezia. Era veramente 
uno spettacolo magnifico Roberto 
ha subito preso Vittoria tru le sue 
braccia, le ha rovesciato la testa 
quasi fino a terra e le ha dato un 
tale bacio che in confronto quello 
di prima era uno scherzo da colle 
giali 

E' propro un grande attore, ho 
dovuto riconoscerlo. Quando por e 
tornato con un altro abito storico 
che non ho capito bene di che e- 
poca fosse. ma deve essere del tem 
po dei fanti di quadri nelle carie 
da poker, e l'ha afferrata per ic 
vita, le ha buttato la testa indi?- 
tro e l'ha lungamente baciata sul 
collo, non ho potuto fare a men») 
di battere le mani. 

— Bello! — ho gridato piena di 
entusiasmo — magnifico! E poi di 
un tale verismo.. 

Poi hanno chiesto permesso € 
sono andati di là tutti e due, per 
chè Roberto doveva togliersi il co- 


vederla con i propri occhi per con 
vincersene. Ma iu gente. insomma 
il grosso pubblico delle plate» 
queste cose non le sa e non se le 
immagina nemmeno 

Intanto era venuta l'ora in cu! 
Roberto doveva andare alla Scaie 
ra e perciò dopo avermi baciato 
galantemente lu mano, egli ha ba 
ciato lungamente Vittoria ed e 
partito 

Rimaste sole la mia amica m 
ha portato in camera da letto do- 
ve stavano riposte fra i sacchetti 
di lavanda le camicie da notte che 
Roberto aveva indossato nella 
‘« Sonnambula » e che erano dei v2 
ri amori. Ah, se Leone fosse anche 
lui un divo! 


ORA DELLA PROVA DELLE Si 

RENE. 

Finalmente ho avuto la spregu- 
zione com il mio bel crudele: Len 
ne che non ha potuto più resiste 
re al mio martellante interrogati 
rio e sopratutto alla separazione 
dei letti, ha finito per confessar: 
interamente. Ora che so, mi sento 
più tranquilla e devo riconoscere 
che in fondo, in fondo la colp 
non è tutta sua. Se Leone mi ha 
tradita lo ha fatto non perche 
travolto dai gorghi di una passio- 
ne peccaminosa e irresistibile, ma 
per uno scopo nobile e generoso 

Pare che si tratti di una com 
me. di Upim che sta nel reparto 
casalinghi ed avera scelto proprio 
lui, perchè è un uomo tutto casu 
La donna facendogli balenare la 
chimera di una saponetta allo zo! 


conseguenze del suo atto inconsui- 
to e ci era andato 
La maliarda lha trascinato pr 

ma alla Casina Valadier per fars! 
pgare l'peritivo e poi, tanto ha dei 
to e tanto ha fatto, che s'è fatta 
portare a cena all'Hostaria del- 
Orso che la chtamano osteria con 
una parola strantera ma è un Ti- 
storante extra dove appena ti metl? 
a sedere sono cento lire, se poi 
mangi non so dove vai a finir: 
Basta a farla breve, quella civeti 
e riuscita a farsi pagare la cena 
Parlando, let gl: ha fatto capire che 
ogni tanto avrebbe potuto passar 
gli sotto mano una saponetta ai 


catrame, un pezzetto di sapone 
verde, un sapone da barba, ma 
Leone in compenso doveva mel- 


terle sù un appartamentino ut 
Parioli. offrire una odeida pas- 
sarle un tanto al mese.. Leone, 


che mica è scemo, ha detto sem- 
pre dì si fino a che ha avuto in 
mano il pezzo di supone promesso 
poi l'ha accompagnata al portone 
e non s'e fatto piu vedere 

Per vendicursi, quella perversa 
femmina aveva scritto la lettera 
anonima che aveva intorbidato ia 
nostra calma vita coniugate 

A quale prezzo io, inconscia. er 
riuscita a lavarmi per un mese în 
tero! Fosse almeno stato all'acqua 
di colonia, imvece quel sapone ave 
va un odore d: uova marce nausea 
bondo tanto che la gente per iu 
strada mi guardava male 
Così ho dovuto fure la scena de? 
perdono e prendere il suo capo fru 
le mie braccia dopo arerlo baciato 


stume Mi hanno fatto aspettar? fo, unica rimasta nel negozio, gli ungamente proprio come avevo 
un bel pezzo, poi sono tornati e aveva detto di andarla ad aspe' visto fare da Vittoria 
mi è parso che fossero un po' sciu tare verso l'ora del tramonto « La pace è fatta, però mi sono 
pati e scaiamarati. Certo l'Arte è illa Borghese. Ed egli incauto accorta che in certe cose Leon: 
una cosa che esaurisce, e bisogna aveva aderito senza pensare al'e non ha proprio stile 

lì 
o Dita Ate Bra a LL e e ee SETE 


Mi avete imbrogliate! — © 
sclamò l'uomo grasso sui C0, met 
tendo sotto il naso del comm>s;9 


il flacone di « Smacchiatutto » ac- 
quistato il giorno prima 

— Moderate termini, signore! 

disse ri direttore, men 
tre numerosi clienti che stavano 
per comprare lo « Smace utto », 
esitavano perplessi 

Modero un accidenti! — in 
calzò l'uomo grasso, al colmo del 
Vi E' ora di finirla con queste 
continue frodi in commercio! 
Per vostra norma, lo « Smac- 
chiatutto » ha vent'anni ono- 
rata esistenza e vanta migliaia di 
attestati . 
pubblicitari, a pagamento! 
Li conosco, questi attestati! 

— E io vi ripeto che il nostro 
prodotto. 
è una truffa! E voi siete 
un chiacchierone. che non me la 
da ad intendere. Perchè se voi sa- 
peste chi sono Insomma, deve 
ancora nascere quello che. 

D'accordo, signore: deve anco 
Intanto. vi prego di 


serio. 

— Ah, ah! 

— ripeto: serio! Non siete al 
mercato! 

Voi mi avete imbrogliato 

e disse una signora 
zza età che aveva acquista- 
flacone grande di « Smac 
tto» mi ha sempre dato 
un risultato ottimo. 
he a me — disse un al 


disse compiaciuto 


hio di quello 
ato 


ne ne infi 
ono gli altri L'ho prov 


© il flacone non era chiu 


a Varia. 

i — dise 
) perle vo 
ni 


che £ 
ghignò I° 
U 


porno! rispose cliente 


ora na 


— Vi ripeto che deve an 
scere quello che.. 
Ma infine — disse impazien- 
tito il direttore che cosa volete? 
- Le mie trenta lire! Non Tr 
il denaro in sè: 
di princinio. Pr 
nascere quello che... 
Ma chi si 
— Voi avete l'onore di parlare 
al Cav. di Gr. Cr. A. B. presiden- 
te del eccetera eccetera, presiden- 
te del eccetera, vice-presidente dei 
eccetera, consigliere delegato del 
eccetera, membro del, socio bene- 
erito di. consigliere d'amministra- 
zione della, consulente legale del. 
A che ora chiude il negozio? 
— Allie otto. 
L'uomo grasso sui 60 diede un'oc- 
hiata all'orologio, poi disse: 
Allora non c'è tempo Se © 
tenete, venite domani a casa mia 
e vi dirò il resto Ma qui stiamo 
ivagando. Io voglio le mie trenta 


€ 


Ma siete certo di aver segui- 
to fedelmente le istruzioni? 
- Certissimo. 
— E le macchie sono rimaste? 
Tutte. 
Voi lo dite e .. 

— Osereste mettere in dubbio?. 
— No, no! Per carità! Ma siete 
il primo che.. 

1 direttore tacque, perplesso. Po 
isse: 
Macchie d'inchiostro? 
Ma no! 
Olio? Caffè? Vernice? 
Macchè vernice, macchè olio! .. 
fo ho seguito le istruzioni. Ho pre 
so una pezzuola di lino, l'ho im- 
‘a nel vostro prodotto, l'ho in- 
pata ben bene e l'ho strofi 
a 

— Per cinque minuti! 

Esatto: per cinque minuti, 
sulla mia coscienza 


IL NOVELLIERE 


ISTALIANO 


ediziano 
Al ETSRNALE DITELIA 


a color 


Rigriuni > Pecaia > Senmiensi 


Potedratie di scor trying torni 
pini 


"be Soligo li Regi 
EA: Meri: Saga enter di 


nza 
e mace 
— Tutte come prima. Se volete 
— disse l'uomo grasso sui 
gendosi a togliersi la 


mia cose 


se mortificato il direttore 
AI a? 

-- Che volete che vi dica. è il 
primo caso . un caso veramente 
strano Noi abbiamo una clientela 
sceltissima. ladri, assassini, fara- 
butti di ogni spggie.. macchie gros 
se così... Quella signora, per esem 
pio. sembra una donnetta insigni 
ficante e invece . Eppure anche lei.. 

— Un conto è la coscienza d'una 
signora e vn altro la coscienza di 
un milionario, d’un grande uomo 
d'affari 

— Ne serviamo tanti! 

— Con questo, vorreste insinua- 
re che sono il peggiore di tutti? 

— Oh, no, signore Cerco di spie 
sarmi. 

— Poche chiacchiere, direttore: 
qui c'è scritto « Toglie qualsiasi 
macchia... » voi me l’avete garan 
tito... 

— Ma noi siamo pronti a rim 
borsarvi Non è questo che mi sec- 
ca. Siamo una ditta seria, signo- 
re, trent'anni di esistenza... Gente 
con una fedina penale di quattro 
pagine ci ha rilasciato attestati ve 
ramente lusinghieri. 

Sulla mia fedina, invece, c'è 
scritto « nulla... ». 

— Be’, questo non vuol dire . 

— Lo so. Rispondevo a voi.. In 
somma, io non sono mai stato in 
tribunale e tanto meno in Corte 
d'Assise. Ho avuto qualche proces- 
so, ma sempre come Parte Civile.. 
Sono un cittadino non dico esem 
plare, ma molto a posto. Ho mo- 
glie e figli, una posizione di primis 
simo ordine 

— Dovrebbe smacchiare — mor 
morò il direttore, scuotendo il capo 

Ho ammucchiato un centinaio 
di milioni in una trentina d’anni 
— Dovrebbe smacchiare 
— Ho dato somme ingenti alla 
beneficenza... e al bene del mio 
prossimo 
— Ah, no! — scattò il direttore 


lprodotti Tunesi"1881..con la loto bontà e durata vi. procurano! 
ituro risparmio. Un barattolo ;originale de. È, 


— Che te ne fai di tanti oro- 
logi? 

— Hai visto mai? Possono scom 
parire da un momento all’altro 
Non voglio trovarmi sprovvisto. 


— Come no?! 

— No! 

— Osereste mettere in dubbio 
che?... 

— Dovevate dirmelo prima, che 
avete dedicato tutta la vostra esi- 
stenza all'amore del prossimo! 

— Fa differenza? 

— Altrochè! «Smacchiatutto » è 
infallibile, fa onore al suo nome. 
cioè toglie qualunque macchia, me 
no le vostre 

— E perchè, se non sono indi 
sereto? 

— Ve l'ho detto: perchè invece di 
dedicarvi alla truffa, alla rapina, 
alla spoliazione del prossimo, al- 
l’imbrogli non avete fatto altro 
che pensare al suo bene Sono le 
sole macchie che ron vengono via. 
in nessun modo. 

— Dovevate dirmelo prima! 

— F' giusto. Cassiere, rimborsate 
trenta lire al signore. Prego, signo- 
re... favorite alla cassa E accettatt 
le nostre scuse. 
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dura per oltre sei mesi e permette ‘una rasatura ‘perfetta e indolore. 
CHIEDETE un CAMPIONE GRATUITO di prova .a 
TUNESI 1881 — Via Varese, 6 — Milano 


Sede e Direzione Contrale. NAPOLI - Pizzofalcone. 


‘o domicilio !n onera 
luomo, 31, Telet. 50-64 


MOBILI FOGLIANO fi: 
st 


menti. MILANO - NAPOLI TORINO . Stuilio: MILANO 


Telefono 24-685 


A richiesta mostriamo a domicilio in tutta Malia la ricca collezione di monelli: 


ISTIAMO - VENDIAMO 


CCHI- OBBIETTIVI: 
COLI X miglori 
marche, 


(IIUAA 4°) 


Conn, A. VASARÌ & FIGLIO 


| RATE: 


Reese VASAR 


LENORRAGIA 


FORTICI ESEDRA Él 
CAMBI-OCCASIONI 


VIA CONDOTTI 39 
VIA. LUDOVISI 6 


romici n recente, guarirete sicurani 
GONOSTOP. Li ni 

pillole puido dura quindie ì 
) ‘arsmacta LUGLIO - Nagai » Via Roma, 145 

A. LETTIERI NAPOLI - Via Licata N 
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QUIRINO 


} Padri Etrusc 
4 atti di T. Pinelli 


L'autore ha voluto scomoda 
padri etruschi, ma era molto 
glio lasciarli riposare nelle 
tranquille e decoratissime tom 

Quello che ci ha sorpreso è : 
l'atteggiamento dei fratelli Pa 
Gigi e Nino. che, fino ad oggi, 
ievamo si volessero bene € 
sonviene ad una coppia di fr 
4 bennati. Ma, evidentement 
sravamo sbagliati sul loro con 

Entra per primo in scena il 
puvese (vale a dire Gigi) che, 
tenera etè di quarantacinque 
ni, vuol prendere moglie e pi 
più desidera un erede, ma la. 

e l'età) non gli concede que 
tima soddisfazione. Nino, com 
so da questo desiderio insodd 
to di Gigi, in una bella sera 
na, rapito dalla cognata L 
Carl, confeziona al fratello ui 
iolone. Dal momento che L 
tarli diventa madre, chi sa 

incomincia a spalancari 
ni sempre più, sempre 
tanto che ad un certo punto a 
mo temuto che le pupille sch 
sero in platea. Ma non fu co. 

Nino, dopo l’azionaccia, 
ammazzato dal fratello e Laurc 
ti, con il « preterito » al cielo, 
ge senza convinzione, tulte li 
lacrime sulla fossa dell'amani 

Questo è quanto, e noi, per | 
rit, non ne abbiamo colpa. 

L'autore? Forse. Ma questi 
«lr suoi 


Lal® 


Con tempi d'autunno, una 
tà di Cenzato e Cornali, Giuli 
vul si è congedato dall’ELISE 

— Sai — ci ha detto il simi 
attore — perchè Cornali ha s 
una commedia in collaboraz 

— No. 

— Per essere in-Cenzato. 

La freddura è un po’ tirati 
noi che vogliamo bene a 
abbiamo riso a crepapelle. 

Sempre all’ELISEO debutt 
Fratelli De Filippo con la co 
lia Non ti pago! dove Pepp 
tortunato al gioco del lotto 
iuardo no; ma tutti e due vi: 
ogni sera un pingue terno € 
concorso del pubblico. 


FESSO 
CHI LEGG 


— Come va il nostro cinen 
— Luciana Peverelli sta scr 
quattro soggetti di film 


he te ne fai di tanti oro- 


‘ai visto mai? Possono scom 
da un momento all'altro 
oglio trovarmi sprovvisto. 


‘ome no?! 
lo! 
Dsereste mettere in dubbio 


)ovevate dirmelo prima, che 
dedicato tutta la vostra esi- 
, all'amore del prossimo! 

a differenza? 

\ltrochè! « Smacchiatutto » è 
bile, fa onore al suo nome. 
>glie qualunque macchia, me. 
vostre. 

3 perchè, se non sono indi 


‘e l'ho detto: perchè invece di 
vi alla truffa, alla rapina, 
jpoliazione del prossimo, al- 
non avete fatto altro 
‘are al suo bene Sono le 
nacchie che non vengono via. 
ssun modo. 

vevate dirmelo prima! 
giusto. Cassiere, rimborsate 
lire al signore. Prego, signo 
avorite alla cassa E accettate 
stre scuse. 


CAT. 


tà e durata‘ vi..procui 


cn sljmentolòo o, 
.«Tunesì 1881, 
asatùra ‘perfetta e indolore. 


TUITO di prova. a 
ese, 6 — Milano 


ARREDATE LACASA 
NO PAGANDO IN VENTI RATE. 
iranco domicilio in onera 
.ANO - Piazza Duomo, 31, Tele! 
falcone. 2, Telefono 24-685 
alia la ricca collezione di moocili 


VENDIAMO 

I-OBBIETTIVI: 

I EG migliori 
marche, 


(IU sd) 


FIGLIO 


ICI ESEDRA 61 
-O CCASIONI 


DOTTI 39 
OVISI 


QUIRINO 


i Padri Etruschi 
4 atti di T. Pinelli 


L'autore ha voluto scomodare i 
padri etruschi, ma era molto me. 
glio lasciarli riposare nelle 'oro 
tranquille e decoratissime tombe. 

Quello che ci ha sorpreso è stato 
ratteggiamento dei fratelli Pavese, 
Gigi e Nino. che, fino ad oggi, cre- 
ievamo si volessero bene come 
sonviene ad una coppia di fratel. 
4 bennati. Ma, evidentemente, ci 
sravamo sbagliati sul loro conto. 

ntra per primo in scena il gran 
Pavese (vale a dire Gigi) che, alla 
tenera etè di quarantacinque an- 
ni, vuol prendere moglie e per di 
più desidera un erede, ma la sorle 

e l'età) non gli concede quest'ul. 
tima soddisfazione. Nino, commos- 
so da questo desiderio insoddisfat- 
to di Gigi, in una bella sera di lu. 
na, rapito dalla cognata Laura 
Cart, confeziona al fratello un vel 
figliolone. Dal momento che Laura 

arli diventa madre, chi sa per- 
chè, incomincia a spalancare gli 
occhi sempre più, sempre piu... 
tanto che ad un certo punto abbia. 
mo temuto che le pupille schizzas. 
zero in platea. Ma non fu così. 

Nino, dopo l’azionaccia, viene 
ammazzato dal fratello e Laura Tar. 
ti, con il « preterito » al cielo, pian- 
ge senza convinzione, tulte le sue 
lacrime sulla fossa dell'amante. 

Questo è quanto, e noi, per la ve. 

non ne abbiamo colpa. 
autore? Forse. Ma questi sono 
«N im suoi 


ri 


Lal* 


Con tempi d'autunno, una novb 
tà di Cenzato e Cornali, Giulio Sti 
cul si è congedato dall’ELISEO. 

— Sai — ci ha detto il simpatico 
store — perchè Cornali ha scritto 
una commedia in collaborazione? 

— No. 

— Per essere in-Cenzato. 

La freddura è un po’ tirata, ma 
noi che vogliamo bene a Stival, 
abbiamo riso a crepapelle. 

Sempre all'ELISEO debutto dei 
Fratelli De Filippo con la comme. 
lia Non ti pago! dove Peppino è 
fortunato al gioco del lotto ed E- 
inardo no; ma tutti e due vincono 
ooni sera un pingue terno con # 
concorso del pubblico. 


FESSO 
CHI LEGGE 


— Come va il nostro cinema? 


Eduardo De Filippo, Peppino De Filippo e Gennaro Pisani in «Nonti pago!» 


Qualcuno ha domandato a Cesa- 
re Vico Ludovici come mai egli 
ancora non facesse parte dell'Ac- 
cademia. L’autore di Vespro sici. 
liano così ha risposto: 

— Se io fossi già all'Accademia 
tutti domanderebbero: «Ma per- 
chè lhanno fatto accademico? >, 
mentre io preferisco che si dica in. 
vece: «Chissà perchè non l'hanno 
fatto accademico? >. 


Al BRANCACCIO Lembo porta gal 
limbo gli spettatori con î lombi 
delle sue appetitose ballerine. 


Romano Calò aveva ricevuto ia 
visita di un amico in camerino ver. 
so la fine di una commedia gialta 
in cui egli, protagonista colpevole, 
finisce per uccidersi in scena 

Fu così che l’amico ad un tratto 
si sentì rivolgere da Calò questa 
strana frase: 

— Caro, aspettami qui: vado aa 
ammazzarmi e torno subito. 


Santi Savarino, sulla Stampa, 
a proposito della trasmissione alia 
Radio della bellissima commedia 
di Tirso da Molina: Don Gil dalle 
calze verdi nota, fra l’altro, che 
«nemmeno una prima lettura, per 
gente che sa leggere, sarebbe stata 
tanto fiacca e molle e spappolata, 
senza senso e senza costrutto >». 

E di che si meraviglia Santi Sa. 
varino? 

Crede forse il nostro amico che 
gli esecutori della Radio abbiano 
tatto questo trattamento di favore 
solo a Tirso da Molina? 


Due secoli or sono imperava la 
Commedia dell'Arte. Adesso la com. 
media è diventata una tragedia 

Allora i «comici» recitavano a 
«braccio ». Adesso quante volte 
comici recitano con i piedi. 


va 


Gli apparecchi radio sono tutti 
provvisti di un amplificatore. Ecco 
perchè molti attori della radio sì 
sentono grandi. 


Cinque ex-allievi della Regia Ac. 
cademia d'Arte Drammatica che 
facevano parte, l’anno scorso, del- 
la compagnia dell’Accademia, sn. 
no passati alla Radio. Non è certo 
un passo avanti 

\ 


Tutta la gente di teatro vuol sal- 
vare ad ogni costo il teatro. Per 
molti di costoro il teatro è quela 
insignificante cosa di cui si paria 
tanto e si ragiona poco. 


Si grida da ogni parte: — lì iea. 
tro è troppo caro. 

Sarà caro, ad ogni modo sono in 
pochi a volergli bene. 


ONORATO 


ISCIATICA, PARALI: 
ARTRITE ARTERIOSI 
PROI 


ISIIMPOTENZA.ASMA 
ROSI. $1 


{CHIEDETE OOGI STESSO UISTINILL, GRATIS 
|Z.CAPPELLI- SANITAS-OMECA 


— Luciana Peverelli sta scrivendo 
{EL 28-044-FIRENZ E-varRD0:1729) 


quattro soggetti di film 


. La cura 

a quindie 
LUGLIO | Napoli - Via Roma, 145 x 
"TIERI . NAPOLI > Via Licata ©" 


minati = - , sini 
ST ica vr Dim tene 


{ii 


BURRO 


da ogni lità di latte ricavato 
con app FAL tipo inmiglia. 
Dopo tolto il burro, col nostro siste- 
ma questo latte si usa come prima 
Inviate L. 14 (as 1, tin più) 
3 Ditta DEL FIORE a C. 
Cas, Post. 140 (H) - BOLOGNA 
iatini gratis - Accettansi collaboratori 


prire la vostra epi 
‘Crema Ba-oni al succo di rose. 
90 reso franco di porto, 


b; COmparea iva 
cel deturpanti sonico 
‘mento delle vere Aonue Tricoiagho divoratrici dei| 
mento ele er Ap anice ni nodo, | duo aci 
Sio SOT) Giatano Lo By franco. 


«entre, fianchi rin. 


'Insalu'e, med'ante”m porten.ora 
ima d'uttentati. Vasetto L. 17,40 reso franco di porte, 


OBILI ifelidi, macchie sine ono 
CCATI n macqiata appiicando Lyon REL, 100. 
RUSTICA y p n LI 

î SOR armonioso. emer da i ene. 
trezzo L. lb,<u 20100, i ieuiii smi idi orprendenti, 


laduta cepelli Fi oni sir 
‘apillo ena L., 1.,25 (se in lozione I.. 17,46). Kiattiva 
agio ana L. 1-28 ee In (ONE rd rari. 


riacavistate colore naturale 
tinture, solo 


do| 
dhe, serre ca, aporia terno pelare 
ghe, netto: S0 tra” epidermide 


ABORATORI SCIENZA DEL POPOLO 
Via Amerigo Vespucci, 65 D - torino (I10. 


MAR 


VIA CAVOUR. 59-6 


ISTITUTO «GALILEO FERRARIS,, 
= VIA ANIENE, 8== 


(PRESSO PIAZZA FIUME) 
(TELEFONO: 822-091) , na 
CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi i giovani volenterosi possono avvantaggiarsi 
di un anno scolastico 


sN 


} DEBOLEZZA SESSUALE 
S VIRILITA” —T 


entifica, ef «lo, effeace, duraturo. Rigenera, tonifica le sessuali, rin- 

uom alinonte deboli, impre; . sfidu UOMINI che 

I ri li, nev ser pd altre cause, 

s > Non possedete quella virilità che è l'orz uomo, fatè la nostra cura 
PRO AUTOGEN,c “ANTI AUTOGEN,, e ne trarrete giovamento, 


Deposito generale e schiarimenti: 


«4 L"UWMIVERSALE 5 S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto T.$. 


re 1. 1 di francobolli per l'afrancazione. Aut Pref 93397 del e dicembre 19%4-XIID. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


aller: 


Angiporto © 


isuuate, FI 


Ulieto Pubblicita de 
\ Tritone 102 - ito 


curios: 


via Giro y ptta 25 


\ PODI 
Centa niro LI 
È ss | IStiluto 
0 senza 2 fran LEGALMENTE AUTORIZZATO 
di, Giraue Milano. = VIA NILO 26 - Telet. 284-614 


PEPRULLO scono ca. 
> S Chiari 


Corso speciale Scuola media 


IRLOTE 


Panconi — Ca 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 


. Da 50 anni 
IL, 15 alla 


trice d'Este,? 


FRANCOBOI 
CO, Riceri 


CONCORSO FILATEL 
a Uniziali dei 


desi ovui 
Profumeria SINGER - Mil 


Australia, 
sali JE 


ir i comme. 
morativi I Tagliucozzo, 
(Aquila) madre - artificia! 
PRANCONOLLI PL COLLEZIONI. Rari, INCUBATRIC con asciugatrice 
nati, doman- Mod. da 4) uova L. 286 c e franca di porto 


a Vaglia: MARIO LICDIARDELLO, Via Roma 233 - NAPOLI 


ASTRO 
? Binocolo moderno 


na, teatro, cam- 


4 
MILANO 


AL SALICE PIANGENTE 


RR n 


(NOVELLA) 


— Mio caro Renato, mi è perfet- 
tamente indifferente che tu lo cre - 
da o no: il fatto esiste, è innega- 
bile, e potrei citarti venti testimo- 
ni, benchè al circolo si parli rara- 
mente di questa terribile storia. 
Tu non la conosci affatto, anzi ne 
conosci quel tanto che basta per 
farla sembrare inverosimile. Non 
ho teorle da sviluppare, non pos- 
seggo argomenti scientifici con cul 
possa convincerti. Mi limitero a 
farti il semplice racconto dell’ac- 
caduto e tu giudicherai. Convengo 
che ciò che sarò per narrarti è 
ben strano: diamine! In pieno se- 
colo decimonono, sul boulevard, a 
Parigi, parlare di zingare e di stre- 
gonerie! E' enorme! Eppure, 
ascolta. 

Il nostro caro Gastone s! occu- 
pava di pittura nei suoi momenti 
d’oziv; la passione per i viaggi lo 
faceva spesso assentarsi da Parigi, 
alutandolo a dar fondo al suo pa- 
trimonio. ln una escursione da 
turista gli prese vaghezza di visi- 
tare 1 Pirenei orientali e propria- 
mente la Vallespir, la vallata aspra 
e pittoresca ove scorre impetuosa- 
mente Il Tech. Si fermò a Ceret, 
piccolo villaggio nella Catalogna 
francese ad ammirare il superbo 
ponte gettato con una sola arcata 
attraverso la valle e chiamato il 
Ponte del Diavolo. 

Sedotto d: bellezza selvaggia 
dei luogo, Gastone volle ritrarre 
alcuni studi di paesaggio. Un'altra 
circostanza lo spinse a ciò: all’im- 
boccatura del ponte, fuori del vil- 
laggio, st trovava attendata una 
tribù di zingari. Questi uomini, 

elli nei loro cenci, dagli occhi vi- 
vissim! a fior di testa. dai capelli 
lunghi ed anellati, dai denti biah- 
chissimi. dalla pelle di rame, of- 
frivano al nostro povero amico 
una favorevole occasione per sbiz- 
zarrirsi nella pittura. 

Si stabilì quindi a Ceret e scelse 
alcune zIingare che dovevano ser- 
virgli da modelle. Fra le gitane 
che posavano per Gastone, ve n'era 
‘una che l’amico nostro prediligeva 
e che non tardò ad accendersi d'a- 
more per lui. Per quanto gli uomt- 
ni di queste tribù nomadi siano 
abbrutiti dal vizio e dall’immorail- 
tà. le donne nate nei paesi cald'‘ 
serbano, attraverso le vicissitudini 
di una vita agitata. la verg'nità 
della passione. Esse non amano 
che una volta nella loro esistenza, 
ma quella volta si danno intera- 
mente ed amano con furore spin- 
gendo I! loro sentimento sino agit 
estremi. 

DI Gastone s'innamorò la zinga- 
e lo amò intensamente, con de- 
ne Idolatra. mostrandosi ap- 
passionata e selvaggiamente gelo- 
sa. Ciò divertì per un po’ il nostro 
amico, che trovava una variante in 
quell'amore ma le frecuenti scene 
di gelosia che gli faceva l'amante 
l'annoiarono ben presto. E la nola 
è la fine. 

La gitana sl accorse del raffred- 
damento ed in un ultimo ubbocca- 
mento con l'amato. dopo averlo 
scongiurato a non toglierle 11 suo 
affetto ed essersi rotolata ai suot 
pied!. si levò furios: 
d 


stone 
nel- 


ina 
non senti pietà di 
ta che accovacciata in u 
dello 


Presente alla scena sl trovava 
una vecchig zingara, anzi una stre 
ga addirittura. 

Essa vendeva degli amuleti, fatti 
con pasta senza lievito, com'è loro 
costume. Si avvicinò a Gastone e 
porgendogli uno dei suoi amulet 
disse: 

— Tu hai fatto molto male a 
mia figlia. Essa morrà per te; ev. 
bene, compra questo scongiuro ed 
essa ti dimenticherà e guarirà 

Gastone sorrise. 

— Vecchia strega — rispose — 
cosa vuoi che faccia del tuo pane 
senza lievito? Pensi che io ta 
u tutte le tue ciarle? Va al diavolo 
tu ed i tuoi amuleti! 

— Hai torto di scacciarmi come 
un cane, cavaliere: quando dipin- 
gevi, ho guardato la tua mano, e 
le sue linee annunciano cose 
straordinarie. 

— Vecchia del diavolo, eccoti la 
mia mano, guardala bene e dimmi 
la buona ventura — riprese Ga- 
stone in tono canzonatorio. 

La zingara strinse tra le sue ma- 
ni ossute quella del pittore. 

— La buorà ventura? — disse 
ella — no! ttosto la cattiva, 
po'chè se tu non hai voluto i miel 
amuleti io ho ben avuto la tua 
mano e questa mano la maledico 
perchè ha fatto del male a mia fl- 
glia. Ella morrà, ma tu anche. 
seoltami bene, cavaliere; ade: 
che ho toccato la tua mano, ti 
guirò ovunque e invisibile sarò 
sempre accanto a te. E quando lo 
lo vorrò, questa mano non potrà 
toccare nè un fiore, nè un cristallo 
delicato e fragile, nè una giova 
netta senza che il fiore apnassisca, 
11 cristallo si rompa, la fanciulla 
ne muoia! Addio. 

Gastone rimase atterrito; la zin- 
gara lo guardava con gli occhi 1o- 
schi in cui passava un lampo dt 
od'o. Egli ebbe paura; afferrò per 
dispetto un gran giglio bianco che 
stava in un bicchiere pieno d’ac- 
qua. Immantimente, appena la ma- 
no del pittore l’ebbe toccato. il 
fiore sl piegò sullo stelo ed ap- 
passì 


so 


‘aledetta strega! — esclamò 
guardando atterrito Ja sua mano: 
allorcha levò la testa le due donne 
erono sparite. 

L'indomani. prima dell’alba. ! 
gitani levarono il campo. 


d&* 


Quando Gastone fu di ritorno 4 
gi, tutti rimasero colpiti dal 
mutamento delle sue abitudini 
Era diventato cupo, credeva 
sempre di vedare dei fantasmi ® 
restava per delle ore intere con 10 
sguardo fisso nel vuoto. Oh, quel 
giglio appassitosi al solo tocco del- 
le sue dita! Le parole dell’orribile 
megera risuonavano sinistramente 
alle sue orecchie. «€ E quando io !0 
vorrò questa mano non potrà toc 
care nè un fiore, nè una cosa fra 
gile, nè una giovinetta senza che 
il fiore appassisca, la cosa si rom 
pa, la fanciulla ne muoia». 
Però a poco a poco il nostro 2- 
mico potè ricuperare la calma: le 
cattive impressioni si cancellarono 
o e non tardò a dive 
brillante giovanotto. 1 
.ur, Si mostrò al c 
alle corse 


più gaio 


l 


bi 
v 


bi 


arsi. Sposiva 
cronaca, una fane 
sa e bella, di famigla 
ile e che. cosa che non guast 
vrebbe recato in dote un cin 
entomila franchi per rindora) 
Jasone del gentiluomo art'st 
Si parlava di ciò allorchè Ga 


je entrò nella sala. Egli s'ace 


a 


e 


al silenzio improvviso che sì 
suo arrivo, che il suo seg 
ra noto a tutti 
Via — disse gaiamenti 
eggo che sapete tutto, vi preg 


essere discreti fino all'annunzic 


ale Prendo moglie!.. E' cur 
vero? Eppure è così: e nc 
ja signorina di T.. è anco! 
onvento! Diciassette anni a 
i, @ sogno dolcissimo. E' 

riatoio deì convento che 
quale sogni da lungo 
un matrimonio per me, me 
ita conoscere... La domand 
renti sarà fatta prossimam 


intratto sarà presto firma 
Allora è cosa seria? 
Ma seria, serissima! £ 


«.urato di fare un matrimoni 
giopevole ed eccomi innam 


a follia di Margherita. 
Oh! dacchè c'è del sentì 


to ea il piccolo D... pri 


dendo 
Signori, vi presento il s 
rastone Siebel 
F comicamente prendendo ( 
avolo un vaso di Boemia ove 
ivano delle violette di Pari 
resentò a Gastone canticchi: 
Le parlate d'amor, o carì 
Ma finiscila, rimeti: que 
posto — disse Gastone stra) 
togli dalle mani il mazzetti 
on appena lo ebbe toccati 
ori non restò altro che il £ 
ppassito. 
I giovane diventò pallidis 
isciò cadere i fiori ed inco 
ortò la mano al vaso, ma ‘ 
ppena a sfiorarlo con le dit 
joso recipiente andò in 


lora cadde annientato si 


Mai più andrò i 
sta! A forza di contemp 


te alla scena sl trovava 
la zingara, anzi una stre 
tura. 


ja senza lievito, com'è 
. Sì avvicinò a Gast 
ogli uno dei suoi amulett 


hai fatto molto male a 
ia. Essa morrà per te; ev- 
,mpra questo scongiuro ed 
dimenticherà e guarirà 
ne sorrise. 
cchia strega — rispose — 
pì che faccia del tuo pane 
evito? Pensi che io creda 
le tue ciarle? Va al diavolo 
tuoi amuleti! 

i torto di scacciarmi come 
cavaliere: quando dipin- 
\ guardato la tua mano, e 
linee annunciano cose 
narie. 
cchia del diavolo, eccoti la 
no, guardala bene e dimmi 
1a ventura — riprese Ga- 
i tono canzonatorio. 
\gara strinse tra le sue ma- 
te quella del pittore. 
i buoffà ventura? — disse 
no! piuttosto la cattiva, 
se tu non hai voluto i miel 
io ho ben avuto la tua 
| questa mano la maledico 
ha fatto del male a mia fi- 
fa morrà, ma tu anche. A- 
i bene, cavaliere; adesso 
toccato la tua mano, ti se 
ovunque e invisibile sarò 
accanto a te. E quando lo 
ò, questa mano non pot: 
nè un fiore, nè un cristallo 
) e fragile, nè una Bgiova- 
enza che il fiore appassisca, 
allo si rompa, la fanciulla 
ia! Addio. 
ne rimase atterrito; la zin- 
guardava con gli occhi lo- 

cui passava un lampo di 
gli ebbe paura; afferrò per 
>) un gran giglio bianco che 
n un bicchiere pieno d'ac- 
imantinente, appena la ma- 

pittore l’ebbe toccato. il 
1 piegò sullo stelo ed ap- 


aledetta strega! — esclamò 
ndo atterrito Ja sua mano: 
a levò la testa le due donne 
sparite. 

lomani. prima dell'alba. ! 
levarono il campo. 


+++ 


do Gastone fu di ritorho & 
tutti rimasero colpiti dal 
ento delle sue abitudini 
diventato cupo, credeva 
di vedare dei fantasmi ® 
, per delle ore intere con !0 
o fisso nel vuoto. Oh, quel 
ippassitosi al solo tocco del- 
dita! Le parole dell’orribile 
| risuonavano sinistramente 
e orecchie. « E quando io lo 
juesta mano non potrà t00- 
> un fiore, nè una cosa fra 
è una giovinetta senza che 
appassisca, la cosa si rom 
fanciulla ne muoia». 
a poco a poca il nostro 2- 
otè ricuperare la calma; le 
impressioni sj cancellarono 
) spirito e non tardò a dive 
brillante giovanotto, ! 
viveur. Si m 


punto di ammogliarsi. Sposiva s 
condo cronaca, una faneiuil: 
deliziosa e bella, di famigla no 
bile e che, cosa che non guastiva 
ivrebbe recato in dote un cinque 
centomila franchi per rindorare il 
piasone del gentiluomo artista 
Si parlava di ciò allorchè Gast. 
entrò nella sala. Egli s'accors: 
al enzio improvviso che si fece 
il suo arrivo, che il suo segret. 
era noto a tutti 
V — disse gaiamente 
eggo che sapete tutto, vi prego di! 
ossere discreti fino all'annunzio uf 
ficiale Prendo moglie!.. E' curiosa 
nevvero? Eppure è così; e notate 
a signorina di T.. è ancora 
ento! Diciassette anni appe 
na, @ sogno dolcissimo. E' stato 
parlatoio deì convento che m 
quale sogni da lungo ten: - 
matrimonio per me, me l'ha 
ita conoscere... La domanda 
renti sarà fatta prossimament 
tratto sarà presto firmato 
Allora è cosa seria? 

Ma seria, iserissima! Avevo 
urato di fare un matr‘monio re 
gionevole ed eccomi innamorato 

a follia di Margherita. 

Oh! dacchè c'è del sentime 
to ea il piccolo D... pruseg 
dendo: 
Signori, vi presento il signor 
Gastone Siebel 

F comicamente prendendo da un 

ivolo un vaso di Boemia ove sbue 
iavano delle violette di Parma lo 

resentò a Gastone cantiechiandu 

Le parlate d'amor, o cari fior 

Ma finiscila, rimetti; que; fior 
posto — disse Gastone strappa» - 

ogli dalle mani il mazzetto. M 

on appena lo ebbe toccato, de! 

ori non restò altro che il gambo 
ppassito. 

Il giovane diventò pallidissimo: 
cadere i fiori ed incollerit 
ò la mano al vaso, ma giun 
ppena a sfiorarlo con le dita che 
joso recipiente andò in fran 


1 


mi 
Allora cadde annientato su una 


poltrona e con l'ocehio spento 
mormorò 
strega! sempre la strega! 

Fuori del circolo nulla trapelò 
dell'incidente; parlare di stregone 
ria era un vcler far trattare da vi 
sionario Gastone e mandare « 
ria il matrimonio. 

Un mese dopo. il nostro amico 
firmò il contratto e siccome io ero 
suo intimo, fui invitato alla festa 
di famiglia dalla duchessa sua zia 

Sur un tavolo di stile Luigi XV 
spiccava un magnifico bouquet di 
lilà bianchi in uno stupendo vaso 
di Sevres. I) soggetto dipinto rap 
presentava: Un accampamento di 
zingari 

Gastone l'osservò: i suoi occhi si 
sbalancarono 

Questi fiorì... mon toccate que 
sti fiori, Margherita... mormorò 

\ disgraziato. Gli zingari 
lì, presso il ponte 
quella strega dell’inferno?. 

Lo credettero ammattito. 

La duchessa sua zia e la fidi 
zata si precipitarono verso di 

Non v’accostate!... non mi toc 
cate! — gridò fuori di sè La 
mia mano è maledetta... essa stri 
tola le cese fragili e fini, 1 fiori, le 
giovinette 

E cadde riverso sopra un diva 
no senza conoscenza. 

La duches gli fece respirare 
deì sali. Quando tornò in sè. un 
medico e Margherita stavano da 
vanti a lui 

Gastone disse Ja fidanzata 
tendendogli Ja mano... 

Gastone con un gesto automati 
sciente, le tese la sua: ma 


toccare appena quelle dei 

la giovinetta che questa cadde fu! 
mata sul tacpeto 

Una rottura d'aneurisma 
ì) medico... 

Tu sai il resto. Otto giorni do 
po Gastone scivolando su una bue 
cìa d 


OLGA OVA-TOSTI 


DE 


Mai più andrò in c 


sta! A forza di contemplare la natura no? 


mpagna con una squi: 


USIONE 


anîma d'arti 
combina niente. 
(Simplicissimus) 


Mie? cari ragaz 


ierr mattina mi sono precipitata al verone, richiamata dall’eco 
dei vostri canti guerrieri. Giù, lungo il viale, sfilavano tanti ragazzi in 
tenuta di marcia, con tascapane e tutto il resto. Chi sa quanti chilo- 
metri si erano già fatti, ma questo non arera smorzato gli acuti canori? 
dei loro petti generosi. Intanto, dalle finestre e dai balconi tutte le fan 
ciulle del rione, si sporgewino per vederli passare, agitando le bracci 
è sorridendo in modo che non vi dico. In compenso furono subito salu 
tate alla voce con quei nomignoli tipo militare che sono la vostra pas 
some. 

Quando oramai erano spariti lontano, simili alla classica nuvo 
letta che si dilegna \all'orizzonte, le madri accorse dopo le figlie con un 
ritardo proporzionato al numero degli anni e all'elasticità dei garretti, 
hanno guardato i loro vasi allineati sui davanzali e sono allibite. Tutta 
lu Nora casalinga allevata con tanta cura al disopra dell'asfalto citta- 
cinù non esisteva più; le miriadi di corolle variopinte che poc'unzi im- 
hbalsamavano l'aria di mille profumi, erano scomparse come per incan 
tesimo. Be’. dove saranno finiti quei fiori sottratti alla vigilanza mu 
terna, divelti in un momento d'entusiasmo da manine avide e lancia! 
vòlo per troneggiare in bella mostra sulle dwise impolverate? Nu. 
tor lo voglio sapere: questi segreti intimi devono rimanere ben chiisi 
net profondo del cuore altrimenti non sarebbero più segreti 

Ed ora passiamo ad un altro capitolo riguardunt l'andamento 
della nostra cara, buona, nonché indistruttibile amicizia Non vi diro 
come e con quale ambuscia sia riuscita a scoprire che molte, troppe dell 
vostre cartoline in franchigia vanno @ finîre nei camerini delle dive de! 
sinema, fra cere e ceroni. Ebbene, mi confesserò: io sono terribilment: 
celosa quando sì tratta ci’ roi, perciò vi prego per lo innanzi di esser 
imparziali, ossia lan'o per Alida Valli o Maria Denis e altrettanto per 
Crnella Pri do troppo? Giudicate che non dovrei mettermi sullo 
stesso piede delle stelle? Certo è che se seguiterete su questa china io 
no» ci penserò due volte u tentare un provino o meglio un provolone « 
dopo essermi sapientemente truccata all'uopo, lanciarmi, spron battuto 
sul difficile cammino dell'arte disseminato di spine per disputarvi alli 


va sì rompev? totalmente 


mie fortunate rivali dello schermo. 


uscita, la vostra cinematografica 


E alora che succederà? Che pur 


nuitando a volervi lo stesso bene integerrimo, dovrò firmarmi enza via 


ORNELIA 


sa Li 


Fo con 
schizzo 


(Confìdenze di Yvonne) 


Un'altra emozzione come que 
de la settimana scorsa e il mondo 
ippico si trasferisce in corpo e de- 
putazzicne iv quei recinti indove 
si curano le malattie psiermnche ne 
che mentali, co’ la sola SZZAON 
dei bucefali, che tanto farebbe 
poco commodo un peri 
coremo coremo e che ci vie 


ne i vari allevatori 
pagnia bella; caro e grazzia se 
regalano un pezzitto di zucchero» 
capirai si rovinano; non ci danno 
nemmanco qualche piccola soddi- 
sfazzione morale, mentre che l'atle 
ti dell’altri rami sportivi gli confe 
riscono facile la croce dì cavaliere 
a moi invece niente, pòi fare i mi- 
acoli come il sommo Nicolò. auu 
rimedi ila più modesta medaglia 
al valore atletico Ma tutti fatt 
quando hazno saputo la ferale nu 
tizzia, dice le corze equine sono so. 
spese, gli e si È nte, ci 


ti 
to ormai avemo imparato la regola 
ia Reale Accademia d'Italia non 50 
io approva 2a larghe falue, ma ti 
elargisce puro un solenne encomio 
co' relativo diploma e premio in d 
naro per alte benemerenze filoloz- 
vhe e pre ) contributo al più 
i) di purificazicne de l'idioma 
ale) si so’ messì a letto d'ur 
genza con un fort» malloppo a) 
gargarozzo febbre mamco 2 dirlo 
avalle, e altri gravi disturbi iu 
ione co’ l'imminente chiusura 
l'amati picchetti, che se gli de- 
vi dare retta, loro fanno quel me 
stieraccio proprio pe’ ione 
che ci hanno nel igue. perchè 
quanto a guadagno arimettono 
l'osso del collo, solo non si 
com'è che doppo aver 
bottega di mercantino 0 
d'usciere al catasto per seguire 
nobbile vocazzione di allibbrato: 


so’ fatti il palazzo in citta, la 
al mare, l'amica cinematogra. 
, la macchina fori serie, il conto 
in banca » qualche altra inzignifi- 
canti bazzeccola 

Non ti dico la traggedia ui Ri 
ghetto De Sena, il quale, colpito da 
autentico sciocco ‘stavolta mi fan 


no socia corisponderte de la sud- 
det 


a Reale Accademia) nervoso, 
abbandonato in fretta e furia 
l'avito dom di Strozzacappon 
per precipitarzi n.ll'Urbe a render 
zi conte perzona;mente de jacca 
duto. dando segni evidenti di squ 
libbrio e acerbo dolore, per cui an 
che doppo la revoca del crudele 
provvedimento è rimasto talmente 
scosso che gli è toccato di raggiun. 
gere il Vecchio Cronista ne la pace 
reantevole di Capri pe’ rimetterzi 
in salute, benanche la meglio me- 
dicina di quei posti non è tanto la 
pace incant:vole quanto il sugo di 
le vigne locali, che ci ha perfino iu 
virtù di sciogliere la lingua dai 
Gran Taciturno, stuzzicandogli al- 
tresì l'estro poetico e musicale 
Basta, }a paura è stata fenome. 
nale, ma beato chi la pole raccor- 
tare come un brutto sogno; oramai 
il doloroso capitolo è chiuso e la 
letizzia è tornata ad albergare iu 
tutti i cuori ippici; invece il dubbio 
ngoscioso aricomincia a inzimuar 
zi in quelli c. tici, turbando for. 
temente la pace individuale e co.- 
lettiva per via dei sonni perduti < 
de ]» cattive diggestioni. Corono 
brutte voci, caro mio: dice la situaz 
zione generale impone nuovame® 
l'esame de le possibbilità di un rego- 
lare svolgimento del massimo tor. 
neo... potrebbe darzi che rendes- 


sero necessarie radicali modificaz 
tabbilite in pre. 


+ 


zioni de le norme 
cedenza.. e ti raccomando 
cornacchioni che puzzano di jett 
tura lontano sette miglia e che g; 
parlano di sospenzione del campio. 
nato, trasformazzione dei campi di 
gioco in aree coltivabbili, requisiz. 
zione dei palloni pe' farci le scarpe 
e conzimili bojerie. 

Se succede un fatto di questo ge. 
nere, chi mi salva da le vendette 
di Cap? Sai se quanto è meglio che 
mi vado a mettere sotto un mat. 
tone 
—_____________—<— 

Direttore cesponsabile 
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ROOSEVELT - lo sarei del parere di abolire la neutralità! Se poi ci fosse rs tra voi che ha 


qualche obiezione da fare, si faccia avanti chè, come vedete, io sono pronto a ragione: 


ia n Lenza ER TE 


ce l’'aspettavamo, ne eravamo 
sicurissimi, ci avremmo messo la 
mano sul fuoco! Bell'amico che 
sei! Ti avevamo pregato di man- 
darci un prosciutto, macchè un 
prosciutto, un paio di fettine 
grasso e magro, e tu niente. Per 
una settimana ogni tanto chia- 
mavamo Anacleto (Anacieto e 
Vusciere, il segretario, il dattilo- 
grafo, il fattorino, il ciclista di 
redazione; s'intende nei momen- 
ti liberi perché il suo vero me- 
stiere è Homo d'arme, guerrie- 
ro, 0 per dirla con parole pove- 
re, milite contraereo) per do- 
mandargli: è arrivato un pacco 
così e così del caro lettore? 

Ha proprio ragione Anacieto 
quando dic « Quanto so’ carì 
‘sti cari lettori, ammappeli! tui- 
ti amici, ma quando si tratta 
del prosciutto ognuno per sé e 
Dio per tuti 

Noi inve: non la pensiamo 
così: tu sei i caro lettore, e il 
caro lettore resti. Piuttosto fac- 
ciamo una cosa: quando ti sei 
mangiato il prosciutto r:andaci 
l'osso. Abbiamo già pensato di 
farci il minestrone con i fagiuo- 
lì. Tu dirai: e î fagiuoli come ce 


li avete? Questo è il machiave!- 
lo! Ma devi sapere che Blasi (lo 
conosci, ni Quello delle stu- 


rielle al canarino) ha conosciu- 
to in filobus una ragazza. Chiac- 
chierando, come succede, lei gli 
na raccontato che sta bene im 
famiglia, che ha qualche cosa 
del suo e che se un giorno si 
dovesse sposare il padre le da- 
rebbe in dote 3 chili di fagiuoli 
Figurati Blasi! S'è fidanzato di 
urgenza e pare che tra un paio 
di settimane, se la storia dei fa- 
giuoli è vera, si sposerà. Natu- 
ralmente 4 etti di quei fagiuoli 
sono destinati ai colleghi per 
l’agape fraterna. 

Ecco perché aspettiamo l’ossu 
tn parola. Si capisce che tu set 
tra gli invitati. Porta anche la 
signora e i bambini. 

Come stai a patate? Non pur- 
liamo del fastidiuccio che hai 
per via delle scarpe strette, ma 
delle patate vere, quelle con cu 
ci si ja anche la frittata. Hai 
visto quanto era scemo il mon- 
do quando diceva: Spirito di pa- 
tate... quello ci ha le patate... A- 
desso se uno ci ha le patate e 
\un mezzo padreterno. Destino 
delle cose, vecchio mio 

Ricordati che ti stiamo prepa- 
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Recoranne nessuna spesa INBIANTO? 
ZCAPPELLI-SANITAS- OMEGA 
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COME CI PARE 
E CONTRO CHI 


CI PARE 


rando un numero speciale con 1 
fiocchi, con i merlettini intorno. 
Vedrai, vedrai, sarà una sorpre- 
sona. 

Aspettalo e non ti muovere 
poi ci saprai dire qualche cosa 
Ciao, vecchio, e ricordati del- 
l’osso. 


illo iliavasaion 
me l'hanno ridot:! 


ta come uno 
scolabrodo 


Il Daily Mail attacca Churchill di- 
cendogli: — Basta con le fanfaro- 
nate! 

IM Daily Mail ha torto! Nella 
estrema penuria d’ogni prodotto, di 
cui l'Inghilterra soffre, non c'è che 
la sola abbondenza delle fanfaro- 
nate ciurcilliane. E quel governo 
deve pur vivere di qualche cosa.. 


+++ 


Intorno a Pietroburgo è caduto i) 
castello che fu degli Zar: 
Nell'immane macello 
è caduto il castello 
degli Zar? Niente lagni! 
Cade dall'altra parte 
il castello di carte 
di Stalin e compagni. 


trattiamolo con 
molta freddezza 


Voi che per vostro fato 
pranzate in trattoria 
confessate, suvvia, 

avete mai studiato 

@ scuola un testo ammesso, 
l’opra d'un luminare 
quanto studiate adesso 

‘a lista del mangiare? 


+0. 


D Fuehrer ha rivelato quar era- 
no le pretese della Russia prima 
della guerra: Finlandia, Romania. 
Bulgaria, Dardanelli, penetrazione 
dovunque, ecc. ece. 

Il bolscevismo, in totale, voleva 
ii mondo: ed è andato a prenderse- 
lo all’altro mondo. Amen! 


beato te che ‘ 
ci hai le patate 
i 
fui 


Oh, le panzane che scrivono negli 
Stati Uniti sul conto nostro! Noi 
non ce ne meravigliamo, sapendo 
benissimo che in fondo sì tratta del 
solito giro di balle, tanto per ridere. 
Infatti le balle hanno questo di par- 
ticolare, che a noi si gonfiano e gli 
americani ci vivono sopra 


++ 


Lettere a Stalin: eglì aveva chie- 
sto aiuti, ma Churchill e Roosevelt 
non gli mandarono che due lettere 
Ineitandolo a tirare avanti 


Stalin allor sospira 

e tira, rassegnato, 
tira a campare, tira 
la corda, tira il fiato 
e infine, il truce boja, 
tira pure le cuoja! 


I 
PROSSIMAMENTE 


UN 
GRANDE 
NUMERO 
SPECIALE 
SU. 


Nella battaglia contro i rossi so- 
no rappresentati tutti i popolt eu- 
ropei, tranne l'inglese. Ma è euro- 
peo, l'inglese? Intorno all’Asse si 
stringe l’intero nostro Continente, 
€ l'Inghilterra alleata della Russia, 
dell'America, della Cina, con trup- 
pe australiane, canadesi, indiane, 
neozelandesi ecc. dice di battersi 
per la civiltà... europea! Ma quale 
Europa? Quella dei carnefici russi? 


CITORE 
1 2 Costellazione 
dei Pesci nu 

triti con tutta 

na merce inglese. 


Santi Punti benedettini 
Fasi lunari: 

Luna in crisi: sta male 
per le macchie del sole, 
soffre, è scura e le duole 
la parte intestinale; 
posson però le genti 
vedersela ancor tutta 
bella di questi mesi: 
solo i russi e gl’inglesi 
se la vedono brutta! 


Pur sostenuto da ebrei, massoni 
comunisti e capitalisti, Delanv nor 
riesce a imporre la guerra: il suo 
Paese recalcitra, s’impunta e se 
dovrà farla, la farà senza convin 
zione nè entusiasmo. Allora ride 
remo come a una vecchia farsa na 
poletana: Li guerrieri di Malavo 
glia co’ Pulcinella eroe pe’ jorza 
T Pulcinella c’è gia, a Washington 


+++ 


Sel sinagoghe distrutte da bum 
be, a Parigi, e in una settimana la 
bomba non è esplosa, 

Sempre eccessivi, i parigini! Pri 
ma i grandi scoppl d’amore per gi 
ebrei, ora le bombe... Cambiano, 
inscmma, i sentimenti, ma le esplo 
sioni rimangono. 


Pronto! Stalin ? In 
questo Sila in] 
partono i soc- 
corsi per la 
Russia 


Si fan dei funebri 
di poco lusso 

al gran cadavere 
dell’orso russo, 

chè gli anglosassoni 
gemono: — E poi 
quel capitombolo 
tocca anche a noi! 


+e. 


Dopo aver stupidamente sorriso 
di noi, ora anch'essi, gl’inglesi, 3! 
sono decisi a servirsi delle cancel- 
late per ammucchiar ferro, e le 
hanno tolte perfino a Buckingham 
Palace. 

Però potevano aspettare ancora 
un poco, tanto alla fine, in Europa. 
non cli sarà che una sola vera can 
cellata: l’Inghilterra! 


+e. 


Ma sì, bella signora, potrete ve- 
stirvi anche con i soli articoli non 
bloccati! 

Quattro adatte giarrettiere 
che guarniscano il colletto, 
sopra i fianchi un reggipetto. 
lungo il sen due ginocchiere, 
garze bianche e bende nere 
per coprire il necessario. 
busto lungo mezzo metro. 
cellofan avanti e dietro. 
alia vita un cinto erniario, 
un bel bavero d’ovatta, 

due bavette, una cravatta 
qualche truciolo alla coda, 
@ farete la gran moda! 


DELIRI 


DELLE TESSI 


Giuseppe Giusti avrel 

scritto: 
Dov'è la tessera 
non c’è più tedio, 
viva la tessera, 
sommo rimedio! 

La tessera è il fiore da ( 
mo-ape succhia il miele c 
ta: è il regolatore intestin 
l'esistenza universale: è | 
quillità nazionale in pun 
gliandi. 

Io vivo di tessere com 
leone viveva di vittorie. 

Fuggo la roba non t 
perchè è a disposizione d 
que e sì può acquistarn 
lontà: ciò non va, non 
non interessa. Vedete, pe 
pio, le casse da morto... 
sogna di comperarle. 

Mercè la tessera 
tutto si piglia, 
viva la tessera 
nella famiglia! 

Quando una cosa è t 
è sicuro che c’è. E visto 
la mia parte mi tocchei 
dubbio. Ecco la tessera, 
na commessa, datemi la 
ne che mi spetta! 

E se la commessa è aj 
magari quella porzione 
cherò io dal lato che 
piace. 

— Voglio quel pezzeti 
gnorina, quello roseo m 
to... 


— Non posso, è vend 

— Peccato! Allora due 
quell'altro lato... 

— Già prenotato, sigr 

— Auff! Ma perchè r 
gono a ritirarla la merc 
la lasciano così sotto £ 
sì sa che provocano uzz 
glie... 

Io sono per la tessera 
ora, in ogni prodotto, 
luogo: la tessera per le 
gioni, gli starnuti, le pe 
te pulci, la jella... 

Senza la tessera 
si sta da ciuco, 
viva la tessera 
per ogni buc.| 

Così quando il pappag 
ta strada abborda la 
passante, costei può cl 
— Ma ce l'hai la tesser 

E al diavolo ogni ac 
mento! 

Io andrei dal comm 
che accumula moglie bic 
meriera castana, dal 
bruna e vicina fulva: 

— Ecco la tessera, d 


— Ma... ma... 

— Niente ma! Tu qu 
atoni e io zero, non è I 
fuori la mia porzione, 
tatore! 


rosso. 

— Me ne frego, la | 
eguale per tutti! 

— Ma io ne ho più b 
te... 
— Bugia! Dei generi 
necessità abbiamo tutt 
assoluto: dammi la bio 

— Ma è mia moglie. 

— E che mi fa? Io h 
sera per le bionde: m 
denunzio all’Annona! 

Se c’è la tessera 
non c’è sciupio, 
viva la tessera 
grazia di Dio! 

— Ehi — voglio gri 
tardona copiosamente € 
— ehi, voi accaparrat 


Costellazione 
= dei Pesci nu. 
triti co; 
ica Pirsto pisa i 
KIX * 


Punti benedettini 
nari; 
a in crisi: sta male 
le macchie del sole, 
re, è scura e le duole 
;arte intestinale; 
son però le genti 
ersela ancor tutta 
a di questi mesi: 
i i russi e gl’inglesi 
a vedono brutta! 


tenuto da ebrei, massoni 
e capitalisti, Delanu non 
mporre la guerra: il suo 
valcitra, s'impunta e se 
la, la farà senza convin 
entusiasmo. Allora ride 
e a una vecchia farsa na 
Li guerrieri di Malavo 
Pulcinella eroe pe’ jorza 
lla c'è gia, a Washington 


++. 


igoghe distrutte da bum 
gi, e in una settimana la 
n è esplosa, 

eccessivi, i parigini! Pri 
di scoppl d’amore per gl 
, le bombe... Cambiano, 
i sentimenti, ma le esplo 
Angono, 


to! Stalin ? In 


o momento 
o i Soc 


i fan dei funebri 
i poco lusso 

i gran cadavere 
ell’orso russo, 

hè gli anglosassoni 
emono: — E poi 
uel capitombolo 
xcca anche a noi! 


++. 


ver stupidamente sorTiso 
ra anch'essi, gl’inglesi, sì 
si a servirsi delle cancel- 
ammucchiar ferro, e le 
ite perfino a Buckingham 


\tevano aspettare ancora 
janto alla fine, in Europa. 
rà che una sola vera can 
Inghilterra! 


+t. 


bella signora, potrete ve- 
he con i soli articoli no! 


ro adatte giarrettiere 
uarniscano il colletto, 
i fianchi un reggipetto. 
il sen due ginocchiere, 
bianche e bende nere 
oprire il necessario. 
lungo mezzo metro. 
in avanti e dietro. 
ita un cinto erniario, 
l1 bavero d’ovatta, 
uvette, una cravatta. 
he truciolo alla coda, 
te la gran moda! 


DELIRIO 


DELLE TESSERE 


Giuseppe Giusti avrebbe già 

scritto: 
Dov'è la tessera 
non c'è più tedio, 
viva la tessera, 
sommo rimedio! 

La tessera è il fiore da cui l'uo- 
mo-ape succhia il miele della vi- 
ta: è il regolatore intestinale del- 
l’esistenza universale: è la tran- 
quillità nazionale in punti e ta- 
gliandi. 

Io vivo di tessere come Napò- 
leone viveva di vittorie. 

Fuggo la roba non tesserata 
perchè è a disposizione di chiun- 
que e si può acquistarne a vo- 
lontà: ciò non va, non attrae, 
non interessa. Vedete, per esem- 
pio, le casse da morto... Nessuno 
sogna di comperarle. 

Mercè la tessera 
tutto si piglia, 
viva la tessera 
nella famiglia! 

Quando una cosa è tesserata 
è sicuro che c’è. E visto che c'è, 
la mia parte mi toccherà senza 
dubbio. Ecco la tessera, signori- 
na commessa, datemi la porzio- 
ne che mi spetta! 

E se la commessa è appetibile, 
magari quella porzione la indi- 
cherò io dal lato che più mi 
piace. 

— Voglio quel pezzetto lì, si- 
gnorina, quello roseo morbidet- 
to... 


— Non posso, è venduto. 

— Peccato! Allora due chili da 
quell'altro lato... 

— Già prenotato, signore. 

— Auff! Ma perchè non ven- 
gono a ritirarla la merce? Se ce 
la lasciano così sotto gli occhi, 
sì sa che provocano uzzoli e vo- 
glie... 

Io sono per la tessera in ogni 
ora, in ogni prodotto, in ogni 
luogo: la tessera per le decora- 
gioni, gli starnuti, le pernacchie, 
le pulci, la jella... 

Senza la tessera 
si sta da ciuco, 
viva la tessera 
per ogni buc.' 

Così quando il pappagallo dei- 
ta strada abborda la graziosa 
passante, costei può chiedergli: 
— Ma ce l'hai la tessera? 

E al diavolo ogni accaperra- 
mento! 

Io andrei dal commendatore 
che accumula moglie bionda, ca- 
meriera castana, dattilografa 
bruna e vicina fulva: 

— Ecco la tessera, dammi la 


— Ma... ma.. 

— Niente ma! Tu quattro ra- 
atoni e io zero, non è permesso! 
Fuori la mia porzione, accapar- 
tatore! 

— Ma è che io sono un pezzo 


— Me ne frego, la tessera è 
eguale per tutti! 

— Ma io ne ho più bisogno di 
te... 

— Bugia! Dei generi di prima 
necessità abbiamo tutti bisogno 
assoluto: dammi la bionda! 

— Ma è mia moglie... 

— E che mi fa? Io ho la tes- 
vera per le bionde: molla © ti 
denunzio all’Annona! 

Se c’è la tessera 
non c’è sciupìo, 
viva la tessera 
grazia di Dio! 

— Ehi — voglio gridare alia 
tardona copiosamente curvilinea 
— ehi, voi accaparrate troppa 


La piovra in pericolo 


La piovra se ne sta dentro la grotta 
e s’arrischia ad uscir da quell’anfratto 


soltanto quando annotta. 


Il suo vicino, un rombo mezzo matto, 

la prende in giro senza averne l’aria: 
— Ti sei data alla vita solitaria? — 

le chiede. — Non t’incontro quasi mail 


Hai passato dei guai? 


Tra i pesci si raccontan molte storie, 
si maligna tra i polpi sul tuo conto, 
qualcuno osa affermar che le tue glorie 


già volgono al tramonto. — 


La grossa piovra con il naso a becco 
tace arcigna e irritata. Il rombo insiste: 


— Scusami se ti secco, 


la seppia va dicendo in tono triste 


che tu, secondo lei, 


la padrona del mare più non sei. — 
La piovra nel profondo della grotta 
perde la flemma, cosiddetta inglese. 


$'agita a più riprese 


e finalmente incollerita sbotta; 


Ne sono arcisicuro. Però... 


ciccia! Tenetevi la vostra por- 
gione e basta! Mia sorella n'è 
priva del tutto, dategliene subì 
to mezzo quintale, questa è la 
tessera! 

Però credo che mai una ma- 
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a fi 
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(WOHLGEMUTE) 
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— Corpo di Belzebù, non mi scocciare, 
non mi distrarre, debbo vigilare, 


chè, nonostante la mia vigilanza, 


chi sa da qual pertugio, 

di sotterfugio in questa chiusa stanza 

s’è intrufolato quel siluro elettrico 

ch’è un pesce il quale lancia la sua scarica 


che dove coglie, non c’è via d’uscita, 


ti lascia boccheggiante e tramortita. — 
— Perchè non esci fuori? — 
— Ho provato. Anche là sono dolori. 


All'aperto c’è l'àlbatro. Dall'alto 


scende in picchiata, arriva a briglia sciolta, 
mi piomba addosso con veloce assalto 


e mi strappa un tentacolo per volta. 


Adesso che hai sentito il bollettino, 


sbrìgati, fila via da quest’asilo. — 


Ed il rombo rispose: — Filo! Filo! 
Ma nello stesso tempo prendo impegne 
di dire al pesce grosso e a quello fino 


che sta finendo della piovra il regno. — 


schietta fermerà una vecchiona 
per intimarle: — Voi avete 70 
anni e io 20: ingiustizia! Con 
equa ripartizione, facciamo 45 
per una, ecco la mia tessera.. 

No, questo non lo vedrò mail 


FAI STO Db) 


ESOPONE 


Senza la tessera 
non c’è costrutto, 
viva la tessera 
buona per tutto! 
CAVE CANEM 


A prezzo fisso ora mangi 

6 in quanto al cibo t'arrangi 
però il coperto che costa 
molto di più dell'usato 

ti dà una bella batosta 

e n'esci fuori pelato, 

quindi con vero sconcerto 
mormori in tono di lutto 

— E' proprio per il coperto 
che son rimasto all'asciutto. 


filla fermata 


— Buona sera, Prosducimo. 
Esci anche tu dopo il tramonto? 

— Il buio favorisce la medita- 
gione. 

— E non fa vedere le scarpe 
rotte. 

— Come sei riuscito ad accor- 
gerti che hanno un buco sotto? 

— Prego, si tratta della ma- 
scherina che si sta scucendo. 

— Ti sbagli. E’ la suola che se 
ne va. 

— Ma di che cosa parli? 

— Capperi! Delle mie scarpe. 

— Credevo che parlassi delle 
mie. 

— Allora siamo entrambi su 
un piede d'economia. 

— In fatto di risparmio pos- 
siamo dare dei punti a molta 
gente 

— Sarebbe meglio che i punti 
ce li dessero a noi. 

— Vero. Ci compreremmo su- 
bito un paio di scarpe nuove. 

— Sai che sto imparando lar- 
te di mettere mezze suole e tac- 
chi a domicilio? 

— Buona l’idea. Ma la mate- 
ria prima dove la trovi? 

— Ho in casa l’album della 
mia figliuola con una grossa ri- 
legatura in cuoio. Ce n'è abba- 
stanza per un paio di risuola- 
ture. 

— Fai bene. funto piu che 
nell'album non ci erano che dei 
pensieri pedestri 

— Il tuo specialmente. Ti ri- 
cordì? Scrivesti questa massima: 
«Il migliore specifico contro til 
mal di testa di certe ragazze mo- 
derne è il pediluvio ». 

— Non hai capito niente. Pe- 
rò non mi meraviglio. Anche tu 
ragioni coì piedi 

— Bada che approfitto dell'o- 
scuramento per applicarti un 
ragionamento dove non è che 
tuca! 

— Soprassediamo un momen- 
to. Dimmi, come affronti il pro- 
blema del corredo personale? 

— Cosa vuci che ti dica? Se 
wado in autobus mi sciupo il ve- 
stito, se mi reco in ufficio passo 
passo consumo le calzature, se 
rimango in casa mia moglie mi 
rompe le tasche 

— Pancere di ricambio ne hai? 


4- 


Vous l’avez faite 
en pice! Que diront 
les postères de vous 
et, ce que pius me 
séche de moi, cé- 
lèbre notexrtèredac- 
teur mondial? 

A peine retourné 
en Italie, après a- 
voir gire toute la 
Paupasie Citérieure. la Patagonie 
Cispatane, les tribus des Num- 
Niam, et étre été recevu de ces 
simpaticons d’antropofagues a son 
de musique sincopée et spair de 
mortalets, il me capite entre cape 
et col de léger dans les numeres 
arrétrés du « Travase » les articules 
d'un certe tipe firmé comme moi, 
qui a avu la spudoratesse de com- 
menter les avvéniments de la guer- 
re dans un mode vergogneur in- 
degne de la fame de journaliste 
consume que je me suis guadagnée 
en tants ans de laveur indéfer' 

Et vous. mes collèégues ingénuons, 
v’'étes fait turlupiner, étes cadus 
dans la trapole comme des topes 
inerperts, avez crédu et propalés 
les notices et les comments aur 
faits du jour avec des fdiomes pour 


Il «MASCHERINO,, CHE PROTESTA" 


disgrace encor vivents, comme fus- 
sent étés écrivés et mandés de noi, 
sens reflecter que, dans les paèses 
fortunés où je suis été, manquent 
les dattilografes pour les génoches 
des Commendateurs et n’esistent 
pas les franquebols pour les colle- 
zionistes. 

E: que dire de toutes les frénia- 
ches que vous avez pubbliqué sens 
v’informer de quelle race de fonte 
provénaient? 

Baste avec les lingues inglaises 
et russes adoprées du mon false 
omonime; meil est, en chAque cas, 
attinger informations près les 
huit'tenthuits, qui sont moin buat- 
tairs et incivils de certs seigneurs 
de notre conochence! Et credez 
moi d'or innance votre unique spé- 
cialiste en «notes extères>» 


MASQUERIN 
(1) Il nostro gattoredattore ha ra. 
gione; siamo stati presi in trappola, 
come egli si esprime, ma gli pro- 
mettiamo da oggi in poi di valerci 
solo di lui per la nostra vetusta e 
gloriosa rubrica, nella lingua che 
egli così maestrevolmente ha sem- 
pre adoperato. 


L'Inghilterra concederà l'indipendenza. all'India 


(GIRUS) 


— Così saranno proprio Indi... pendenti. 


——— — 


— Cosa vuoi che ci metta den- 
tro alla pancera? In tre mesi 
sono calato di undici chili! 

— E a bretelle come ti trovi? 

— Meglio di te, che ti cali le 
brache ogni cinque minuti. 

— Io!? Adesso arriva l’auto- 
bus, vedrai come lo prendo d’'as- 
salto. 

— Te ne approfitti perche a 
quest'ora non c’è nessuno! 

— Non potevi darmi una no- 
tizia più bella. Sono mesi che 
desidero un posto a sedere 

— Attenzione però. Ieri sera 


stavo per deporre le mie stanche 
membra su un sedile di prima 
fila quando il conducente è par- 
tito in quarta e sono andato au 
sbattere contro un ispettore che 
saliva in quel momento, da die- 
tro. Un cozzo che nemmeno te 
lo immagini! 

— Hai protestato? 

— Altro che! 

— E lui che ti ha detto? 

— Io sono qui per le bucature 
e non ner ie contusioni. Fuori il 
biglietto 

FOLLUC 


La libertà rossa 


Stàlin; dal proprio pul 
predica da par suo lei 


in difesa del règime 
dei russi «senza Duo»; 


e il Presidente Roosevelt 
afferma che mai tolto 
fu ai devoti bolscèvici 
l’uso di nessun colto. 


«Infatti liberissimi 
son, « mugiki» (o villani) 
che ognisempre far possone 
gli esercizi divani. 


Colà, nessuna remora, 
nè baluardo nè siepe 
potranno mai dividere 
il Curato dal « Pepe »; 


israeliti e acattolici 
per i cari defunti 
useranno le immagini 
dei loro vari Sunti. 


Il mite « Padre Piccolo » 
vuole che siano fuse 
le are e i tabernacoli 
di Sinagoghe e Chiuse; 


vuol che non manchin Bibbie, 
Catechismi e Corani, 
ma ben forniti siano 
î suoi figli d’ « Icani», 


e da nobili vincoli 
siano sempre legati 
i protestanti in genere 
coi rabbini ed i prati. 


Così, da donne ed uomini 
con sottane o con brache, 
s’educheranno i teneri 
figli di bolscevache. 


Ah, sì: gl’ital-germanici 
l’orde russe ributtano, 
ma i fedeli di Stàlin 
tutti i culti risputtano! 


ACCIO D’EMPOLI 


Geografiucola 


PARONA! — Lo dice la domesti- 
ca veneziana rispondendo alla sua 
signora. 

MA CERATA — Raccomandazione 
che si fa al negoziante di tele im- 
permeabili. 

CLASSE — Luogo che si urequen- 
ta quando si va alla scuola. 

PATTI, CHIARI — Due cose che 
pure essendo distanti fra loro. per 
amicizia lunga vanno sempre in- 
sieme. 

STIA O VADA, pgr me e lo stes- 
so — Lo si dice diludendo a un 
ospite che ci è del tutto indifte- 
rente. 

VADO — Decide l'ospite che ci 
ha sentito. 

MAGIONE — Residenza grande 
e nobile sul lago Trasimeno. 

EBOLI — Patria dei fratelli Aia 
ci; infatti tutti dicono che essi era 
no «d'Eboli » 

UDIKE — Desinenza comune © 
molte radicali, come: abit, simili! 
inc., ecc ecc. 

SI CILIA — In italiano megik 
«si celia ». > 

SI VIGLIA — In spagnolo me 
glio «si veglia». 

'O RANO — In napoletano antic 
indicava una moneta; « òrano » in 
vece vuol dire «pregano »; e «ora 
no » lo dice la ragazza al fidanza- 
to che la vuol baciare. 

MALTA -- Sola materia di cui — 
se seguita ad essere bombardata — 
sarà composta un'isola del Mediter- 
raneo orientale. 

GRANATA — Esplodente 0gg! 
molto in voga ed arnese comesti- 
co notissimo da secoli. 

FAMA GOSTA — Sta per « fama 
costa» tanto «meritata» che 
«scroccata >. 

LIEGI — Preceduto dalla parti- 
cella «ci» indica alberi che pro- 
ducono frutta delle quali una tira 
l'altra, e insieme dànno origine al 
duetto dell’Amico Fritz (o «e amicce 
ciliegia » che dir si voglia). 


Tri-este 


Orage 


La notizia svelat: 


Scoccano le 12.4 


Sarà stato mezzogiorno. L 
visamente, una voce corse 

seggiato. 
SA gallina dei Balducc: 
1: del terzo piano, sta per 1 
uovo ! 

A chi s’informava sulla 
cità della notizia, venne | 
che la cosa era certa pe! 
portinaia, recando la posta 
ducci, era riuscita, non vi 
espletare una rapida indag 
portauova della gallina, 
tando che l'uovo c'era e st. 
venir fuori. 

Del resto, la portinaia 
non faceva misteri, ed all 
del palazzo accorsa da lei 
tenere più ampi particol 
ceva: 

— L'ho sentito lo, con 
mani che vedete |... 

La notizia del lieto ever 
va prodotto un subbuglio t 
sigliani, i quali incomine: 
guardarsi torvamente peri 
scuno vedeva nell'altro u: 
bile rivale. Nonostante fos 
l'ora del pranzo, gl’inqui 
lo stabile sostavano Sui 
toli, serutando |l terzo Pi 


incaricò sua figlia di 
a casa dei Balduc 


le orecchie ben tese re 
il «coccodè» che avrebi 
ciato la deposizione del 
parte della madre.- 

Il cavalier Bignetti. fi 
la sua scaltrezza, ebbe 
staccò dalle pareti del P 
lotto un quadretto ra! 
«Tramonto a Cammi» | 
sua figlia di andare ih 
Balducci, dicendo: « Pap: 
da tanti saluti e Vi Pre: 
dire questo regalucc:o ! 

I Balducci ricevettero 
ringraziarono. ma non 
a spiegarsi come mai Qu 
ne del cavalier Bignetti 
visto loro, di punto in 
regalo di quella fatta. 

La storia del dono cir 
tra gli inquilini i qual 
della benemerenza creat 
valiere presso la fam 
prietaria della gallina 
In procinto di deporre 
vollero seguire l'esemp'0 
esempio, i signori Mang 
rono un anello d’arzen 
vagliuolo; i coniugi Vi 
presentarono dai Ba!duc 
un magnifico mazzo è 
rossi; Je vecchie sorelle 
frirono un volumetto | 
pertina incrostata di 
delle « Massime Eterne 
t'Alfonso. 

La casa del Balducci 
tata uh porto di mar: 
andava e veniva, port: 
en regali. ed in breve 


ibertà rossa 


lal proprio pulpito. 
par suo 

lel règime 

senza Duo»; 


idente Roosevelt 
re mai tolto 

ti bolscèvici 
ssun colto. 


berissimi 

iki» (o villani) 
mpre far possone 
i divani. 


suna remora, 
o nè siepe 
nai dividere 
al « Pepe »; 


e acattolici 
defunti 

e immagini 
ri Sunti. 


c Padre Piccolo » 
siano fuse 
tabernacoli 

he e Chiuse; 


non manchin Bibbie. 
i e Corani, 
rniti siano 
d’ «Icani», 
dili vincoli 
re legati 
iti in genere 
i edi prati. 


donne ed uomini 
e o con brache, 
nno i teneri 
scevache. 
l’ital-germanicà 
e ributtano, 

i di Stàlin 
i risputtano! 


ACCIO D’EMPOLI 


grafiucola 


! — Lo dice la domesti- 
na rispondendo alla sua 


ATA — Raccomandazione 
al negoz'ante di tele im- 


— Luogo che si urequen- 
si va alla scuola. 

CHIARI — Due cose che 
do distanti fra loro. per 
unga vanno sempre in- 


VADA, me é lo stes- 
si dice ‘dlludendo a un 
| ci è del tutto indifte- 


— Decide l'ospite che cì 


JE — Residenza grande 
ul lago Trasimeno. 

— Patria dei fratelli Aia 
tuta dicono che essi era 
li > 

— Desinenza comune a 
‘ali, come: abit, simili! 


ecc. 
A — In italiano megì 


JA — In spagnolo me 
eglia >. 

) — In napoletano antic 
ina moneta; « òrano » in 
dire «pregano »; e «ora 
‘e la ragazza al fidanza- 
vuol baciare. 

-— Sola materia di cui — 
ad essere bombardata — 
osta un'isola del Mediter- 
ntale. 

TA — Esplodente ogg! 
voga ed arnese comesti- 
mo da secoli. 

:OSTA — Sta per « fama 
anto «meritata» che 


Preceduto dalla parti- 
> indica alberi che pro- 
utta delle quali una tira 
insieme danno origine a) 
l’Amico Fritz (o « amicc 
he dir si voglia). 


Tri-este 


Oragedia in casa JBalducci 


La notizia svelata dalla portinaia - Il cav. Bignetti sacrifica il tramonto 


Scoccano le 12.42 - La vendetta di una madre - Le lacrime dei padroni 


Sarà stato mezzogiorno. Improv- 
visamente, una voce corse per ll 
caseggiato. 

“La gallina dei Balducci, quel- 
\l del terzo piano, sta per fare un 
uovo ! 

A chi s’informava sulla veridi - 
cità della notizia, venne risposto 
che la cosa era certa perchè la 
portinaia, recando la posta ai Bai- 
ducci, era riuscita, non vista, ad 
espletare una rapida indagine nel 
portauova della gallina, consta- 
tando che l'uovo c'era e stava per 
venir fuori. 

Del resto, la portinaia stessa 
non faceva misteri, ed alla gente 
del palazzo accorsa da lei per ot- 
tenere più ampi particolari, di- 
ceva: 

— L'ho sentito io, con queste 
mani che vedete |... 

La notizia del lieto evento ave- 
va prodotto un subbuglio tra i ca- 
sigliani, i quali incominciarono ® 
guardarsi torvamente perchè cia- 
scuno vedeva nell’altro un possi- 
bile rivale. Nonostante fosse quasi 
l'ora del pranzo, gl’inquilini del- 
lo stabile sostavano sui pianerot- 
toli, scrutando il terzo piano con 


incaricò sua figlia di andare 
a casa dei Balducci 


le orecchie ben tese Fer cogliere 
il «coccodè» che avrebbe. annun- 
ciato la deposizione dell'uovo da 
parte della madre.- 

Il cavalier Bignetti. famoso per 
la sua scaltrezza, ebbe un'idea: 
staccò dalle pareti del proprio sa- 
lotto un quadretto raffigurante: 
e Tramonto ‘a Cremri» e incaricò 
sua figlia di andare in casa del 
Balducci, dicendo: «Papà vi man- 
da tanti saluti e vi prega di gra- 
dire questo regaluce:o ! >. 

I Balducci ricevettero il quadro, 
ringraz'arono, ma non riuscirono 
a spiegarsi come mai quel tirchio- 
ne del cavalier Bignetti avesse in- 
viato loro, di punto in bianco, un 
regalo di quella fatta. 

La storia del dono circolò subito 
tra gli inquilini 1 quali, invidiosi 
della benemerenza creatasi dal ca- 
valiere presso la famiglia pro- 
prietaria della gallina che stava 
in procinto di deporre un Uovo. 
vollero seguire t'esemp'o. E così, ad 
esempio, i signori Mangano invia- 
rono un anello d’argento per t9- 
vagl'uolo; i coniugi Vincenzini sl 
presentarono dai Balducci recando 
un magnifico mazzo di garofani 
rossi; le vecchie sorelle Girussi of- 
frirono un volumetto con la co- 
pertina incrostata di madreneria 
delle «Massime Eterne» di San- 
t'Alfonso. 

La casa del Balducci era diven- 
tata un porto di mare: la gente 
andava e veniva, portando regalt 
en regali. ed in breve le stanze 


sembrarono trasformate in una 
succursale dell'Upim. Tutti voleva- 
no procacciarsi la simpatia e ia 
riconoscenza dei proprietari della 
gallina e del futuro uovo, 

Quando i Balducci compresero 
il motivo di quell’andirivieni e di 
quelle offerte restarono sconcerta- 
ti. Come fare, dato sopratutto che 
l'uovo a venire volevano tenerse- 
lo per loro ? 

La porta dell’appartamento, 
frattanto, per evitare il continuo 
apri e chiudi, era restata aperta 
come si usa fare durante i matri- 
moni o i funerali. La gente, ades- 
so, si sssiepava nell'anticamera. 
conversando affettuosamente e di- 
cendo un sacco di bene dei Bal- 
ducci, portando alle stelle il loro 
esemplare modo di vivere, le virrù 
e l'onestà che adornavano i com- 
ponenti di quella famiglia. chè mal 
s'era vista un'unione di coniugi più 
esemplare, nè un complesso di fi- 
gliuoli più educati e degni di un 
superbo avvenire. 

Tra gl’inquilini, vera pertino un 
giornalista che promise al signor 
Balducci di pubblicare sul g'orna- 
le un articoletto di cronaca sul- 
l'avvenimento. 

Sembrava una riunione di eredi, 
mentre il ricco parente sta per 
stillare il testamento: tutti deside- 
ravano accaparrarsi l’uovo 

Scoccavano le 12 e 42, allorchè 
dalla stanza da letto dei coniugi 
Balducci, partì un gioioso « cocca- 
dè». La gallina l'aveva fatto! 

Dall’ anticamera dell’apparta- 
mento rispose una salva di ap- 
plausi. Poi, tutta la folla sì pre- 
cipitò energicamente verso la 
stanza che era stata culla della 


seconda generazione Balducci. 

La gallina, nel bel mezzo del let- 
to a due piazze, stava guardando- 
si con materno occhio d’amore 1l 
prodotto delle sue viscere: l’uovo 
biancheggi:va pur sul candore del- 
le lenzuola. 

Un fremito minaccioso pervase 
la folla degli inquilini. I Balducci, 
temendo una sommossa, si dispo- 
sero ad una disperata difesa... 

Ma ecco che la gallina volgendo 
lo sguardo vide la turba che sta- 
va per slanciarsi sul tenero uovo. 


«la gallina, volgendo lo sguardo, 
vide la turba... 


Allora, senza esitare, con un fiero 
colpo di becco ruppe il guscio e 
con le zampe sparse albume e tor- 
lo sulle lenzuola. Un urlo di rac- 
capriccio partì da tutti gli astan- 
ti. Poi, una profonda mestizia in- 
vase l'assemblea. In un angolo, | 
B:lducci tergevano dai loro occhi 
una lacrima, 

Gl’inquilini sfollarono in silen- 
zio. E ciascuno, passando attra- 
verso il salotto, destramente si ri- 
prendeva il proprio oggetto che 
poco prima aveva inviato in done 

CHL 


— Che te ne fai di tanti ente- 
roclismi? 

— Hai visto mai? Possono scom- 
parire da un momento all’altro. Non 
voglio trovarmi sprovvisto! 


Stornellate firiferiche 


TIRO A DUE 
Fior d’erba scarna, 
da caccie e corse Gigi sempre torna 
deluso; or cerca una cavalla starna. 


PRETESA ESAGERATA 
Fiore del mare, 


ti pare, amico, d'esser schermitore, 
ma io ritengo errato il tuo parare! 


FALSA PIETA' 
Fior di sambuco, 
tu dici sempre: « Sai, ci vedo poco ». 
E’ una scusa, lo so, povero ciuco! 
CARTE FRANCESI 
Camelie secche, 


dopo parecchie vincite assai ricche, 


il baro afferma: «Giuro, non ho peo 
(che! a 


A. dE 


IMPREVIDENZA.....uw 


— Vedi quanto sei scemo? 
per comprarti i pedalini. 


Es 


‘ 
là 
n 


I Ti sei fatto dare sette punti in testa, mentre li potevi utilizzare 


Rapimento mancato 


— Stasera, a mezzanotte! 
— A mezzanotte. 

— Oh, adorato! mormero Alina e d 
un altro bacio sulle labbra del bon 
suo. 

— A mezzanotte 

- Dalla finestra d'angolo. Ti faro scende 
re le scale 

Ruggero con un ultimo cenno d'addio spari 
nelle tenebre, mentre Alina restava estalica 
sognando l'avvenire. 

Oh felici infelici fidanzati! Si amavano 
è non potevano sposarsi perchè i genitori dì 
lei si opponevano al matrimonio, avendo de- 
stinato la figa ad un mcco droghiere. Nozze 
utilitarie, avevan deciso 1 saggi padre e ma- 
dre, dati i tempi - 

Ma Ruggero e Alina, temperamenti ecci- 
tabili e romantici, non potendo sopportare: 
di vivere lontani l'uno dall'altra, avevano 
deciso di vincere ogni ostacolo creando l'ir- 
reparabile Lul avrebbe rapito lei e ì due sì 
sarebbero involati im una plaga lontana ove 
avrebbero trascorso felicemente la loro esì- 
stenza in un perpetuo inno all'amore. 

Dodicì rintocchi erano scoccati al campa- 
nile del Duomo, allorchè Ruggero, avvoito 
come d'uso in un ampio ferraiuolo nero 
ianeiò il segno convenzionale sotto la fine- 
stra di Alina Qualche istante dopo, una scala 
di solida corda scivolo lentamente da quella 
finestra fino a terra Agilmente l'uomo vì 
sali e in breve raggiunse il davanzale su? 
quale Alina lo attendeva. commossa e tre- 
pidante 

Ruggero bisbiglio un è» vien, deslata de 
mio cuore», e cintala tra le sue braccia ro- 
buste, iniziò ‘la discesa, stringendo il dolee 
canco 

‘Tutto intorno, tenebre e silenzio 

Toccata terra, Ruggero depose iì preziose 
fardello e sussurrò 

Eccoci liberi: una carrozza ci attende 
nel parco, tuggiamo. Poì, soggiunse: 
Hai portato ©ò che t) occorre strettamente 
angelo mo 
Sì, 0 mio pr 
Or dunque. ? 


mo la notte e poma 


MONDO 


(CAMERINI) 


Hai fatto male a non andare a servizio in casa Pignocchetti! Il mensile è buone 


e c’è poco da fare. 
Fe 


burro in casa! 


moci in salvo! sibilo 1 romantico amante 
Ma ad un tratto, un grido ruppe il nera 
silenzio 


Ah, maledizione! 


Era Alina che, sbigottita è affranta. aveva 
‘anciato quel grido 


FROLLO 


(BOMPARD) 


— Beh. vi saluto! Vado a letto perchè domani mattina mi dero alzare alle sei e 


andare a far ia fila per lo smalto delle unghie. 


b-. 


ci Li 
si matta! Ho saputo che il commendatore ha trovato il sistema per fare il 


Che cosa accade?! 
stravolto. 

Siamo perduti. Va, abbandonami. Di- 
menticami! Non posso più fuggire con te 

Ma in nome del Cielo, perché? 

Debbo restare nella mia casa, ahime 
perché ho dimenticato di portar via le mie 
tessere del pane, dei grassi e dell’abbiglia- 
mento, Addio, Ruggero... Torno nella mia 
prigione. Sii felice. 

E Alina scomparve nella notte 

Ruggero, raggiunse la vettura, vì monto 
e quando quella si mosse, s'abbandonò ad ur 
lungo pianto di disperazione 


eseclamo Ruggero 


UGo 


IL RITORNO DEL MOSCONE 


Figlio d'un fabbricante di mobili per camere 
d’aria, Borotalco, s'era fatto guarnire l’anima € 
il cervello di carta assorbente per meglio 25 
sorbire studi e conoscenze 

Durante l'estate usava catturare dei grossi 
mosconi e li rilasciava in libertà dopo aver lor® 
affidato il seguente me. 

«&ono uno stud Date notizie 
del moscone al signor Borotalco, Via della RF? 
nocchia 325, telefono 192-728 » 

Disgraziatamente il suo trattato su questi an! 
maletti non potè fare dei progressi perchè ma' 
nessuno gli fornì le informazioni richieste 

Passarono una ventina d'anni 

Una mattina Borotalco ricevette la visita du" 
robusto giovanotto 

Vengo a darvi mie notizie! — 

— Quali notizie? rispose meravigliato B" 

rotalco 

To sono un moscone da voi catturato ven- 
tidue anni fa. Morii poco dopo. Ma Brama D 
della metempsic leggendo il vostro messaggi 
S'impietosì che nessunn si fosse occupato di ri- 
spondervi, e allora mi costrinse a trasformarm? 
i ‘ch'i ii personalmente a darvi 
mie notizie. Ed ora ch son qua, dovete darmi 
i mezzi per vivere, poichè è per causa vostra St 
da moscone fui trasformato in 


BLASI 


avartal 7) x 
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— E° proibito fa 
— Ma se non c’ 
— Lo dite voi! | 


TI)BUR2 


n nevropa 


I) nostro Tiburzio, 
parastatale eccitabi 
lissimo, era quel 
giorno fuori di sè 
per ia rabbia. Il suo 
portiere lo aveva U- 
miliato! 

Questi portierì 
che hanno funzioni | 
anche di ammini 
stratori sono vera. e 
mente insopportabi 
li! Si danno delle arie 
veri padroni fossero 10r( 
no gl’inquilini dello è 
un'aria di disprezzo, qu: 
sero ricoverati per carit 
appartamenti pagati € 
pigioni 

Insomma, il portin 
mattina, invece di deg 
spondere con ij solito | 
deferente « buongiorno : 
zio, gli aveva rivolto u 


—____—_—_—_— 


Le intelliger 


— Credi che nel 
dell’ abbigliamento c 
no anche i « punti» 
tualmente una ha a 
l'appendicite? 


(CAMERINI) 


etti! Il mensile è buone 


) il sistema per fare il 


e?! esclamo Ruggero 


Va, abbandonami. Di- 
so più fuggire con te 
l Cielo, perchè? 
nella mia casa, amme 
ito dì portar via le mie 
i grassì e dell’abbiglia- 
ero... Torno nella mia 


» nella notte 
e la vettura, vi monto 
losse, s'abbandonò ad ur 
\erazione 

UG6o 


) DEL MOSCONE 


inte di mobili per camere 
a fatto guarnire l’anima © 
assorbente per meglio as 
enze 

sava catturare dei gross: 
a in libertà dopo aver lore 
agio 

o d'itincrari. Date notizie 
r Borotalco, Via della Ra 
192-728 ». 

suo trattato su questi an: 
» dei progressi perchè ma' 
nformazieni richieste 

tina d'anni 

lco ricevette la visita du» 


le notizie! — diss 
rispose meravigliato Be 


‘one da voi catturato a 
io 


personalmente a darvì 
son qua, dovete darm? 
ichè è per sa vostra se 
prmato in nomo 
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— E° proibito fare merenda qui! 


— Ma se non c’è nessuno... 


— Lo dite voi! Nemmeno ve lo sognate quanta gente c'è che ci mangia qui sopra!. 


ROMANE 


(Guus: 


———_—__ 


ln nevropalico 

I) nostro Tiburzio, 
parastatale eccitabi 
lissimo, era quel 
giorno fuori di sè 
per ia rabbia. Il suo 
portiere lo aveva U- 
miliato! 

Questi portieri 
che hanno funzioni 
anche di ammini 
stratori sono vera- 
mente insopportabi 
li! Si danno delle arie come se 1 
veri padroni fossero joro e guarda- 
no gl’inquilini dello stabile con 
ur’aria di disprezzo, quasi che fos- 
sero ricoverati per carità in quegli 
appartamenti pagati con fior di 
pigioni 

Insomma, il portinaio quella 
mattina, invece di degnarsi a rì- 
spondere con i) solito brontolio al 
deferente «buongiorno» di Tibur- 
zio, gli aveva rivolto uno sguardo 


Le intelligentone 


— Credi che nella tessera 
dell’ abbigliamento calcoleran- 
no anche i « punti » che even- 
tualmente una ha avuto dopo 
l'appendicite? 


truce e carico d'odio. Poi s'era al 
zato con mosse feline ed uscito 
dalla guardiola aveva affrontato ll 
parastatale con voce aspra: « Ehi, 
è il giorno tre oggl! Quando vi de 
cidete a pagare ila pigione? ». Non 
era la richiesta che offendeva TI. 
burzio, sebbene il tono. 

A dire la verità, quel mese gli 
avrebbe fatto proprio comudo di 
non pagare l'affitto perchè aveva 
avuto un piccolo rovescio finanzia. 
rio a causa di certi reumatismi, pe 
rò non se la sentiva di essere trat- 
tato in quel villano modo. Per cui, 
bollendo d'ira, rispose al portiere 
che lui avrebbe pagato quando gli 
avrebbe fatto comodo e che lo 
avrebbe fatto mettere a posto! An- 
zi, fuori posto. 

1) parastatale uscì dal portone 
fremendo di sdegno. E »«rada facen- 
do. la sua fantasia lavorava. « Ah. 
pezzo di farabutto, ti sei permesso 
di trattarmi in questo modo? Ma 
non sai quello che potrebbe acca 
derti? Fatti conto che io vincessi 
la lotteria di Merano. Non potreb 
be forse accadere? Alla fin dei con. 
ti, un biglietto ce l'ho anch'io! Eb- 
bene, quanto sarà la vincita?... Tre 
milioni, mettiamo. Io mi levo subi- 
to uno sfizio, a costo di rimetterci 
del quattrini, sissignore. Mi com. 
pre la casa. Ah, ah!.. Una volta 
acquistato lo stabile, incominciamo 
a ridere! Lui, il portiere stramale 
detto, non ne sa niente e crede che 
lo sia sempre uno spregevole inqui- 
lino. E appena mi vece, mi affron. 
ta nuovamente per caiedermi in 
modo ancora più villano che gli 
paghi la pigione. Io lo lascio dire.. 
Mi faccio anche insultare, all’occor 
renza. Poi, al momento giusto, fac 
cio scoppiare la bomba. « Voi, ma- 
scalzone, levatevi subito dai pie. 
di!» gli dico. Lul, verde di bile, 
vorrebbe reagire, ma io l’inchiodo, 
dicendogli: « Sappiate, disgraziato, 
che da oggi sono io il proprietario 
dei palazzo! E per prima cosa, vol 
siete licenziato immantinente! ». 

A questa inattesa rivelazione, il 
portiere impallidisce, vacilla, si to- 
giie il cappello, mi saluta romana. 
mente e vorrebbe scusarsi. Io gl 
addito con gesto fieru il portone. 
«Via e subito! Per sette anni vl 
abbiamo sopportato con le vostre 


- nn 


arie da padrone, per sette anni ab 
biamo assistito alle vostre malefat 
te, abbiamo salito le scale sporche, 
abbiamo vissuto sotto l'incubo del 
le vostre minacce. Ora è finita! ». 

Il portiere incomincia a piangere 
e a raccomandarsi, impetrando ja 
grazia. Promette di emendarsi, ri. 
spetto per tutti e fedeltà cieca. Io, 
niente. Incrollabile come il desti. 
no, ripeto il mio ordine e lo caccio 
via! ». 

Così dicendo, Tiburzio era giunto 
dinanzi alla porta del suo ufficio 
ed essendosi così sfogato, rientrò 
nel suo solito sè. 

1L MIOPE 


Potenza della mimica 


Un afgano, venuto di lontano, 
che conosce il Corano ma non sa 
una parola d’italiano, entra sabato 
scorso in una trattoria. 

Le lancette dell'orologio segnano 
mezzogiorno ora in cui è possibile 
ancora trovare un piatto di carne. 

L’afgano ordina una bistecca di 
bue, ma il suo linguaggio è tal- 
mente incomprensibile che il ca- 
meriere non riesce a capire ciò 
che il cliente desidera. Chiama in 
soccorso la padrona del locale. { 
forestiero cerca di spiegarsi, rin- 
nova la richiesta, ma senza alcun 
risultato. 

Figuratevi che nell’idioma del 
l’Afganistan una bistecca di bue 
si ordina con queste parole « Ka- 
rabul zi banè ». 

Disperato l'orientale finisce per 
ricorrere alla mimica e mettendo 
l'indice destro e quello sinistro ai 
lati della testa simula un paio di 
corna. 

— Ho capito, finalmente! — e- 
sclama il cameriere —. Vuol par- 
lare col padrone 


ci Matera Sermonti 


Iscrizioni scolastiche 


sono aperte nell'Ateneo SAN TOM 

MASO DAQUINO di Napoli (Pie 
tro Trinchera ai Santi Aposto., 
18 - tel. 50-888), fondato nel 
1860 e sempre legalmente autoriz- 
zato, al corsì, tutti distinti e sepa- 
rati di: SCUOLA MEDIA - GINNA- 
SIO - LICEO class. e scient_— 
ISTIT MAGISTR. e ISTIT. TEC- 
NICO infer. e superiore, (Commere. 
€ Geometra) — CLASSI ELEMENT. 
— Gabinetti di SCIENZE NATUR., 
FISICA e AGRARIA — PALESTRA 
ginnastica propria. Riduzioni tram- 
viarie e ferroviarie come per gli 
alunni delle RR. Scuole. Programmi 
gratis a richiesta. 


ASTRO 
Binocolo moderno 
luminoso per cam- 


L\ pagna, teatro, cam- 
mr | oambgg Pisportivi, persole 
SEPE SERE LL. 6S porto L. 4 


Vaglia alla Ditta “STADIO,, via Passerella 3-5 - MILANO 
= — 


SIGNORE !! 


Per VOI e per le Vostre bambine. Una per- 
monente magnifica, senza parrucchiere fatta 
da Voi stessa!! Dura 12 mesi garentita, pra 
tica, semplice, innocua senza complicanze 
elettriche, Può essere fatta anche in montagna 
ove non esigte corrente. Basta una sola ap- 
plicazione e l'attesa di pochi minuti perché 
Superfada faccia divenire la vostra capiglia= 
. lucida e bella. Vaglia di L. 15 ab 


ncessionario 


Napoli, via Duomo 227, tel. 38-166. In asse 
gno le spedizioni aumentano di L. 1. 


INGUBATRICI "=: 


Mod. da 40 uova L. 285 completa e 
RIO LISCIARDELLO, Via Roma 289 - NAPOLI 


VOLPI PLATINATE | 


| 


completano il guardaroba 


della Signora elegante 


TOFANARI già GILARDIM 


corso Umberto - ROMA 


EGCO UN PRODOTTO PER IL SENO 


MAK crema che 
viluppa a 


CONVINCE CON POCHE 
APPLICAZIONI 
Inviare vaglia di L. 18 a: 
Prodoti MAKESEN 
Via MADIALONI, 6 - LI 
Segretezza nelle spedizioni 
per assegno aumento di L. 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. Uff. 12 ZO 


NAPOLI . Via Roma 618 (Spirito Santo) 
BPEGIALISTA urinarie, veneree. disfunzioni 
lì, Cure elettriche. Analisi urine 
Ore 10-13 e 18-20 
CONSULT: LETTERA LIRE TRENTA 


Asma - Focolai - Catarri 


urrestansi togliendo cause (spessore mucose 
chiudente bronchi). Calmando aggravansi, 
Chiedere opuscolo: ’ e Autoflemma ». Cura dx 
micilio ovvero sanatorio (Merano). Studio 
medico Bragadin. Padova. 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza 33 


Specialista ma!attie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corte (Marconiterapia) 


Dott. THEODOR LANZ 


lle, Distunzioni sessuali 
jo 152. ter 34-501 ore 14-20 


rer BARBA, 


Se IL 


ABBELLIAMO LA VITA 


Assicurazioni 


Il signore sugli ottantacinque en 
trò nella sede della grande Com- 
pagnia Assicuratrice e, appoggian- 
dosi a un solo bastone, si diresse 
son passo fermo se non proprio con 
en incedere france verso il reparto 
« Vita ». 

— Vorrei assicurarmi — disse ai 
Fimpiegato. 

— Sulla vita? — domandò que- 
sto, squadrandolo da capo a piedi 
son una smorfia. 

— Sì — rispose il signore sugil 
85 — proprio sulla vita. Io sono un 
vecchio cliente della vostra Socie- 
tà, sono già assicurato contro ìl 
furto, contro la grandine, il fulmi- 
me e i rischi di guerra. Ora voglio 
stare tranquillo e ho deciso di as- 
aicurarmi anche sulla vita. 

— Voi? — disse l'impiegato dan- 
dogli un’altra occhiata. 

— Sì, io. Perchè? C'è qualche 
difficoltà? 

— Scusate, signore... quavti anni 
avete? 

— Indovinate! — disse il ve- 
gliardo con un sorriso, ergendosi 
sulla persona. 

— Ma veramente... 

— Su, su... Dite una ciîta. 

. Diciamo ottania.. ot- 


tantadue... 

— Naturalmente — disse il ve- 
gliardo con un sorriso di compia- 
eimento. — Ci siete cascato, ma non 
siete il primo. In confidenza, vi di- 
rò che ci cascano tutti, perchè di- 
mostro veramente l’età» che avete 
detto. Ottanta, massimo ottanta- 
e. E invece... 

— E invece?... 

— Ottantacinque! — disse il ve- 
gliardo dando un colpetio sulla 
pancia dell’impiegato. — Dite la ve- 
ri li porto bene sì o no? 

Non c'è che dire... li portate 
benissimo... 

— Vi piacerebbe di arrivare a 
ettantacinque anni nelle mie con- 
dizioni? 

— Firmerei il contratto. 

— Lo credo bene! Allora?.., 

— Che cosa? 

— Quest’assicurazione vita? 

— Mi dispiace, ma non è pos- 
«ibile. 

— Come, come?!.. 

— Non possiamo assicurarvi 

— Vi sono antipatico? 

— No, anzi... Ma vedete... ecco... 

— Non capisco. 

— Eppure, è abbastanza eviden- 
te, oserei dire ovvio... 

— Volete spiegarvi?! 

— Caro signore... 

— Insomma! 

— Eppurc, è una cosa risaputa . 
Wot siete troppo... 

— ..brutto? 

— Ma no, che c’entra?! Siete 
troppo... 

— Troppo?.. 

— Troppo vecchio. 

— Villano screanzato che non 
siete altro! Mascalzone! 

Il signore sugli 85, al co)mmo del- 
Pira, prese a rotear il bastone, ten- 
tando di colpire l'impiegato, che 
« rifugiò dietro lo sportello. 

— Ma che succede laggiù? — 
disse il direttore, dirigendosi ver- 
so il vegliardo. 

— Succede che i vostri impiega- 
ti sono dei villanzoni! Bel modo 
di accogliere un vecchio cliente del- 
la Compagnia! Gli voglio rompere 
la testa! 

— Ma che vi ha fatto? 

— Mi ha insultato! 


—_ Oh! — disse il direttore. — 
Possibile? Lo licenzio subito! 
— Ma io — disse timidamente 


METTETEVI BENE IN MENTE | 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA | 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
MILANO {l 


otrete puntualmente ricevere tutti | 
i ritagli dei giornali che vi riguar- 


dano o vi interessano, | 


Solitari 


(vermi) 


AbeTu, 
ELEDTDE 
SI S 


— Me l’ha fatto mio marito. Era tanto che mi aveva pro- 


messo un solitario!... 


l'impiegate mostrando la testa — 
io gli ho detto... 

— Mi ha detto che sono troppo 
vecchio. 

— Be’ — disse il direttore per- 
plesso, sbirciando il cliente. 

— Be’ un corno!.. 

— Troppo vecchio per assicu- 
rarvi... 

— Ecco Volevo dire che... 

— Basta così! — disse il clien- 
te. — Farò reclamo alla direzione 
generale. In tutto il mondo, gli as- 
sicuratori sono gentili, insinuanti, 
perfino troppo cortesi. Qui, invece... 

— Anche qui, signore. Ma il fat- 
to è che vol. avendo ormai un'età... 

— Che età? Sentiamo quest’al- 
tro! 

— Ecco... 

— Dite «avanzata » e vi rompo 
la testa! 

— Ma infine, a meno che non 
portiate molto male i vostri anni.. 

— Li porta benissimo, signor di- 
rettore. Ne ha ottantacinque, 

— E con questo? 

— Non si può. Voi slete ancora 
molto in gamba.. 

— Come sarebbe a dire, ancora?! 
Ma che modo è questo di trattare 
la clientela?! 

— Voi siete molto in gamba.. 
siete invidiabile, ma... 

— ...morirò presto? 

— Oh, no, signore! Voi campe- 
rete cent’anni... 

— Porco iettatore! — gridò » 
cliente, toccando ferro. 

— Scusate... volevo dire duecen- 
tanni.. 

— Be’ — disse il vegliardo rab 
bonito — queste sono esagerazioni. 

— Insomma, nessuna Compagnia 
assicura persone della vostra età 
per quanto sane, ben portantr... 

— E’ una porcheria! 

— Ma, egregio signore... vorrete 
ammettere che un uomo di 85 
anni... 

— Avanti, avanti! disse il 
cliente. riprendendo la chiave 

— Non dovete offendervi, ma... 


— Niente ma. Guardate come 
cammino!... Vedete? Il bastone lo 
porto per civetteria! E guardate co- 
me posso piegarmi indietro e in 
avanti E guardate che occhio sve- 
clio!... 

— Sì, sì.. Ma 85 anni.. 

Ma siete un tremendo ietta- 


toi n 
— Io devo spiegarvi perchè non 
possiamo assicurarvi la vita. Una 
polizza dura trent'anni e ottanta- 
cinque più trenta fa... 

— Centoquindici. Ebbe”?... 

— E' una bella età. 

— Bellissima, ma... 

— E va bene — disse il cliente 
scuotendo il capo. — Facciamo una 
polizza di venticinque anni. 

— Ma, egregio signore... 

— Come? Nemmeno  venticin- 
quennale? Ma allora è un parti‘o 
preso. Ditemi che volete la mia 
belle e non ne parliamo più! 

— Vorrei farvi osservare che ot- 
tantacinque e venticinque... 

— Centodieci, sissignore! E’ proi- 
bito campare centodieci anni? Sie- 
te il Padreterno, voi? 

— Niente affatto, ma... 

— Ma un corno! Dovevate dir- 
melo prima! 

— Che cosa? 

— So io!... Già me l'avevano det- 
to che gli assicuratori siete un 
branco di imbroglioni! 

— Signore?! 

— Be’, che c’è? Mi fate anche 
l'offeso, ora? Non mi fate ridere. 
che non ne ho voglia! E pensare 
che sono sessant'anni che mi servo 
da voi! Un cliente come me!. Mi 
meraviglio!... 

Il signore sugli 85 si avviò, bor- 
bottando. Poi tornò indietro e disse: 
— Almeno cambiate l’insegna! 

— Cioè? 

— Aggiungete « neonati ». Assicu- 
cazioni vita neonati. Uno lo sa è 
tira dritto. 

— Vi saluto, signore... 

— Io no. Che gente! 


CAT. 


Letteratura commestibile. 


E° uscita, ad Ancona. una 
nuova rivista letteraria «Il 
Glauco ». 

Il secondo numero, oltre a 
un articolo del direttore che si 
chiama Fagioli ha, di notevo- 
le, un disegno del pittore Spi- 
naci. 

Due buone firme. di questi 
tempi! 


Un uomo fatale. 


«Del signore egli aveva ia 
misura (quale sarà la misura 
del signore? - N. d. R.). Pia- 
ceva alle donne per la sua 
freddezza, che s’addiceva al 
pallore del suo viso bruno, ai 
la forma della sua persona 
forte e snella. Pareva che sde- 
gnasse le donne; nessuno gli 
aveva mai scoperto un’aman- 
te». 

Da una novella di Salvator 
Gotta sul «Giornale d’Italia ». 


ee 


Problemi di fisica elemen- 
tare. 


A conclusione, e quasi a di- 
mostrazione, di un brillante 
articolo sul surrealismo appar- 
so sul n. 38 di «Oggi» l’auto- 
re, M. A., afferma con sicu- 
rezza: «Del resto, anche la 
famosa legge di gravità, den- 
tro una campana di vetro dal- 


la quale sia stata aspirata l’a- 


ria, non funziona più». 

M. A. può farsi un'idea di 
quanto sia sballata la sua af- 
fermazione consultando un 


qualunque manualetto di fisica * 


o anche una modestissima en- 
ciclopedia. Ma per far bella 
figura con i nostri lettori (for- 
ti della recentissima ripassa 
ta al libro di scienze di una 


nostra nepotina) gli diciamo î 
che in una campana di vetro i 
dalla quale sia stata estratta 


l’aria i corpi continuano do- 


cilmente a ubbidire alla legge ‘ 


di gravità: cioè cadono. Solo 
che, nella ciduta, impiegano 


lo stesso tempo qualunque sia 


il loro neso. 


Rimpianto. 


E’ uscita la nuova edizione 
di «Michelaccio» di Antonio 
Baldini. 

Com'è cambiato Michetaccio! 
Fa quasi dispiacere vederlo 
imborghesito: era, nella vec- 
chia edizione della Ronda, un 
libricino di 70 pagine, ruvide 
giallicce, con una modesta e 
leggera copertina color salmo. 
ne; ora, nella cornice rococò 
delle edizioni Mondadori, im 
pinguatosi fino alle pagine 250 
non sembra più lui. E che a- 
rie! Costava quattro Ire: a- 
desso quindici. 

Pot ci si accorge, leggendo- 
lo. che è fl solito pacioccone. 
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copertina color salmo. 
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(APOLLONI 


II FRAMMASSONI DOGGI 


I 


Un anno Îa, quann ero frammassone, 
5 Ù 1 

se strignevo la mano d un fratello 

me ricordavo der tinticarello, 


ma lo facevo senza convinzione. 


Aunavo in Loggia pe giocà a scopone, 
a sette mezzo, a briscola, a piattello, 

s 
con uno scopo solo, ch'era quello 


de poté mijorà la condizzione. 


Ma da quanno ce chiusero la Loggia 
nun trovi più nessuno che ce crede, 


nun trovi più nessuno che t appoggia. 


Perchè la Fratellanza Universale 
che ce riuniva tutti in una fede 


finì co’ la chiusura der locale. 


II 


Er frammassone d'oggi, s è prudente, 
pe sta’ tranquillo e fa la vita quieta, 
invece der giochetto de le deta 


s adatta a salutà romanamente. 


Così che ce capischi ? Un accidente. 
Finchè l'associazzione era segreta 
se sapeva dall’a fino alla zeta, 


nome e cognome d ogni componente. 


Invece mo, che nun è più un mistero, 
? 


chi riconosce er frammassone puro 


chi riconosce er frammassone vero 


Chi riconosce er frammassone esperto 
che, nun potenno lavorà a lo SCUro, 


te dà le fregature a lo scoperto ? 


(Libro N. 9» (1927) rAu*orî:: Mondadori) 


| 


ROSSA: Sport, vite ell'eperto, 


cepo scoperto. 


@ I prodotio che ba avulo un sus 


‘cesso mondiale. 


@ Non contiene sosianse grasse. 
® Fissa la pettinatura in modo 


tto. 


ALLA 


Jreriettamenie peltinati. 


@ Non ingrassa 1 capelli - 


insudicia la testa 


gomina 


(PRESSO 


di 


RATE 


Fez, VASARI 


4 


sr 


Ricorrete in tempo el 


capelli normali , 
Ber capelli grassi. 


D Per capelli aridi . 


Per capelli molti aridi 
Per ricolorire il capello 
Per lavare i capelli 


ILLANTINA (bianca): 
per città, di giorno e di sere. 
® Canelli soffia e lucidi sempre 
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Perduh | capelli 


Per capelli biondi e bianchi 


No 


° 
DI TESI 


VALLI 


\ZOPD 
argentina 


PIAZZA FIUME) 


(TELEFONO: 82-091) 
CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi i giovani volenterosi possono avvantaggiarsi 
un anno scolastico 


AMO-VENDIAMO 


S 
ARECCHI-OBBIETTIVI- 


OCCOLI Xe miglior 


manche, 


eINerno 


COnM. A. VASARI & FIGLIO 


PORTICI ESEDRA 6I 


* CAMBI-OCCASIONI 


MIA CONDOTTI 39 
VIA LUDOVISI 6 


| 


" Perduto un treno 
si può prendere il successivo 
più ciente da fare, 


SUCCO D URTICA 


difende, conserva, migliora la capigliatura 
Scegliete il tipo # voi più adatto, secondo la natura del capello 


Succe di Urbica 

Succo di Urtica astringente 
Succo di Urtica aureo 

Olio S. U. al Mallo di noce 
Olio di ini 

+ Succo di 
Frufru S. U. 


ARREDATE LA CASA 
PAGANDO IN VENTI RATE, 
iranco domicilio in onera 


COTTAZAI] 


ro'con 
lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Nesuno se n'è accorto, ma dome- 
nica semo entrati ne l'attività cal- 
cistica come suol dirzi ufficiale; al 
campionato ci mancano ancora tre 
gagliarde settimane, ma l’organi 
direttivi del fubòl nazzionale han- 
no stabbilito l'apertura de la stag- 
gione al 5 ottobre con un prolo- 
ghetto de la Coppa Italia, che que- 
st'anno l’avemo sveltita eliminan- 
do la Serie C; è sempre un passet- 
to avanti verzo la soluzzione idea- 
le: l’anno che viene eliminamo la 
Serie B e quello appresso riserva- 
mo lo stesso trattamento a la Se- 
rie A, così a forza d'eliminazzioni 
eliminamo addirittura la Coppa, e 
quello sarà un gran giorno pe’ l’ap- 
passionati de la palla rotonda, che 
l’inghippi poco gli piaciono, indo- 
ve la suddetta Coppa è tutto un 
inghippo, abbasta penzi quello che 
è successo ne le precedenti edizzio- 
ni, che l'ambito trofeo è finito re- 
golarmente in mano a qualche scal. 
zacane, e non faccio nomi perchè 
sono fortemente allena da la mal- 
dicenza 

Dunque ci avemo avuto la sua 
brava prefazzione a l’auspicata ri- 
presa de l'ostilità, piccole pugne 
strapaesane, Fanfulla-Novara e U- 
dinese-Pro Patria, passate tra la 
generale indiferenza, benanche al 
pubblico sportivo dell’Urbe lo ri- 
guardava alquanto la prima, co- 
mechè a la vincente gli toccava 
l’onore di sbatterzi col glorioso un- 
dici nel primo turno de la gara; 
ma sai com'è, al popolo quirite 
certe quisquiglie no’ gli fanno nè 
caldo nè freddo, i nipoti di Romo- 
lo, Attilio Regolo, Madama Lucrez- 
zia, Brancaleone, Meo Patacca e 
compagnia so’ abbituati a troppe 
grandezze pe’ perderzi co’ tanto po- 
co, senza contare che o Fanfulla o 
Novara, la tribbù giallorossa si do- 
veva sempre da scommodare a tra- 
sferirzi ne le zone nordiche, lungi 
dal focolare domestico e dal cor- 


LB. GONSEguenze 


diale applauso de la cittadinanza: 
dico anche questa sarà una bela 
pretesa che la squadra col nome 
più illustre de l’univerzo gli tocca 
di fare visita a un modesto tim (ex 
team: che ne dice la Reale Acca. 
demia d'Italia, pole andare l'ita 
lianizzazione del barbaro vocabbo- 
lo con rispetto parlando anglosas. 
sone?) provinciale; e le regole de 
la bona educazzione che ci stanno 
a fare? vorei proprio conoscere l'o- 
pinione di monzignor Della Casa 
su questa faccenda scandalosetta 
anzichenò. Ma dal momento che 
non ci è più la creanza, era merlie 
andasse a Fanfulla che a Novara: 
ne la patria del biscottini tim 
brutta aria per il glorioso undiet 
che ci ha abbuscato spesso e volen- 
tleri a spron battuto. 

Invece co’ la balda compaggine 
la sorte è stata alquanto più edu 
cata e benigna: gli ha riservato 
pe’ prima fatica una partita a do 
micilio col galletti baresi, che mies 
bisogna piglialli sotto gamba, però 
so’ sempre preferibbili a certi ru 
rali subbalpini che a casa loro non 
portano rispetto a nesuno e scroe 
chiano brutto assal. Dico bella giu 
stizzia distribbutiva; e questo che 
sarebbe, un torneo nazzionale 4 
fubòl? questo è un gioco di busso 
lotti, una riffa indove l’unica coss 
che trionfa è la fortuna, pe' non 
‘usare un'altra parola, che co’ tutto 
figura nel dizzionario de la Crusca 
no' sta bene in bocca a le donzelle 
e tu lo sal se quanto ci tengo a la 
riputazzione di ragazza castigata 

L’hai comprato il biglietto de la 
Lotteria di Merano? Bravo scemo; 
così se la Dea bendata si voleva ri- 
cordare sputacaso di te, gli tocca 
cambiare programma d’ urgenza, 
che tutto sommato non mi displa- 
ce, è una probbabbilità di più pe 
la sottoscritta, hai visto mai che 
questa è la volta bona pe’ cambia- 
re pos'zzione. Domenica che viene 
è giornata di passione pe’ le folle 
ippiche; penzo con vivo cordoglio 
all'intimo dramma di Righetto De 
Sena, che pe’ la prima volta da 
l’istituzzione de la classica prova 
non sì pole recare su la faccia del 
luogo, causa altri inderogabbili im- 
pegni: addio potenti emozzioni de 
l’ippodromo di Maia, addio passeg- 
giate romantiche co’ le bionde fan- 
clulle indiggene, addio — e queste 
è il congedo più amaro — Terlano, 
Borgogna, Lagrein, nettari sauistti 
di que l’ubbertosa reggione! Che d 
vòi fare, Righetto mio: cosa belle 
e mortal passa e non dura 


del razionameno 


invio gratuito dell'opuscoto BR 


F.!URAGAZZONI CasellaN'Egeatotroconre 


Ore 12. 


Questa mattina Leo 
to di buon umore. L’h 
tare nel bagno, meni 
« letto facevo i conti 
m’occorreva per la st 
vale: mantella di vol 
borsa, guanti, scarpe 
-- Canta, canta! — ( 
pensando a Leone — 
l'allegria ti passerà | 
corgerai che cosa cos 
dare in giro una mu 
mente vestita. Ma si 
e refrattario alla tel 
ha seguitato a gola $ 
gorgheggi che parev 
dente della radio. Qi 
trato in camera tulto 
tumato, si è seduto V 
baciato con trasport 
‘a mia mogliettina d 
sa sta scrivendo di 
quel foglio? Posso vec 
allungato la lista, lu 
passibile, poi: « Ben 
esclamato ? capisco 
che una donna rafì 
ha bisogno di tante 
già che ci sei metti 
permeabile e la giacc 
che ti ho promesso . 
po; poi mi dirai qua 

«Sei un umore, un 
ho risposto, quasi no 
miei occhi, e uppen 
raddoppiato la mia n 
te, mi dicevo, pvsso l 
disfazione con Lisettc 

una maniclia da ser 
pure se la sogna. Mi + 
forica che non ho pot 
no di staccare il rici 
lefonarle subito la n 
Lisetta è venuta all’ 
e sembrata piuttos 
tella. Ho pensato ch 
era sofferente per Qi 
ne d'amore, ma per | 
ho chiesto niente. | 
domandato se avessi 
spiacere intimo. 

— Scusa — ha ini 
amica con una certe 
la voce — in che m 
hai letto i giornali? 

— I giornali? Ver 
guardo solo il sabal 
dere le estrazioni ( 
giorno dopo le prim 
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he questa sarà una bella 
che la squadra col nome 
tre de l'univerzo gli tocca 
isita a un modesto tim (ex 
he ne dice la Reale Acca. 
l'Italia, pole andare l'ita- 
lone del barbaro vocabbo- 
ispetto parlando anglosas. 
rovinciale; e le regole de 
educazzione che ci stanno 
vorei proprio conoscere l'o- 
di monzignor Della Casa 
La faccenda scandalosetta 
iò. Ma dal momento che 
più la creanza, era merli 
a Fanfulla che a Novara: 
patria dei biscottini tira 
ria per il glorioso undiet 
a abbuscato spesso e volen- 
pron battuto. 
| co’ la balda compaggi 
è stata alquanto più edu, 
benigna: gli ha riservato 
a fatica una partita a do 
oi galletti baresi, che mies 
piglialli sotto gamba, però 
re preferibbill a certi ru 
valpini che a casa loro non 
rispetto a nesuno e seroe 
rutto assai. Dico bella giu 
listribbutiva; e questo che 
‘un torneo nazzionale d 
uesto è un gioco di busso 
a riffa indove l'unica coss 
nfa è la fortuna, pe' non 
l'altra parola, che co’ tutto 
el dizzionario de la Crusca 
;ene In bocca a le donzelle 
sal se quanto cl tengo a la 
lone di ragazza castigata 
comprato il biglietto de la 
di Merano? Bravo scemo; 
a Dea bendata si voleva ri- 
sputacaso di te, gli tocca 
e programma d’ursenza, 
o sommato non mi displa- 
1a probbabbilità di più pe 
scritta, hai visto mai che 
| la volta bona pe’ cambia- 
zione. Domenica che viene 
ta di passione pe’ le folle 
penzo con vivo cordoglio 
o dramma di Righetto De 
he pe’ la prima volta da 
lone de la classica prova 
ole recare su la faccia del 
ausa altri inderogabbili im- 
iddio potenti emozzioni de 
mo di Maia, addio passeg- 
mantiche co’ le bionde fan- 
diggene, addio — e queste 
zedo più amaro — Terlano, 
a, Lagrein, nettari souistti 
‘ubbertosa reggione! Che di 
, Righetto mio: cosa bella 
] passa e non dura 


zionamento 


Ore 12. 


Questa mattina Leone si è alza. 
to di buon umore. L’ho sentito can. 
tare nel bagno, mentre io ancora 
« letto facevo i conti di quello che 
m’occorreva per la stagione inver- 
vale: mantella di volpi, cappellini, 
borsa, guanti, scarpe intonate, ecc. 
-- Canta, canta! — dicevo fra me 
pensando a Leone — vedrai che 
l'allegria ti passerà quanto ti ac. 
corgerai che cosa costa oggi man. 
dare in giro una moglie decente- 
mente vestita. Ma si vede che iui 
e refrattario alla telepatia perché 
ha seguitato a gola spiegata i suot 
gorgheggi che pareva Bucio Ar- 
dente della radio. Quando è rien- 
trato in camera tulto fresco e pro 
tumato, si è seduto vicino e mi ha 
baciato con trasporto. «Come va 
la mia mogliettina d’oro? Che co. 
sa sta scrivendo di misterioso su 
quel foglio? Posso vedere? ». Gli ho 
allungato la lista, lui ha letto im. 
passibile, poi: « Benissimo — ha 
esclamato ? capisco perfettamente 
che una donna raffinata come te 
ha bisogno di tante cosine. Anzi, 
già che ci sei mettici anche l'im- 
permeabile e la giucca di camoscio 
che ti ho promesso da tanto tem. 
po; poi mi dirai quanto ti occorre. 

«Sei un umore, un vero. tesoro! » 
ho risposio, quasi non credendo ai 
miei occhi, e appena è uscito ho 
raddoppiato la mia nota. Finalmen. 
te, mi dicevo, posso levarmi la s0d- 
disfazione con Lisetta e in più avrò 
una maniclia da sera che lei nep- 
pure sela sogna. Mi sentivo così eu- 
forica che non ho potuto fare a me- 
no di staccare il ricevitore per te- 
lefonarle subito la notizia. Quando 
Lisetta è venuta all'apparecchio mi 
e sembrata piuttosto abbacchia. 
tella. Ho pensato che forse Lisetta 
era sofferente per qualche delusio. 
ne d'amore, ma per delicatezza non 
ho chiesto niente. Soltanto le ho 
domandato se avesse qualche di- 
spiacere intimo. 

— Scusa — ha interrotio la ma 
amica con una certa acredine nel. 
la voce — in che mondo vivi, non 
hai letto i giornali? 

— I giornali? Veramente no... li 
guardo solo il sabato sera per ve. 
dere le estrazioni del Lotto, e il 
giorno dopo le prime cinematogra- 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell’illusionista ROMANOFF 


TNT 
rRLETTÀI 


Stupefacenti giuochi prestidigitatorii 
per Sala e Teatro tutti spiegati in modo 
ehe da chiunque con un po' di Luona 
volonta. si possono bene eseguire sia 
tn putblico che tra gl, amici. Troverete 
quello di levar la camicia ad uno spet 


tatore senza spogliarlo - Fazzoletto com 
trassegnato. tagliato. lacerato e racco- 
modato - Carte danzanti - Ballo del 
l'uovo - Uccello morto risuscitato - Oro- 
logio pestato nel mortaio e raccomota 
to - Bacchetta divinatoria nonché 60 
altri segreti giuochi di fisica, chimica, 
darte, "ecc. tra cui Capelli elettrizzuti 
(sensazionale) - Luce nell'acqua - Com: 
bustionz del corpo umano - Cottur 
@'uovo senza fuoco Fare sparire ia te- 
sta a persone della compagnia - Moto 
perpetuo > Indovinare carte pensate ed 
fempu che una persona sia stata ione 
tena dall'amante. Giuochi assolutamen- 
te nuovi sicuni del quali eseguiti alla 
Sugusta presenza del Sovrani d'Italia e 
Premiati. - Pagine 200 con numerose il- 
joni spiegative - Prezzo L. 9 fran- 
o di posta raccomandata ovunque. Or- 
dini con vaglia alla 
Libreria Editrice DOMINO 
Via Roma, 226-A - PALERMO 


A richiesta spediscesi gratis 
catalogo LIBRI CURIOSI. 


La crisi dell’uova 


fiche per furmi due risaie con + re. 
soconti dei critici che pensano unu 
cosa e ne scrivono un’altra. Fra. 
teili m'ha detto che bisogna impu- 
rare a leggere tra le righe e allora 
io mi ci diverto come con le parole 
inerociate.. 

— Capisco, capisco — ha inter. 
rotto Lisetta — ma intanto sappi 
che per quindici giorni non si può 
più far compere in generi di abbi. 
gliamento e in seguito bisognerà 
stare attente con i punti. 

Nello specchio di fronte ho visto 
la mia immagine impallidire mor- 
talmente ed abbandonarsi inani. 
mata sul divano. I miei poveri su. 
gni svanivano: addio borse, pellic- 
cie, calze e scarpe agognate... au- 
dio! Ecco perchè Leone aveva jat 
to il generoso a buon mercato! Lui 
sapeva già tutto e si era cin!ca- 
mente divertito alle mie spalle men. 
tre io. fiduciosa, lo ringraziavo co. 
me una scema. 

Siamo sempre noi donne che ci 
dobbiamo sacrificare! Intanto in. 
comincerò a rinfrescare e rivolta. 
re tutti i vestiti smessi di Leone 
così con i suoi punti sarò in van- 
tagoio su Lisetta. Ma siccome mio 
marito si merita una’ lezione ora 
telefonerò a Orsino Orsini. In fon- 
do per Orsini ci ho avuto sempre 
un debole. Adesso poi che ho sa. 
puto che quando stava in Cirenai. 
ca per la Gazzetta, andava vestito 
con un casco bianco che tutti lo 
pigliavano per un qenerale, sento 
che non sono indifferente al suo 
fascino. Quasi quasi gli telefono 
in Sala Stampa... 


Stessa ora, due giorni dopo. 

Oggi, finalmente la Palmira mì 
ha parlato, sempre mantenendo le 
distanze da sorella a sorella, 4- 
prendomi la vena del suo giovane 
cuore affranto. Era ora! L’ho sco- 
perta in cucina in un mare di la- 
grime mentre stava affettando le 
cipolle per il fegato alla veneziana, 
passione di Leone da quando sia- 
mo stati in viaggio di nozze nella 
città dei Dogi e delle tetre vongole. 
Da principio le ho domandato. 
scherzando, se era l’effetto delle 
cipolle, ma poi ho capito che soffri. 
va davvero ‘perchè la povera fan- 
ciulla è scoppiata in un pianto di. 
sperato. 

— P’ finita... Se qualcuno non mi 
aiuta sono rovinata e la mia car. 
riera sarà spezzata per sempre! 

— Calmati cara, dimmi tutlo © 
se mi sarà possibile eccomi pronti 
a darti una mano. 

Allora la Palmira asciugandosi 
gli occhi nel arembinle di pizzo mi 


IL CERCATORE DI UOVA — Pure qui!?! 


(APOLLONI) 


san 


na purlato dei suo dramma intimo. 
La poverina ha saputo che si sono 
chiuse le iscrizioni al Centro spe. 
rimentale per la cinematografia, 
per cui sente un’attenzione, una 
vocazione addirittura monacale. Se 
non si iscrive quest'anno è finita. 
Soltanto io la posso salvare. dice 
lei. Dovrei telefonare a Gigetto 
Chiarini e scongiurarlo di accet- 
tare l’iscrizione in ritardo. In fon. 
do si tratta anche dell'avvenire 
della cinematografia nazionale. 
Palmira può diventare da un mo- 
mento all’altro la Greta Garbo di 
oggi. Anch'io debbo francamente 
riconoscere che l'apporto che può 
dare Palmira alla nuova arte è în 
colmabile. 


Ore 10 del mattino. 


Ho telefonato a casa di Gigelio 
Chiarini, ma non c’era. La came- 
riera mi ha detto che era andato 
a portare u spasso a Villa Borghe. 
se i suoi undici bambini. Non im. 
porta! Andrò a cercarlo al Centro 
sperimentale. Io non mollo. Otter- 
rò quello che voglio, costi quello 
che costi. Quando mi metto una 
cosa in testa io. vado fino in fondo. 


PENSIERTÙMI 
del pazzo 
L 


Anche nel mondo delle Jrattay.:* 
4 fegato vale di più del cuore è 


del cervello. 


Perchè ci sono tantt ammiratori 
e nessun ammiravacche? 


3 


Due uova strapuzzate.. Ma pi 
qual motivo strapazzarie quand. 
sono così care! 


4 


I sessanta cavclli si tengono nu 
scosti nel motore mentre l'asino s 
pavoneggia nella carrozzeria 


5 


Chi mangia tutto solo u pranzo 
e a colazione, finisce per mori: 
d’indigestione. 


Non c’e molta speranza di diven 
tar suocere quando i generi sono 


razionati. 


Una donna quando è + sodu >» fi 
nisce per lavare anche senza sa 


pone. 8 


Stalin non teme affatto 1 ted 
schi, ne ha solamente paura. 


9 


Non è a forza di calci nel sedere 
che si fanno entrare le idee in te 


sta alla gente 


Vi sono certi Sansoni che fant 
più strage con la propria masceilc 
che non con quella d'asino 


11 


Per i ganimedi che invecchiani 
il tempo vola con ali di barba 


gianni. 


Gli errori del tempo sono erturi 
da prendersi con le molle.. dell’o 
rologio. 


Australiani, Neo Zelandesi, Armate Criminali 


CIONNI) 


— Come diavolo metti il braccialetto alla tua fidanzata?! 
— Ma io l’ho sempre portato così.» 


-u 


Il cinema va bene; il merito è 


del teatro (vedi pag. 13). 


(AARI* 


LUIGI CHIARINI 
Direttore del Centro Sperimentale 
di Cinematografia 


Luigi Chiarini, direttore del 
Centro Sperimentale di Cinemato- 
erafia rà il regista del racconto 
Serao ridotto per lo 
delle cinque lune. 
chiari di luna cinemato- 
ci pare che cinque lune 
sono un po’ troppe 

gi arini ha già pronto sul 
di lavoro la sceneggia- 
oghi, i figurini e 1 boz- 
cene del film. La pri- 


zetti delle 
ma fase, e cioè i primi cinque 
quarti di luna, sono pronti; le cin- 
que iune piene illumineranno .a 
fe.se della lavorazione e gli ultimi 


cinque quarti, vale a dire, astro- 
romicamente parlando, le cinque 
lune calanti, dovrebbero essere la 

del proiezione. Ma Luigi 
Chiar novello Giosuè. saprà 


fermare le lune piene, evitando 
gli ultimi quarti, altrimenti passe 
rebbe cinque brutti quarti d'ora. 


® 


Durante le manifestazioni cine- 
matografiche veneziane la piccola 
e deliziosa Valentina Cortese che 
già conosce le gioie dei primi suc- 
i, dich'arava. una sera, al 
o Fabrizio Sarazzani che l’e- 
sortava allo studio della recitazio- 
ne, che per un'attrice del ema 
ogni studio del genere è superfluo. 

E' questo un piccolo esempio del- 


DALLA | 
VOCE | 
INIMITABILE | 


Linea moderna aerodinamica 
Registri indipendenti e sicun. 
Leggerezza di tastiera. | 
zione perfetta dei vari stru: 
menti. 

Veri originali GALANTI 


VENDITA RATEAI 


contenente: illustrazioni, descrizioni e prezzi di 


G AL AN Ti E' DI 


‘ 1000 FISARMONICHE, sempre pronte, delle 


l'irresponsabilità artistica delle no- 
stre future dive. Ma secondo nol 
la colpa va data ai produttori. 

Studiare recitazione? Mai più! 
Non ci s&o per questo le attrici 
di prosa che pensano a sincroni 
zare le stelle e le stelline del fir- 
mamento cinematografico? 

E quando. per ragioni di orgo- 
glio e di vanità, la sineronizzazio- 
ne non viene effettuata, quali so- 
no i risultati? In questa domanda 
è compresa anche la risposta 


® 


Dopu la serie dei film sui musi- 
cisti è incdminciata con Caravag- 
Gio la serie dei film sui pittori. A 
Caravaggio succede Raffaello ed 
altri ne seguiranno. 

Ne vedremo di tutti i colori. 


® 


L'interessante volume Storia del 
cinema di Francesco Pasinetti e- 
dito da «Bianco e nero» è corra- 
dato di un Dizionario cinemato- 
grafico dal quale. senza commenti, 
stralciamo qualche voce: 


ATTORE. — L'attore cinematogra. 
fico o attore dello schermo è sorto nei 
primi anni del cinema, inconsapevol- 
mente 

DOPPIATO. — E° l'operazione per 
cui alla voce di un altore viene sosti. 
tuita la voce di un altro attore. 

Il doppiato può avere una ut 
pratica, ma in linea di massima è ne 
gativo dal punto di vista artistico. 

REGISTA. — Al ‘rincipio del cine. 
matografo il regista non esisteva. 

SCENEGGIATURA — E' il mano 


ELSA MERLINI 
in « Ultimo ballo » 


scritto di un film. Un film nasce da 
un'idea, magari detta a viva voce da 
una ad un altro: da un improvvisato 
soggettista a un produttore E' un ca. 
so raro. 


® 


Vittorio De Slca ha ultimato ia 
Interpretazione e 1a direzione de! 
film Teresa Venerat. 

Sabato gnocchi. 


® 


Negli stabilimenti della Farne- 
sina è terminata la lavorazione del 
fiim 1 sette peccati, prodotto dalla 
« Sabaudia ». 

I sette peccati sono Maria Den:s, 
Massimo Serato, Maurizio D'Anco- 
ra, EFrasema Dillan, Guglielmo 
Barnabò, Cesco Baseggio, Luisa 
Ventura e Maria Beltramo, ma sa- 
ranno perdonati. 


’ 


av en 


PAOLO STOPPA 
in « Bonaventura » 


E' stato proiettato !l film Il bra- 
vo di Venezia. Gustavo Diessl è ll 
bravo di Venezia e gli altri attori 
sono i cattivi di Venezia. 


® 


La «Schermi del mondo» an- 
nunzia per il corrente anno la rea- 
lizzazione del film Il ladro dt 
stelle. 

Era l'ora che un ladro si deci- 
desse, nel cinema, a rubare qual- 
che stella. E ci è di conforto fl 
pensiero che i ladri non restitui- 
scono mai la refurtiva. 


® 


Ferruccio Cerio dirigerà un film 
su Ponzio Pilato. Il regista conta 
molto, per il successo del film, 


E Uscio CATALOGO FISARMONICHE n.24 


i diversi da L. 250 a L. 7000 — ARMONICHE A BOCCA — METODI 
per imparare a suonare, senza maestro a musica, ad orecchio ed a numeri — ASTUCCI per fisarmoniche — Consigli per la scelta dello 
struziento adattato alla propria esigenza — IL CATALOGO COMPRENDE ANCHE LE MONDIALI FISARMONICHE: 


STRIBUITO GRATIS CHIEDENBOLO ALLA 
Concessionaria esclusiva: AZIENDA RADIOTECNICA ITALIANA 


PALLAVICINI-RADIO | 


ROMA - VIA IV NOVEMBRE ISBAA . TELEF 65315 - 63264 


ALIDA VALLI 
in « Ore 9 lezione di chimica » 


sull'effetto della scena in cui Pon- 
zio Pilato s1 lava le mani. Nella 
lavorazione, questa scena, per ra- 
gioni ovvie. sarà girata una sola 
volta. 


®@ 


Luigi Pavese da qualche anno 
presta la sua voce per sincroniz 
zare le interpretazioni di un divo 
cinematografico del quale è bene 
(per lui. s'intende!) tacere li 
nome. 

E’ avvenuto, ora, che nello stes 
so film si sono trovati insieme a 
lavorare Luigi Pavese e il su inno 
minato divo. Perchè nel film non 
ci fossero due voci perfettamente 
simili, Luigi Pavese ha sincroniz 
zato il divo ed un altro attore ha 
prestato la sua voce a Pavese. 

Storico! 


ONORATO 


FESSO 
LECGE 


Culi 


— Come va il nostro cinema? 
— Carmine Gallone fa il regista 
da trent'anni. 


STAGIONE 
1942 


PANCOTTI 


Linea aerodinamica estrema. 
mente elegante. Abolizione del 


ORGANIZZAZIONE DEL NOSTRO REPARTO FISARMONICHE 
du Tekbozno: SIT ARIE DALLAPE', SOPRANI 


LE IN TUTTA ITALIA — CAMBI — OCCASIONI _—— NOLEGGI — LABORATORIO RIPARAZIONI E ACCORDATURE 


Strumenti di tipo economico per 
edizione — 1 


‘monica 


Metodi di nostra 
| 


traforo, sostituito da. speciale 
sistema acustico. Tasti, bassi e 
meccanica smontabile a mano. 


OCE MELODIOSA 


NORMA NOVA 
DELLA COMPAGNIA DEI FRATEL 
DE FILIPPO 


r—————————————m€ 


Al QUIRINO la Compa 
gli spettacoli di prosa di 
Nino Meloni ha dato una 
dia di Ugo Betti, La cas: 
qua. Questa commedia n‘ 
«novità» e per due ragi 
ma perchè è stata già rc 
tata, seconda perchè di 
l’acqua se ne sono viste 
tre, dall'Arca di Noè al 
zioni veneziane 

Il lavoro ha avuto st 
La casa sull'acqua è ” 
galla. 


All ELISEO Eduardo e 
De Filippo continuano a 
causa di un fortunato bi 
lotto vincente una que 
400 mila lire. 

Agli appassionati del 
lotto possiamo rivelare cl 
terna in questione è 1a 
1, 2, 3, 4. Giuocatela pe 
ruote e. in caso di vincit 
pure a noi. 


Si è riunita a Torino, 
riodo delle prove, la _< 
Evi Maltagliati-Luigi Ci: 
fra l'altro, metterà in s 
mico delle donne di 4 
Non esiste una comme 
co degli uomini, altrime 
be stata interpretata dc 
bemo gtonBvrenttassmp 
sdbytrihgfdessa jKue'vfgi 

(Ci scusiamo con il | 
il pasticcio tipografico ( 
precedenti; la colpa è 
mente, del solito proto) 


ALIDA VALLI 
9 lezione di chimica » 


della scena in cui Pon- 
sì lava le mani. Nella 
>, questa scena, per ra- 
e, sarà girata una sola 


®@ 


ivese da qualche anno 
sua voce per sincroniz 
terpretazioni di un divo 
rafico del quale è bene 

s'intende!) tacere l 


uuto, ora, che nello stes 

sono trovati insieme a 
uigi Pavese e il su inno 
vo. Perchè nel film non 
due voci perfettamente 
gi Pavese ha sincroniz 
o ed un altro attore ha 
a sua voce a Pavese. 


ONORATO 


ESSO 
| LECCE 


: va il nostro cinema? 
ine Gallone fa il regista 
nni. 


5 STAGIONE 
— 1942 

vA — METODI 

la scelta dello 

CHE: 


aerodinamica estrema- 
: elegante. Abolizione del 
o, sostituito da speciale 
ra acustico. Tasti, bassi e 
inica smontabile a mano. 


/OCE MELODIOSA 


E ACCORDATURE 


al 


NORMA NOVA 
DELLA COMPAGNIA DEI FRATELLI 
DE FILIPPO 


1 <AMAMAHEI 

Al QUIRINO la Ccmpagnia de- 
gli spettacoli di prosa diretta da 
Nino Meloni ha dato una comme- 
dia di Ugo Betti, La casa sull’ac- 
qua. Questa commedia non è una 
«novità» e per due ragioni: pri- 
ma perchè è stata già rappresen- 
tata, seconda perchè di case sul- 
l’acqua se ne sono viste delle al- 
tre, dall’Arca di Noè alle abita- 
zioni veneziane 

Il lavoro ha avuto successo € 
La casa sull'acqua é restata @ 
galla. 


All ELISEO Eduardo e Peppino 
De Filippo continuano ‘a litigare a 
causa di un fortunato biglietto de! 
lotto vincente una quaterna di 
400 mila lire. 

Agli appassionati del gioco del 
lotto possiamo rivelare che la qua. 
terna in questione è ia seguente: 
1, 2, 3, 4 Giuocatela per tutte le 
ruote e. in caso di vincita, pensate 
pure a noi. 


Si è riunita a Torino, per il pe- 
riodo delle prove, la compagnia 
Evi Maltagliati-Luigi Cimara che, 
fra l'altro, metterà in scena L'a- 
mico delle donne di A Dumas. 
Non esiste una commedia L'ami- 
co degli uomini, altrimenti sareb- 
be stata interpretata da resiMra- 
bemo gtonBvrenttassmptik htrea- 
sdbytrihgfdessa jkue'vfgyhsdv. 

(Ci scusiamo con il lettore per 
il pasticcio tipografico delle rigne 
precedenti; la colpa è. natural- 
mente, del solito proto) 


Nello scorso agosto Umberto 
Melnati stava ascoltando la let- 
tura di una nuova commedia fatta 
dall'autore Nicola Manzari 

Verso la metà del secondo atto. 
Melnati, non per colpa della let- 
tura, ma vinto dal caldo s'addor- 
mentò. Manzari se ne accorse, 
tacque un miriuto, poi con un so- 
noro pugno sul tavolo esclamò: 

— Dunque, come ti dicevo ieri, 
il secondo aito è diviso in due 
quadri... 

Umberto Me!nati lo guardò con 
aria smarrita temendo di aver 
dormito davvero ventiquattro ore 


rit 


EVA MAGNI e G! 


INTERPRETI DELLA COMI 
ea CASA SULL'ACQUA, 


— Im compagnia c'è una balleri- 
na — dice il maestro Brero a Ni- 
no Taranto — che ieri, mentre 
provavo con l'orchestra, ha discus 
so con me sull'orchestrazione di 
un valzer: ti assicuro che deve co- 
noscere il «contrappunto». 

— Ah, sì, ho capito chi è — ri- 
sponde Nino Taranto. — Quella 
ià, prima di fare la ballerina ta- 
ceva la sarta 


Il teatro va bene; il merito è 
del cinema (vedi a pag 12)., 


(OVANNA SCOTTO 


Me pia o UGO gett: 


SPETTACOLI 


Dice Nerio Bernardi a Memo Be- 
nassi.: 

— Ho letto il repertorio di Ma- 
ria Melato che quest anno reciterà 
ancora delle parti di donna tren- 
tenne 

— Evidentemente Alla sua eta 
si può essere ancora giovane .. — 
risponde Benassi. E, dopo un 
istante di riflessione, aggiunge: 

— Un generale, per esempio. lo 
sarebbe 


Alla critica drammatica del Pic 
colo di Roma è stato chiamato Al- 
fredo Mezio Le critiche di Alfre- 
do Mezio sono, generalmente, se- 
vere, ma attraverso la severità del 
suo giudizio il giovane critico in- 
tende riportare il nostro teatro a- 
gli antichi splendori Diremo, dun- 
que, del nostro amico che il fine 
giustifica # mezio. 


L'impresario Salvatore De Mar- 
co fece una volta al primo attore 
di una sua compagnia un discorso 
di questo genere: 

— Senti, caro... Da quando stai 
con me hai molto migliorato; il 
pubblico ti dimostra simpatia ed 
i giornali ti dedicano parole di lo- 
de. Voglio dimostrarti, perciò, che 
non sono un ingrato: ho pensato 
quindi di farti mio socio nel'a 
Compagnia 

-—— No — protestò il lodato atto 
re. —- Pensa che ho una famiglia 
da mantenere magari riducim: ia 
paga. ma non fare di me un tuo 
socio 


FESSO 
CHI LEGGE 


— Come vanno i commediografi 
italiani? 

— F' stata autorizzata la rappre- 
sentazione di un maggior numero di 
commedie straniere 


— Sai — dice Gherardo Ghe- 
rardi a Silvio D'Amico — Luigi Bo- 
nelli scrive le sue commedie a 
lapis. 

— Infatti — risponde D'Amico — 
le commedie di Bonelli si dovreb- 
bero leggere con la gomn.a. 


Piccola Posta 


Comitato Edizione Tirinnanzt - Fl. 
renze. — Non abbiamo nessuna copla 
o copione dell'Elastico di Ferdinando 
Tirinnanzi. La nostra rubrica « Biblio. 
teca Circolante» è interamente iu 
ventata per poter defimre con 31 ti. 
tolo di una commedia un attore una 
attrice. un autore e in genere tutte 
quelle persone che fanno parte del 
l’ambiente teatrale 


Fel'ce C. . Vetralla. — Laura Adani 
è una donnina che ha la testa sulle 
spalle e non, come voi dite. una «vi- 
sionaria », e quest'anno, malsrado che 
mon abbia delle «visioni» interprete. 
rà la Santa Giovanna di Shi Chi 
avra molte visioni quest'anno 
nato Simoni che è diventat 
pervisore di alcune case cinei 
fiche 

Bene informato . Mi 
Compagnia Andreina 
Ricc! il pros o anno «fara la Bo. 
hème» e questa frase una volta tamio 
vorra dire «fare de; quat 

Giovane autore - Roma o, no 
non ci scocciate con ì giov autori 
incompresi. Tutto ciò è superato da 
un pezzo e non ci crede più nessuno: 
nemmeno 1 giovani autori. 

Bionda platinata . Reggio Emilia 
- A voì non piace Alberto Rabagliali 
alla radio? Avete torto; se lo vedeste 
in palcoscenico sarebbe peggio 

Regista in erba - Genova Delle 
interpreti ideali per Le preziose ridi. 
cole? Dite d'essere amico molte at- 
trici e lo chiedete a noi? 


ONORATO 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBILI, 
SENZA CUCITURA SU MISURA. RIPARABILI, LAVAUILI, 
MORBIDISSIME. POROSE, NON DANNO NOIA 


rel cun peli ca pe pon i 8 | Ren 


la 


acciai Iii ERRE 


POTETE TRASCURARE 
TANTE COSE. TANTI RIGUARDI 


che rendono comoda e agiata la 
vita, ma non dovete trascurare 
l'uso dell'ISCHIROGENO quando 
siete colpito da esaurimento. 


\ISCHIROGENO 
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SIMONCINI 


vi offre la possibilità di possedere una macchina fotografica 
moderna ad un PREZZI MODICISSIMO. 


Si spedis 
postale, a LI7467 alla 
FOTO SIMONCINI - ROMA Via Volturno n. 28 - ROMA 


CATALOGO - GUIDA S. 12 GRATIS A RICHIESTA 


. franco di porto e di imballo. Vaglia 


io ovunque (Ivulia, Alban 


uo banerri 


Didi NENCDII FA DE 


nt al meniolo 
LI Tunesi 1881 


è data soltanto alle migliori o più eleganti profumerie. Richiedeteci 
l'indirizzo del depositario a voi più vicino e un campione gratuito di 
Ì : prova a TUNESI 1881 - Via Varese, 6 - Milano 
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‘hieste 
NAPOLI - Via Licata n. 7. 


croniza > recente, guarirete sicuramente usando i 
GONOSTOP. la cura completa composti di 
pillote e itquido dura quindici giorni e costa L_30 
Deposito Farmacia LUGLIO - Napall - Via Ri 


piove dalle vostre parti? Qui st sta a mollo e il cielo grigio riflette 
un velo di mestizia sui volti delle vostre fanciulle che non hanno 
comperato l'impermeabile @ cappuccio e dovranno fare i conti con i 
loro punti. S1 sta bene in casa, specie quando viene a trovarci qual- 
cuno col sorriso sulle labbra, come la mia amica Matildina: una bru- 
netta tutto cuore e fuoco Ieri dopo un bacio più affettuoso del solito, 
con impronta di rossetto su ambe le guancie, mi ha guardato in modo 
strano Pratica come sono, ho capito subite che si trovava in un mo- 
mento particolarmente strano dellu sua vita sentimentale e senza 
preamtol: l'ho intervistata. 

Che t'è successo di bello? Racconta. -. Ritorno direttamente 
da Siracusa. ho fatto un magnifico viaggio! -— Che sei andata a jare 
sim laggra? — Nulla... dovevo fermarmi a Napoli, invece... il destino 
mi ha trascinato con sé. Spiegati meglio, chi era il destino? Un 
bel sommergibilista! — Riepiloga! 

E Matildina raccontò. « Come ti rlissi dovevo andare a Napoli e 
appena in treno mi sono cercata un posto d'angi!0; subito dopo : 
faccia lui, mi guarda soddisfatto e viene a sedermisi vicino. Tu sai 
che sin da piccela ho avuto un debole per la Marina. Naturalmente 
ho sentito una grande simpatia impadronirsi del mio essere per quel 
simpatico compagno di viaggio e sono bastati pochi minuti per jare 
amicizia. Quanti nasirini aveva sul petto! Io non mi stancavo di jurmt 
spiegare il come e il quando li aveva meritati e lui mi accontentava 
con semplicità commovente. Alla prima galleria, quando furono accese 
le lampadine blu, cominciò ad aver sonno: capirai, se ne veniva da 
Camogli! Più tardi anch'10 finii per appisolarmi, ma nel colmo della 
notte con un soprassalto mi sveglio e mi accorgo che stiamo per giun- 
gere a Napoli. Faccio per alzarm!, non posso, un dolce peso grava 
sulla mia spalla: il sommergibilista dormiva sul morbido del mio cap- 
pollo, tranquilic come un bambino. Che avresti fatto al mio posto? » 

— Avrei rispettato il sonno del giusto! 

— E così è stato. Non mi sono mossa per tema d’interrampere 
1 suoi sogni d'oro! IT treno ha continuato a filare, le stazioni a pas- 
sare, i controllori a domandare i biglietti Ma quando entravano da 
noi. io pronta mettevo un dito sulle labbra accernando con occhi 
imploranti il dormiente e loro, dopo averio guardato, si allontanuvano 
in punta di piedi senza chiedere nulla Giunti a Siracusa, siccome 
sapevo che lì doveva scendere, l'ho svegliato. Ci siamo salutati sulla 
banchina con un po' di melanconia per il distacco, ma ora mi sento 
felice per una segreta speranza! 

- Quale? 
- Di diventare in un futuro prossimo il suo unico guanciale! 

Che brava ragazza è la mia amica! Ma già, sono tutte cost quande 
st tratta di vol; tutte pronte ad accompagnarvi magari in capo w 
mondo per l'intera vita. Ed ora, miei cari, non avendo altro che ripe 
tervi l'attestazione del mio fisarmonico affetto vi stringo metaforica 
mente al cuore come suol fare settimanolmente la vostra insolvibil 


ORNELLA 


ROOSEVELT AI SUOI AMMIRAGLI — Mi raccomando che al 
meno uno di voi mi procuri l'incidente mell’Atiantico che mi serve 


(Simplicissimus) 


Erano | prim giorni 
bre, e l'inverno cominci: 
sentire, forse un po’ tri 
ce vorrenziali, accompag: 
gel.do vento, si riversa 
campagne e sulle città 
l'impeto dello scroscio 
che si aveva la momer 
pressione di un vero e p 


10. 

Sa nche mella bella cit 
tempo si mostrava abb 
requieto, però specie pe 
studentesca che affolla 
università di medicina, | 
sava del tutto gaia e 
spensieratezza nei ritro 
tri, nei locali cinemato 
caffè. Giorgio, il nosti 
nista, era per l'appunto 
scito da un ritrovo; 2 
anche un po’ stanco, do 
lutato gli amici, con è 
to pensierosa aveva DI 
viarsi verso la sua md 
sione. Studente dell’u! 
di medicina, aveva fre 
ginnasio-liceo nel suo p 
dre, il signor Bernard 
dirigeva colà una piccc 
di sua proprietà. Alto, | 
lo Giorgio era proprio 
gazzo; alla sua bellezza 
tre si aggiungevano 

spiccata sensibilità ed 
d’animo veramente ar 

Pensieroso, anzi triste 
sieroso, era andato que 
tro sua abitudine in u 
trovo della periferia: 
zanti, sfaviliio di luci 
strina che zufolava | 
mente musichette moc 
vevaho annoiato e qui 
tivo. Purtroppo ! — Av 
il povero Giorgio ad 
si nel vedere tanta ge 
si, darsi alla pazza. 
invece... essere assali! 
pensieri e mille timori. 
mille timori; infatti 
venti giorni che aspett 
lettera; aveva scritto ( 
cinque, dieci volte E 
niente di nuovo. 

Come mai? — Lo 
‘abbandonato, si era fc 
ta di qualche altro I 
asso il suo povero Gia 
no! — non poteva ess 


terlo abbandonare. Et 


nò!... avrebbe ser'tto 
— Ammalata? 
malata e... grave? — 
que era la nuova ipo 
gio, ipotesi che lo imp 
volte lo torturava. In 
sua Silvia malata, agi 
pre più, in fin di vit: 
terle parlare! non p 
re per l'ultima volta ! 
ogni distrazione, con 
un po’ di divertimenti 
questo pensiero dalla 
invano | L'immagine 
da, di Silvia tornav 
mente, nel suo cuore 

Alla fine, vinto 0 
di indugio, s! era de 
scritto a Gianni, suo 
di scuola, domandand 
la sua Silvia Da Giai 
timo, anzi quasi fra 
certamente saputo tu 
sla che fosse caduta 
di qualche avventur 
fosse ammalata 


lo e il cielo grigio rift 

fanciulle che non Hans 
pranno fare i conti con i 
do viene a trovarci qual- 
nica Matildina: una bru- 
, più affettuoso del solito, 
, mi ha guardato in modo 
che si trovava in un mo- 
ta sentimentale e senza 


-. Ritorno direttamente 
— Che sei andata a fare 
‘apoli, invece... il destino 
chi era il destino? Un 


ovevo andare a Napoli e 
anglo; subito dopo s'af- 
sedermisi vicino. Tu sai 
la Marina. Naturalmente 
si del mio essere per quel 
iti pochi minuti per fare 
non mi stancavo di farmi 
1ti e lui mi accontentava 
ria, quando furono accese 
capirai, se ne veniva da 
armi, ma nel colmo delia 
prgo che stiamo per giun- 
sso, un dolce peso grava 
sul morbido del mio cap- 
esti fatto al mio posto?» 


per tema d’interrampere 
1 filare, le stazioni a pas- 
Ma quando entravano da 
‘a accernando con occhi 
uardato, si allontanuvano 
unti a Siracusa, siccome 
o. Ci siamo salutati sulla 
listacco, ma ora mi sento 


, il suo unico guanciale! 
ià, sono tutte cost quande 
jynarvi magari in capo 
on avendo altro che ripe 
tto vi stringo metaforica 
rente la vostra insolvibil 


ORNELLA 


- Mi raccomando che al 
’Atiantico che mi serve 
(Simplicissimus) 


ING Vv 


Erano i primi giorni di dicem 
bre, e l'inverno cominciava a farsi 
sentire, forse un po’ troppo. P.og- 
«e vorrenziali, accompagnate da un 
gel.do vento, si riversavano sulle 
campagne e sulle città; a volte 
l'impeto dello scroscio era tanto 
che si aveva la momentanea im- 
pressione di un vero e proprio ura- 


Anche nella bella città di X ll 
tempo si mostrava abbastanza ir- 
requieto, però specie per la classe 
studentesca che affollava ìa bella 
università di medicina, 1a vita pis- 
sava del tutto gaia e in allegra 
spensieratezza nei ritrovi, nei tea- 
tri, nei locali cinematografici, nei 
caffè. Giorgio, il nostro protago- 
nista, era per l'appunto appena u- 
scito da un ritrovo; annoiato ed 
anche un po’ stanco, dopo aver sa- 
lutato gli amici, con aria alquan- 
to pensierosa aveva preferito av- 
viarsi verso la sua modesta per- 
sione. Studente dell’ultimo anno 
di med.cina, aveva frequentato il 
ginnasio-liceo nel suo paese. Il pa- 
dre, il signor Bernardo de Iulis, 
dirigeva colà una piccola cartiera, 
di sua proprietà. Alto, bruno, snel- 
lo Giorgio era proprio un bei ra- 
gazzo; alla sua bellezza fisica inol- 
tre si aggiungevano anche una 
spiccata sensibilità ed una bonta 
d'animo veramente ammirevole 

Pensieroso, anzi tristemente pen- 
sieroso, era andato quella sera con- 
tro sua abitudine in un piccolo ri- 
trovo della periferia: esseri dan- 
zanti, sfaviliio di luci, e l’orche- 
strina che zufolava ininterrotta- 
mente musichette moderne. lo a- 
vevaho annoiato e quasi indispet- 
tivo. Purtroppo ! — Aveva ragione 
il povero Giorgio ad indispettir- 
sì nel vedere tanta gente divertir- 
si, darsi alla pazza gioia, e lui 
invece... essere assalito da mille 
pensieri e mille timori. Già, proprio 
mille timori; infatti erano quasi 
venti giorni che aspettava una sua 
lettera; aveva scritto di nuovo tre, 
cinque, dieci volte ma... niente. 
niente di nuovo. 

Come mai? — Lo aveva forse 
abbandonato, si era forse invaghi- 
ta di qualche altro piantando in 
asso il suo povero Giorgio ? — Ma 
no! — non poteva essere possibile, 
ia sua Silvia era troppo buona e 
pol... lo amava fin troppo Per po- 
terio abbandonare. Era forse par- 
tita con il babbo per un viagget- 
to di una ventina di giorni ?.. ma 
nò!... avrebbe scritto, lo avrebbe 
detto... — Ammalata?.. forse am- 
malata e... grave ? — questa dun- 
que era la nuova ipotesi di Gior- 
gio, ipotesi che lo impensieriva e a 
volte lo torturava. Immaginava la 
sua Silvia malata, aggravarsi sem- 
pre più, in fin di vita; e non po- 
terle parlare! non poterla bacia- 
re per l’ultima volta! Cercava coh 
ogni distrazione, con lo studio. con 
un po’ di divertimento di togliere 
questo pensiero dalla mente, ma... 
invano | L'immagine pallida, fred- 
da, di Silvia tornava nella sua 
mente, nel suo cuore a torturarlo. 

Alla fine, vinto ogni desiderio 
di indugio, sì era deciso ed aveva 
scritto a Gianni, suo ex compagno 
di scuola, domandando not:zle del- 
la sua Silvia Da Gianni, amico in- 
timo, anzi quasi fratello. avrebbe 
certamente saputo tutta 1a verità: 
sia che fosse caduta nel tranello 
di qualche avventuriero. sia che 
fosse ammalata 
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ELLA; 


Giorgio dunque tornava pian 
piano a casa e la speranza di tro- 
vare qualche novità, qualche let- 
tera con buone notizie della sua 
Silvia lo incoraggiava e r.sollevava 
alquanto il suo morale del tutto 
depresso. Nell’entrare un sussulto, 
un raggio di gioia aveva illumina- 
to il suo v.so, il cuore aveva ac- 
quistato un ritmo accelerato; la 
proprietaria della pensione, saiu- 
tandolo, gli era venuta incontro 
con una lettera in mano: 

— Questa è per voi, signor Gior- 
gio; è arrivata dieci minuti fa. 

Ringraziare, prenderla ed aprir- 
la fu tutt'uno. In quel brevissimo 
tempo di attesa Giorgio intravede- 
va già il dolce, il eand.do, ingenuo 
visino della sua Silvia diventar se 
rio, supplichevole, in atto di scu- 
sarsi e chiedere perdono. Di coipo 
però la dolce immagine era ces- 
sata; lo sguardo era diventato 
pensieroso; già !... non erano quelli 
i caratteri della sua scrittura...; 
ecco... era Gianni... sì, era proprio 
rui, era la sua risposta ! 

In una lettera breve, confusa, 
stentata, Gianni voleva, anzi, cer- 
cava di spiegare, di consolare il po- 
vero Giorgi 

«Silvia era rimasta sempre fe- 
dele, anzi nella sua assenza era ri- 
masta sempre lontana da ogni 
compagnia e da ogni d:vertimerto 
Ora però era malata, alcuni dice- 
vano fosse grave... è. 

è * 

La strada che dalla piccola sva- 
zione del paese conduceva alla ca- 
sa di Silvia era bianca, coperta di 
neve, di quella neve cand da che 
riversandosi sui paesi come uno 
sciame si spande e scende poi nel- 
le pianure e nelle città. 

Un vecchio manifesto di cinque 
sei giorni prima, del tutto sgualel- 
to dal tempo cattivo, era affisso su 
un muro di lato; si poteva ancora 
leggere, decifrare qualche parola: 


«...Silvia Morati morta nel fiore 
della giovinezza, all’età di 21 anni». 


Dritto, fermo, il povero Giorgio 
era rimasto di sasso, senza parola; 
il suo viso ora non era più pen- 
sieroso, il suo sguardo non era più 
ansioso. Con l’espress:one di un c- 
saltato, col cuore pietrificato, an- 
dava ora a passi lenti, cammina- 
va, camminava..; un turbine di 
vento ogni tanto bagnava con la 
neve il suo volto. Col pensiero, col 


cuore, sì sforzava, cercava di ab- 
battere la dura realtà, tentava di 
richiamare alla mente il passato 
felice. Sì, ecco! ecco! (era il ri- 
cordo che riaffiorava...). 


ss 


Sul verde prato che dal fiume del 
paese si estendeva fino al ruscel- 
letto, sedeva, sopra l'erba morbida. 
una giovane copp.a: Giorgio e Sil- 
via. Il loro sguardo sembrava fe- 
lice, gaio, come pure contenta 
sembrava ]a natura, sia l’acqua che 
con lieve mormorio accarezzava il 
letto del fiume, sia gli uccellett! 
che dall'alto dei pioppi cinguet- 
tando allegramente sembravano 
volerli insinuare. Il loro sguardo 
puro, di ingenui innamorati, s'in- 
crociava a volte fra di loro; a un 
lieve rossore che emanava dal lo- 
ro volto, seguiva un’ingenua risa- 
tina. 

Sì volevano bene sin da bambi- 
ni e nelle ore di svago si ritirava- 
no in quel loro « angoletto di pa- 
radiso » a fantasticare ed a so- 
gnare; parlavano, parlavano d'a- 
more, e dai loro occhi scaturivano 
fiamme di gioia. Una casetta con 
un bel giardino, una famigliuola rl- 
scaldata dal loro affetto: questo e- 
ra il contenuto del loro discorsi; e 
in quei momenti di felicità, d'a- 
more, sembrava quasi realizzato il 
loro sogno che fantasticando a- 
spettavano... aspettavano.. 

Giorgio camminava..., e cammi- 
nando il suo volto diventava se- 
reno, quasi gaio, si ricopriva pian 
piano di gioia, di quella gio'a che 
solamente «nell’angoletto di pa- 
radiso » aveva sfiorato ed accarez- 
zato il suo volto. 

Sognava..., sognava, e nel sogno, 
nel ricordo del tempo felice, era 
pervenuto in una piccola strada 
di campagna, sì, là, di fronte al 
cimitero, dove solo alti cipressi 
stavano a guardia della sua Sil- 
via. Già. la sua Silvia era ià, sola; 
forse aveva peura? — credeva for- 
se di essere stata abbandonata da 
tutti?, no! non doveva aver pau- 
ra, non era sola, c’era lui. Gior- 
gio, il suo Giorgio che inginoc- 
chiato ai piedi della sua fossa le 
teneva compagnia. — Ora Giorgto 
parlava, parlava d'amore! — Era 
contento il povero Giorgio! per 
lunghi giorni era stato solo, lon- 
tano, In pensiero; cra invece era 
felice, aveva ritrovato la sua Stl- 
via, il suo amore, voleva rimanere 
sempre con lei!.. 

* ** 


Era l’alba: la bufera di neve era 
quasi terminata; i rintocchi del 
campanile. inmalzandosi lenti e 
maestosi, sl sperdevano nel cielo 
ancora oscuro. 
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ACQUISTIAMO FRANCOBOLLI even 
tualmente facciamo cambi. Agenzia Fi- 
latelica, Campello, Perugia. 


ALLEGRI, interessantissimi, Curiosi 1l- 
bri. Catalogo gratis Carretti, via Giro 
iamo Di Martino, Palermo 


A POETI offresi collaborazione interes 
sante collezione, A scrittori stampasi 
opere letterarie sclentifiche, scrivere 
Centauro, via Sile 17, Milano. 


500 MENSILI, lavoro ppoprio domicilio, 
decoroso, facile articolo ultima  crea- 
zione. Bellezza, gioventù, curiosità. 
Chiedere istruzioni gratis. Ditta Canet 
Casellario 154, Napoli. 


:CIRUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 
tis. Scrivere: Panconi — Carignano 
(Lucca), 


‘FRANCOBOLLI. Clussificatore formato 
17/25. Elegantissimo. scesi con. 
trassegno L. 18. Sergio, Salandra 14 


FRANCOBOLLI esteri, quattrocentocin- 
quanta L. 4,75; Libia, A. O. I. Italia 
commemorativi. Asse ventidue differen- 
ti: L. 14,75: Italia trenta serie comme- 
morative, centoventi differenti cataio. 
gati lire cento: L. 27,50; Repubblica 
Sanmarino, quindici: L. 6,25; Trento, 
Trieste, Fiume, dieci: L, 3,75; Lombar- 
doveneto, Pontificio, Sardegna, lotto in- 
teressante L. 6,75; Etiopia valore lre 
cinquanta: L. 8,50; Princ'pato Monaco, 
valore lire cinquanta: L. 8,50; Colle 


zione differenti nazioni occupate Ger- 
mania: Francia, Belgio, Danimarca, O- 
landa, Cecoslovacchia, Jugoslavia, Nor. 
vegia, Grecia, Russia ecc. novantacine 
que: L. 10,75 regalo dieci commemora. 
tivi, abbonamento C.I.C.; Commemora 
tivi, aviazione esteri settantacinque 
. 6,70; Lusremburgo, Lituania dieci 
L' 3:75: Ukraina, Iran, 75 
mille linguelle gommati 

giungere postali: L. 1. 
2,50. Forniamo serie di novità mon 
li, appena emesse. Invii libretti scelta 
Bollettino scambisti, cinquanta AUS! 

lia, Irlanda: L. 1. Direzione C, I. C. La. 

18, Roma 


I Italia serie Dante com- 
Egeo, listino _interessan 
postali L. 1.50. Studio Fila- 
telico, Tagliacozzo, Aquila. 


FRANCOBOLLI PER COLLI \ 
medii, comuni, Dietro semplice doman- 
do facciamo ovunque e a tutti (mino- 
renni esclusi) importanti invii a scelta 
su libretti. Giuseppe Coco, via Cavour 
149, Roma. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scrivere: Pa- 
uadini, Nave (Lucca), Ponte San Pietro. 
PIEDIGROTTA 1941 Fascicolo musicale 
lire 15 libretto versi lire 1,50. Indiriz. 
meo, praglia Gesa, Angiporto Galleria 7 
‘apoli. 


TRUOTA Napoli Stray incerete. Rivolgete- 
A TaNca- 


vi Cappiello Pasquale, Foggia. Aff 
re risposta. î 
SPEC! 'TTO-NOTES _ tascabile. ee 


gante L. 2,50 francoporto. Gonnelli Ma 
rio, Porto Recanati (Macerata). 


STUFE cucine, scaldabagni gas carbo- 
ne legna. fornelli. ferri stiro, pezzi ri- 
cambio. ARGAS, Stelletta 25, Roma, te 
lefono 50-132 


TINTURA per capelli  preparatela vol. 
Chiarimenti: Teresa Musella, Corrieri 
31, Napoli. 


e CAMPIONE GRATIS 

iando L, 1. in francobolli e 
PRODOTTI FRABELIA, Rep. T. 
Via Faentina N. 69 - Firenae 


— ld 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 


per l'erezione de 
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IDEE MAL. 


(RETO) 


Cenl. 50 - 19:@tfobre 1941, Î # 


eps» detto 


SERA BORA get ita 


OSA DELIBERE IMA PIETR: 


per l'erezione della prima fabbrica che costruirà le prime armi che partiranno con il primo convoglio per la Russia. 


NTEMEI 
AI URGE TUI- 


il 
U 


iu è piaciuta, eh, la donnîna Gi 
sompard in ultima pagina di cu 
pertina! E° inutile che fai lindit 
ferente, lo sappiamo che quello € 
il tipo tuo. Però, attento perché se 
se ne accorge la tua signora sta 
fino 

E proprio vero che con te dunni 
non ci si capisce mai niente! Ri 
«uci loro la pasta asciutta è non 
battono ciglio perchè dicono che 
tanto non ci tengono, che ingra» 
«a. che gonfia lo stomaco e altre 
tesserie del gene Riduci 1 ron 
«timenti, i grassi, i legumi. idem 
anzi se tu li azzardi ad aprir? boc 
ca è capace che ti rispondono et: 
«ei diventato brontolone, che fai ‘a 
iagna, e che ti piuce la buona iu 
vola perchè ti sei invecchiato. (F° 
wurcti!). Ma se Dio ne guurdi ri- 
duci a loro le calze di seta. suc 
cede il finimondo. Tutta moda, por 
Infatti ti ricordi qualche anno fu 
quando ancora non si parlava i 
querra nè di restriz , e di cal 
se ne potevano comprare quant 
se ne volevano. Bene, e allora per- 
«hè d'estate se ne andavano a gam 
be nude? E perché quando tu dice 
vi ehe non era serio ti rispondevi- 
no — al solito che sei un retro 
grado e un insensibile? Non ti fe 
re incantare dalle chiacchiere se 
la tua signora si lamenta che spe 
cîe con il tagliere, (si dice così?) 
non può andare a gambe nude per 
ché non è distinto. Si mett îe ca'- 
ze a cannolè! Vuoi scommettere 
che. finita la guerra, se viene la 
moda delle calze a cannolè tutt 
ie signore se le mettono? E allora? 
Balle, vecchio mio, balle. 

A proposito: tu vuoi sapere «he 


L'emulo di BOSCO 


Contidenze dell'illusionista ROMANOFF 


tupefacenti  giuochi 
per Sala e Teatro tutti spiegati in mor 
nque con un po' di Luon 
possono bene eseguir 

ico che tra gli amici. Trov 
levar la camicia ad uno 
nza spogliarlo - Fazzoletto con 
t nato. tagliato, lacerato e racco 
modato > Carte danzanti » Ballo ael 


prestidigitatori: 


che da c 
volonia 


uovo - Uecello morto risuscitato + Orc 
togio pestato nel mortaio e raccomorta 
lo - Bac divinatona nonenè tt 
altri se rochi di fisica, chimica 
carte cui Capelli etettrizzat 
‘sensazione Luce nell'acqua - Com 

corpo umano » Cottu:u 

fuoco Fare sparire la te 
sta a persone ‘lella compagnia — Motc 
perpetuo - Indovinare carte pensate eG 


vi ale lì eseguiti all: 
nza det Sovrani d'Italia 
premia Pagine 200 con numerose :) 
lustrazioni spiegative - Prezzo L 9 { 
co di posta raccomandata ovunque 
diai con vaglia a 


Libreria Editrice DOMINO 
226-A 


ne e della sorpresa che avevan 
prom:sso ai primi dell’anno per co 
toro che avessero conservato i nù- 
meri dei « Travaso ». Tutto a monte. 
Sai bene che i giornali, appena «et- 
ti, bisogna mandarli,ai soldati com 
battenti. Però se hai conservato * 
numeri, continua, e quando Rui 
completato la collezione, falla rile. 
gare Avrai un interessante docu- 
mento di questa epoca movimertu- 
tella. Un giorno, quando la sfo 
qlierai, rivivrai questi moment? 
con la stessa emozione. Sai 
cosa è il fascino dei vecchi gior 
nali! Sta a vedere che se tuo fi 
ulio ha tutto il diritto di conser 
vare i libri gialli, la tua signora 
le rivi: di moda, tu che sei il 
capo di famiglia, il signore asso- 
uto, non trovi in biblioteca wir 
angolo libero per tenerci il tuo 
giornale Roba da pazzi! Non farti 
fare prepotenze, capito? 

Bada che il prossimo numero e 
quello che ti abbiamo annunciato 
già da due settimane. Vedrai che 
sciccheria! 

Quando pensiamo che per la con 
sueta mezza lira ti daremo ben dc. 
dici tavole a colori, venti disegni di 
celeberrimi artisti, una poesia di 
Trilussa. ci viene voglia di pigliar- 
ci a schiaffi. Ma non importa. © 
vogliamo rovinare 

E tutto per te. 

A che punto sei col prosciutto? 
Sappici dire qualche cosa. 

Addio, e sempre in gamba! 


1 lui Tinanloa 


Rapporto: 

— Sire, la situazione è brutta, io 
non so più che pesci pigliare. 

—. Eppure un pesce c'è proprio 
adatto per voi, mister Churchill, ve 
lo consiglio. 

— Il merluzzo” 

— No lo sgombro. 


+06 


Sissignori, il fatto è vero: alcuni 
ladri hanno rubaîìo in casa d’un 
industriale, lasciandc scritto: « Ta- 
ci vinceremo! » 

Ma l’industriale non ha taciuto e 
s'è rivolto alla Questura, che ha 
arrestato i ladri, incarcerandoli su- 
bito Così, poveri *adri. non hanno 
notuto vincere affatto 


000 
Churchill balla ossia trabaita 
mentre allargasi la fal'a 

di quei russi spersi e sparsi. 
ogni calcio dato a oriente, 
rimbalzando va a pianiarsi 
lietro a lui, neli'occidente 


+++ 


Non sì può non amare la italianis 
sima Milano moderna e raffinata 
ma che abbia insegne dialettali su 
negozi e ritrovi non ci va giù! San- 
t'Ambroeus, Milan noeuva. Co” «i 
sciòuri e così via, son più adatti è 
Casalone 0 a Borgosrìno, 

Vi figurate come leggono quelli 
seritte i forestieri e i non miianesi* 


| quello è il vero 


2  |grasso di porco 
etti Aesserato 


— Hai visto il caposaldo dì Sta- 
lin, sulle piantine della Russia? E 
bucato spaventesamente. 

Proprio quello di Stali 

— Sicuro! Gli hanno 
buco largo così, di cinquece 
lometri! 


to un 
6 chi- 


+00. 


Dceano rimprovera: « Hu aato 
ben poco conforto ai sovielii 
aiùtali, dunque, che aspetti? > 
Ciurcillo risponde: « Ho donato 
consigli conforti dispacci 
con baci ed abbracci; 
se vuoi che resistan di più 
spedisci conforti anche tu», 

Così, tra consigli e conforti 
quei fessi di russi son morti! 
++. 

— A Mosca la situazione dev'es- 
sere tragica, se i diplomatici, i ca- 
pi del governo, i bezzi grossi cor- 
rono via... 

— Evacuano? 

— E come! Da vari giorni ia cit- 
tà è tutta evacuata.. 

++ 

La Bulgaria s'è messa 

con l’Asse in stretti approcci 

e Stalin ch'è agli sgocci 

brontolando confessa: 

— Per darmi ancor più nviu, 

l'Asse ha il cuoio di bulgari 

mentr’io tiro le cuoia! 
+++ 


In un articolo nel Times Gei 1937 
c'era scritto: «la prima cura degli 
americani dev'essere quella d’evita- 
re ogni impegno europeo e di te- 
nersi lontani ad ogni costo da una 
guerra >. 

Chi era l’articolista? Churchill. 
o lettori, precisamente quel Chur- 
chill che ora vuol creare all’Ame- 
rica il dovere d'entrare in guerra. 
Era egli più buffone nel ’37 o nel 
41? Mah! Lo era allora, lo è oggi 
lo sarà sempre 

+++ 

Borsa di New York. 

- Hai letto i giornali. Luiano? 
Quelli che ti chiamavano bugiardu 
mascalzone e porco, ora ti dicono 
bugiardetto mascalzoncello e por- 
cellino.. 

— Sì, Eleonora. lc so c'e il ri- 
basse dei titoli 


mi ha preso 


per micco! 


CTTOR?E x 
1 5 Costellazione 
dei Pesci nu. 
triti con tutt 
Domenica | eco s 
ce inglese 

1941 - XIX 


SANTA PATATA, preziosa 


vote autunnali; 
Si vendemmia: una pestuta 
di bei grappoli succosi 

una gaia stornellata 
sanno i giovani amorost.., 
Vin di vespro e vin d'auro 
win da poco e vin di lusso, 
la pestata più sonora 

© sr fa sul fronti russo! 


Nell'ultimo messaggio al Cor 
«n, Roosevelt scrive one vuole + i 
vertà dei mari contro il domini 
a qualsiasi porenza s aliera 
bravo! E a chi io dice? Lo 
dica un po’ agl’ingiesi, Ma con sì 
mili principii, chi aspetta. Delanc 
ad essere alleato dell'Asse? 


O donne, amate aonne, 

ehe fa se in certi istanti 

non sono troppo eleganti 

i mantelli e le gonne? 

Finchè duran le lotte 

e un vanto, 0 donne uma:e, 

aver le scarpe roite 

e le calze bucate! 

++. 

Dopo le ultime gesta della R. A. 
F. su ospedali, chiese e scuole. ìa 
Gran Britannia cambia nome: per 
la storia diventa la Gran Brutan- 


nia! 
soccorsi 


zieni duro! 
arriveranno.- 


Nò russi nè britanni 

ci recan gravi danni, 

ma i nemici peggiori 

che fan sciocchezze e guci 
sor proprio i parolai 

e gli accaparratori! 


- SANITA S - 
FELTRO SEI RZ È varrà 


IL SALUTATO 


di Liverpool, Piymouth, Br 
Gardilf, Londra,  Porlsmon 
allri porti ancora 


Alcuni anni or sono, mo 
Liverpool un ometto che e 
vava la più strana profe 
del mondo. Quella del «s: 
tore ». Il suo ufficio cons 
nel restare sul molo del g 
porto, durante la partenz 
transatlantici, a sventolz 
îazzoletto per illudere i p: 
geri solitari che qualcuno 
lutasse. 

Adesso, in Gran Bretagn 
le professione dovrebbe ess 
auge. Forse esisterà addir 
in sindacato dei <« saluta 
dato che il loro numero de 
sere diventato cospicuo. ) 
tratta più, ormai, di resta 
molo a sventolar moccich 
sbracciarsi e a gridare fra 
neauguranti all’indirizzo c 
segaligna zitella o di un 
tapecorito sir che affronte 
traversata oceanica. Oggi s 
ta di salutare persone e c 
maggior importanza, alle 
sono legati la sorte e l’esi 
(come se la vedono brutta! 
l'impero. 

La categoria di questi l: 
tori è mobilitata: si tra 
iavoro di guerra. 

Perchè adesso i salutator 
gono impiegati sulle ba 
di tutti i porti principali d 
gno Unito, da dove salpano 
vogli; quei tali convogli st 
che dovrebbero trasportari 
fornimenti di uomini e d 
teriale bellico sui vari fro 
guerra. 

Partono i bastimenti coì 
torno di unità corazzate, . 
verpool, Londra, Brighton 
diff, Plymouth, Portsmoutr 
dicendo. Sulle rispettive bi 
ne, il salutatore incomir 
inneggiare, a sventolare 
letti, a gridare: « Buon vi 
Addio! In bocca al lupo!. 

— Ma perchè li saluta. 
tanta effusione? — ha d 
dato un giornalista ameri 
uno di quelli. 

— Oh, bella, perchè for: 
li rivedremo mai più. 

— Non è detto... 

— Già, non è detto. Ma 
lessimo esser sicuri di ri 
tutta quella gente e quelli 
navi che partono, dovremr 
dare a ricercarle negli 
marini. E, francamente, il 
lon è precisamente una 
turistica perchè maledett 
te nocivo e suscitatore d 
matismi. 

Non è più, dunque, il I 
lato salutatore di una vol 
faceva gli addii all'uomo q 
que; oggi è il rappresenta! 
più puro spirito britanni 
leva la voce ed il gesto per 
te l'estremo «vale» ad ur 
fiotto della potenza ingle: 
se ne va, se ne va, se né 
tarsi silurare in mezzo a 

Si dice che l’adozione d 
sti « salutatori » ufficiali s 
îa propugnata e voluta d 
posizione di sua maetà | 
nica. che si opponeva a ( 
popolo di gentlemen la. 
partire definitivamente tai 
vizie di merce e di person 
7a gratificarle nemmeno 
addio. 


Costellazione 
dei Pesci nu. 
triti con tutta 
merce inglese 


PATATA, preziose 


nali; 

mia: una pestata 
ypoli succosi 
stornellata 


ni AMOFOSI:.. 
pro e vin d'auro 
n e vin di lusso, 
più sonora 

il fronti russo! 


—_—_ —- 
i messaggio al Co; » 
; seriv: one vuole + 

1ari contro il domini 
asi porenza straniera 

! E a chi io dice 
igl’ingiesi, Ma con s 
i, chi aspetta, Delane 
leato delî”. 


amate aonne, 

in certi istanti 
troppo eleganti 

i e le gonne? 
uran le lotte 

to. o donne uma:e, 
carpe rotte 
2 bucate! 
++. 

iltime gesta della R. A. 
jali, chiese e scuole, la 
nnia cambia nome: per 
iventa la Gran Brutan 


sic 
ni dro! sori | 
<q 


nè britanni 

gravi danni, 

inici peggiori 
sciocchezze e guci 
rrio i pasolai 
caparratori! 


MARA LISIIMPOTENZA. ASMA 
:RIOSCLEROSI, STITICHEZZA.. 
DIGIOSA con ea MUOVA CIN 
"RICA_E COL CAPPELLO ELETTRICO 
OFOR---TRICOLUX» 
30 LISTINI ILL. GRATIS 
ANITA S - OMEGA, 
ENZ E-va rrw0u2729) 


di Liverpool, Piymouth, Brighton, 
Gardiîf, Londra, Porlsmonth ed 
altri porti ancora 


Alcuni anni or sono, moriva a 
Liverpool un ometto che eserci- 
vava la più strana professione 
del mondo. Quella del « saluta- 
tore ». Il suo ufficio consisteva 
nel restare sul molo del grande 
porto, durante la partenza de: 
transatlantici, a sventolare al 
oletto per illudere i passeg- 
solitari che qualcuno li sa- 
iutasse. 

Adesso, in Gran Bretagna, ta- 
le professione dovrebbe essere in 
auge. Forse esisterà addirittura 
in sindacato dei <« salutatori » 
dato che il loro numero deve es- 
sere diventato cospicuo. Non s: 
tratta più, ormai, di restare Sui 
molo a sventolar moccichini, a 
sbracciarsi e a gridare frasi be- 
neauguranti all’indirizzo di una 
segaligna zitella o di un incar- 
tapecorito sir che affrontano la 
traversata oceanica. Oggi si trat- 
ta di salutare persone e cose di 
maggior importanza, alle quali 
sono legati la sorte e l’esistenza 
(come se la vedono brutta!) del- 
l'impero. 

La categoria di questi lavora- 
tori è mobilitata: si tratta di 
lavoro di guerra. 

Perchè adesso i salutatori ven- 
gono impiegati sulle banchine 
di tutti i porti principali del Re- 
gno Unito, da dove salpano i con- 
vogli; quei tali convogli scortati 
che dovrebbero trasportare i ri- 
fornimenti di uomini e di ma- 
teriale bellico sui vari fronti d: 
guerra. 

Partono i bastimenti con con- 
torno di unità corazzate, da Li- 
verpool, Londra, Brighton, Car- 
diff, Plymouth, Portsmouth e via 
dicendo. Sulle rispettive banchi- 
ne, il salutatore incomincia a 
inneggiare, a sventolare fazze- 
letti, a gridare: « Buon viaggio! 
Addio! In bocca al lupo!...>. 

— Ma perchè li salutate con 
tanta effusione? — ha doman- 
dato un giornalista americano a 
uno di quelli. 

— Oh, bella, perchè forse non 
lì rivedremo mai più. 

— Non è detto... 

— Già, non è detto. Ma se vo- 
simo esser sicuri di rivedere 
tutta quella gente e quelle belle 
navi che partono, dovremmo an- 
dare a ricercarle negli abissi 
marini. E, francamente, il luogo 
on è precisamente una mòèta 
turistica perchè maledettamen- 
te nocivo e suscitatore di reu- 
matismi. 

Non è più, dunque, il prezzo- 
lato salutatore di una volta che 
faceva gli addii all'uomo qualun- 
que: oggi è il rappresentante de 
più puro spirito britannico che 
leva la voce ed il gesto per porge- 
re l'estremo «vale» ad un altre 
fiotto della potenza inglese che 
se ne va, se ne va, se ne va & 
tarsi silurare in mezzo al mar. 

Si dice che l'adozione di que- 
sti « salutatori » ufficiali sia sta- 
ta propugnata e voluta dall’op- 
posizione di sua maetà britan- 
nica. che si opponeva a che un 
popolo di gentlemen lasciasse 
partire definitivamente tanta do- 
vizie di merce e di persone sen- 


7a gratificarle nemmeno di un 
addio. 


le: 


UGO 


II SALUTATORE FINE DELLA RAPPRESENTAZIONE 


— Arrivederci e grazie! 


TL DRAMMI DELLA | VITA 


NUCCLA È PERDUTO 


PERSONAGGI 


STALIN 
e i suoi nuovi MARESCIALLI 
(Nel treno speciale di Stalin, 
sulla Mosca-Stalingraà) 


STALIN: La situazione è grave. 
Ci vuole calma. 

INVERNO: Sì, Piccolo Padre. 

STALIN: Grave fino ad un certo 
punto, perchè, in fondo, i tede- 
schi finora non hanno ottenuto 
nessun risultato importante. 

CAUCASO: Dicono d’avere circon- 
dato Pietroburgo. 

STALIN: Pietroburgo? Non cono- 
sco questa città. 

NEVE: Minacciano Mosca. 

STALIN: E noi ci trasferiamo a 
Stalingrad. 

INVERNO: Hanno raggiunto il 
Mar d'Azov. 

STALIN: Tanto peggio per Azov! 

CAUCASO: Hanno abbattuto Voro- 
sciloff. Budienny e Timoscenko. 

STALIN: Inutile sforzo. Da ieri, 
questi tre signori sono sostituiti 
da voi tre, o miei amatissimi e 
invitti Marescialli Inverno, Neve 
è Caucaso. 

INVERNO: Grazie, Piccolo Padre. 

STALIN: Inoltre, ho nominato Ca- 
po di Stato Maggiore il Primo 

Maresciallo Sottozero. 

NEVE: Ottima scelta. 


STALIN: Ora sì tratta di prepa- 
rare un piano di guerra coi fioc- 
chi. Avete qualche idea? 

INVERNO: Io! 

STALIN: Sentiamo. 

INVERNO: In collaborazione con 
l'eminente collega Maresciallo 
Neve, avrei deciso di fermare le 
armate nemiche su tutta la li- 
nea. 

STALIN: Mica male. E voi? 

CAUCASO: Io ho tutto un piano 
per neutralizzare i carri armati 
tedeschi. Non attaccherò, benin- 
teso, ma li aspetto a pie’ fermo 

STALIN: E siete sicuro di fermarli? 

CAUCASO: Sicuro. Naturalmente. 
conto sulla collaborazione de 
collega Neve. 

NEVE: State tranquillo. 

STALIN: Posso contare su di voi? 

NEVE: Si, Piccolo Padre. Ma bi- 
sogna che il Primo Maresciallo 
Freddo mi lasci fare di testa 
mia. altrimenti interviene il Ge 
nerale Ghiaccio... 

INVERNO: Già! Bisogna impedire 
“al Generale Ghiaccio... 

STALIN: Questo è affar mio. Sono 
o non sono il Piccolo Padre? 
Come vedete, il mio piano è in 
piena attuazione. Sono riuscito 
ad attirare il nemico nel cuore 
della Russia. Con il miraggio di 
occupare le nostre maggiori cit- 


(APOLLOND 


tà. di sconvolgere le nostre re- 
trovie e toglierci i più grandi 
centri di produzione bellica, i te- 
deschi sì sono spinti molto in 
qua. Ora tocca a voi, o miei 
prodi. 

INVERNO: Grazie, Piccolo Padre. 
Potete contare su di noi 
STALIN: Ricordatevi che siete i 
vincitori di Napoleone 

NEVE: Sì, Piccolo Padre Ma.. 

STALIN: Che cosa? 

NEVE: Se i tedeschi non avessero 
letto la storia... 

STALIN: Sarebbe un g£ 
riamo che l’abbiano È 
ogni modo. per sei mesi conto 
su di voi. Resta inteso che in 
primavera sarete dimessì e so- 
stituiti dal Maresciallo Aequi- 
trino e dal Generale Pantano. 
Quanto a voi. Maresciallo del 
Caucaso, ho già previsto la vo- 
stra sostituzione co) Maresciallo 
Urali. Tutto previsto. tutto cal 
colato. Il nemico non potrà mai 
sorprenderci. Iddio è con noi. 

MARESCIALLI: Eh? Come?!... 

STALIN (ammiccando): Zìt 
l'Arcivescovo di Canterbury e per 
Roosevelt. E' una frase che ta 
sempre buona impressione. Ev 
viva la democrazia 


CALZE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBIU 
SENZA CUCITURA, SU, MISURA, RIPARABL, LAVADR, 
MORBIDISSIME, (E NON 


Ara segreta de pote 
Lecbrag] cm ca pe - 5 MARGHERITA ii 


Nor 


daro dle 


PE 


IRA 


ar 


TRAGICA FINE DELLA SERVA DELL’ 


ad un salame... 


alve. Prosdocimo! Com 
stai, vecchio bucefalo? 
Sempre meglio di te, giova 
e somaro 
Non t'arrabbiare! In jon 
1 carretta ta tiriamo tutti e due 
ma la tua ha le stangiu 


Anche l'altro mese ti sei 
na gratificazione 
rie crifici dove li 
— Bisognereuve che {oss 
scurrile per dirti dove li metto 


questo lema abbiamo er 
so troppe voli 
E tu li sei sempre trovati 
dalla parte del torto 

E dalla parte 


= ella torta 
è si sfol- 

u, va bene. An 
ò piantala di de 
eghi. Fini- 


-— AD 
tiamo a iu pe 
zi ne godo. Pe 
nigrarmi pres 


rai per rompermi le uova ne 
paniere. 

— Ah, tu | rel pa 
niere!? Con urate 


— Auf! Mi f r il 
alle ginoce 


4 


NS 


nese 


di 


È 


e ammega miseramente mell'olio I! 


ALLA FERMATA 


beato te! A me non arriva 
neppure a metà bricco. 
Spirito di patate 
— Volesse il cielo! Con vtto- 
cento grammi c'è poco da jare 
lo spiritoso 
— Sei proprio insopportabili 
Domani mattina cambio fermato 
Bada, ser tu che hai comin - 
ciato! Appena giunto ini hai da- 
to del bucefalo. Va bene che io 
per non aver debiti di coscienza 
ti ho duto, in compenso, del so- 
maro. Perciò qua la mano e non 
sfottiamoci più 
Alla Dbuon'ora! Parliamie 
tro Emuni un certo odori- 


Acqua di Colonia. Dopo i 
agno una bella fr è pro 


van stropicciatori che si incon- 
trano durante la giornata: « Sie- 
re arrivati in ritardo » 

— Furbo l’amico! 

-— Quale? 

— Tu 

— Grazie. Andiamo di bene in 
meglio. 

— Dove? 

— Ma, qui! Tra noi. Aggiungi 
a tutto ciò l’auiobus non troppi 
affollato e poi dimmi se la pac- 
eRia non è completa. 

— Allora niente colluttazioni. 
stamattina? 

— Pare. Possiamo sulire con 
comodo e trovare, magari, un 
posticino a sedere 

- E' un godimento che capita 
molto di rado Ad averio sapute 

sarei messo il vestito della 
esta 


Le mrecauzioni non ont 


VE 


ACCAPARRATORE 


(CAMERINI) 


dd 


2-9; 
inai troppe. Potrebbe darsi che 
iungo il tragitto... Intanto i po- 
sti a sedere ci sono. Montiamo 
il fattorino è di buon wmore, 
conducente calmo, i passeggeri 
sorridono. Avanti, la buona stel- 
ia è con noi 

FOLLUC 


MUSA ADDOMESTIGATA 


FUTUR-PULIZIA 
I navigli anglo-sovietici 


son da tutti maledetti; 


e per questo sarà bene 
farne presto i e mari netti». 


® 
LES DIEUX REVIENNENT 


A Delano par che Mosca 
faccia già macchina indietro 
e ogni culto riconosca 
come ai dì del Grande Pietro. 
panteista, maomettano, 
calvin luterano. 

e amm possan le genti 
Vabbondanza ch’ « hacci d'Enti» 


‘TORE 


(CAMERINI) 


n-a-n--e-anea; 


Potrebbe darsi che 
yitto... Intanto i po- 
ci sono. Montiamo 
è di buon umore, ?: 
calmo, i passeggeri 
vanti, la buona stel- 


FOLLUC 


DDOMESTICATA 


TUR-PULIZIA 
nglo-sovietici 
maledetti; 

yr conviene 

sarà bene 
«mari netti ». 


® 
DUX REVIENNENI 


par che Mosca 
nacchina indietro 
riconosca 


(APOLLONO 


LI BONI CONSIJI 
DE LA SERVETTA 


Je vò bene... eli, lo so, signora mia, 
ma per lo meno sarvi | apparenza 
e aggisca co un tantino de prudenza 


per impedì che faccino la spia. 


Se vò l'appuntamento, Je lo dia, 


se vò scrive le lettere, pazzienza: 


Ul 


ma Tasse vede assieme, è un imprudenza! 


la cammeretta ar Corso è na paz 


Qua, a casa sua, sarebbe un antr altare: 
se chiude drento e, senza da sospetto, 


se pò ta spupazzà quanto je pare. 


In certi casi, la reputazzione 
mica se perde quanno se va a letto: 


se perde quanno s entra in un portone. 


i 


EE 


GHIAVI FA 


catti 


ricere 


rrore le scambia: 


ture di gelosi 
per qualche gior! 
avvertito del ton 


fa che tre 
p con Climene, non S 
Vabbracciò invece dicendo; 
Da 08; 
ami la stes 
cordo visto che abbiamo un ideale 

Ed ora invece tutto sembrava cam 


Per tre ai 


e gli disse: 


— Finalmente vigliacco ti ho trovato! 
Che cosa vuoi da me? — domandò il con- 


te terrorizzato. 


— Voglio che tu mi presti subito ta chiave 


falsa con cui apri la cintura di cas 


moglie perchè quella vera l'ho perduta durante 


i mio viaggio in India! 


a ® 


INCORAGGIAMENTO AL DIGIUNO 


Miss Amarena Trippett era una creatura mera- 
vigliosa. Per causa della sua piccola st: 
ti la chiamavano «La ragazza utilitaria », ma 
siccome tale soprannome poteva dare adito è 
altri preferivano chiamarla 


equivoci sottinte 


«La signorina tascabile ». 

Quando passava nessuno poteva impedirsi dal- 
Vammirarla. Aveva infatti i capelli castani, e 
ammirata 


le dava il vantaggio d'essere 
pinto s 


DELIRIO 


del contemporaneo 


izle prin 


Voglio dirtene due, o uomo dei 
Duemila e rotti. 

Ecco, guardiamoci ìn faccia 
io sono contemporaneo ossia po- 
stero degli antenati e antenato 
dei posteri. E tu chi canchero 
sei? 

Un pronipote, uno di la da ve- 
nire? Sì, ma sei anche il piu 
grande rompiscatole dell’uni 
verso. 

Seì colui per li quale noi la- 
voriamo. combattiamo, doloria- 
mo 

E tu, stupido sconoscente, noli 
ci dirai nemmeno grazie. Sei un 
be) villanzone! 

Ma dopo tutto, chi ti conosce? 
Qual è il tuo nome? Fatti pre- 
sentare: 

E perchè noi siamo così idiot 
da preoccuparci tanto di te. ch 
non seì ancora nato? 

Alla fin fine, che ce ne frega 
dei fatti tuoi? E tu per noi quali 
sacrifizì fai? Quali soddisfazion 
ci dài, da meritare tante premn- 
re? Un cavolo! 

Noi sviluppiamo la ginecolo- 
gia per farti nascere perfetto 
facciamo la guerra oggi per dar- 
ti il benessere domanì. soffria- 
mo noi perchè goda tu. Oh 


lu 


PER CINTURE DI CASTITA' 


5 quando il cavaliere Bulbo 


torno dopo un lungo viag- per sol n n 
Questo pensiero l' ossessionava talmen 


quando il parlamento decretò la form 
fl’un corpo di paracadutisti 

alle fabbriche mezzo milione di para 
dinò invece mezzo milione di reggipet 


pno a fargli visita con 


‘amimento, visto che Mi! 
un marito si era mostrato più compiacente di lu 
ui ritornava. tutti Suppo* 
ato dalle punture dei fichi 
se con del 
Ill conte ehe s'era recato 
) nei suoi possedimenti, fu 
minaccioso con cui $ d 

ndava di lui. Rimase sorpreso poichè ricor- 


nni prima quando Bulbo lo sor 
Puecise ma 


sarai per me come un fratello, tu 
‘a donna ch'io amo, andremo d'a 


NI 
tinette credè prudente rendersi introvabile 
Bulbo lo cercò dovuna! 
mente un giorno potè trovarlo men 
va all'ombra d’una barbabietola gigante 

Gli applicò la punta della spada alla gola 


ue e fin2l- 
tre dormi- 


atura mol- 


da alcuni per 
eri. 


Questi non erano, nè 


” 
cerca’ 


rifatto 


TRA 


comune! 
to e Trot- 


quanto siamo scemi! 

E con qual costrutto? Che ce 
ne viene in tasca? 

Magari, quand'è tra cent'anni 
tu nascerai furfante, farabutte. 
forse matto, perfino delinquente 
Peuh, maleducato! 

Per creare te, ci diamo all’o- 
pera noi, maschi e femmine: 
non dico che ci spiaccia, oh no!. 
ma tu vieni al mondo senz'al- 
cun tuo contributo, figlio dei fi- 
gli dei nostri figli. tu nasce. 
gratis. 

Noi spendiamo torze e denari 
per te, senza sapere neanche se 
sarai bello o brutto, buono 
cattivo, cretino o genio. 

E dire che noi avi avremme 
potuto scialare addossando a: 
posteri tutti i problemi della 
Terra. E invece no, ci siamo 
messi a risolverli noi. ingenui è 
cocciuti. 

Senza la minima speranza che 
tu ci compensi in qualche mo- 
do. Macchè! Tutti i nostri sfor- 
zi sono a fondo perduto. 

Ti stiamo rendendo ampie le 
città, precise le leggi, corretti i 
costumi, vaste le scienze. 

E tu, anzichè serbarci grati- 
tudine, penserai che noi si sia 
fatto appena appena il nostro 
dovere: ma sai che sei uno sgon- 
fiatore arciporco? 

E va un po' al diavolo. tan- 
ghero d’un pronipote! 

Ma già, se ancora non seì a 


suoi capelli biondi e da altri 


Un giorno un individuo che con austera ma 
no tentò di toccarle i seni, ricevette da lei un 
sonoro schiaffo, allora per vendicarsi parlò del 
ta durezza del cuore di Amarena, invece di par 


bili ma tiravano diritti 
E ciò era una cosa mo: 
la rovina d’una nazione 
ta dalle loro cattive qualità. 

infatti qualche anno fa il ministro dell’aria 
aveva per amante miss 
istro molto più modesto di Archimede che 
un punto d'appoggio per sollevare il 
mondo, ne cercava invece uno. semplicemente 


i seni cadenti della sua adorata n 
e che L'effetto fu ottenuto Tuttavia l’innumerevo!: 


schiera di 
d’un eterno amore platonico. Ma come poteva 
ute or- fare la piccola Amarena per 
Il ministro dell’alimentazione decise di razio 


to rassicurante, perche 


invece un tempo molto 


prioni 


di pane 
per il loro cammino 


può dipendere talvoi- 


Efrediny Pinkson. 


vece di ordinare 


più lungo per essere 


E la guerra durava ormai da tempo. Il con- 
troblocco faceva i suoi effetti, basti dire che 
a Londra i gatti si erano ormai ridotti a man- 
giar topi per vivere. Erano lontani i tempi in 
cui la gente spaccava un pezzo di pane per met- 
terci dentro dei fichi, attualmente si spaccavano 
i fichi per poterci mettere dentro un pezzetto 


Fu per questo che il noto impresario Biliy 
Plack ebbe la geniale idea di utilizzare la bel 
lezza di Amarena per il pubblico vantaggio 

La ragazza riceveva un grosso stipendio per 
andare in giro nelle strade, nei caffè e nei ri- 
storanti di Londra con l’incarico di innamorare 
quanti più uomini potesse. 

Si sa che gli innamorati perdono l'appetito e 
ciò sarebbe stato utilissimo per il paese data la 


Naturalmente dovette dimettersi. Poco male! nare la ragazza come un qualsiasi genere com 
Poichè un ministro si può sempre rifare in qual- mest le. \ 
che minuto, ma ii materiale di guerra domanda Fu così che miss Amarena Trippett divenne 


la prima donna pubblica di Londra. 


BLASI 


PESCECAGNE 


Dicono che c'è la crisi. degli approvvigionament 
Le solite chiaschiere! Quaggiù da noi si trova tutto. 
NE SERA ROMAE 8 


questo monde, come possiamo 
mandarti a quell'altro? 

Comodo, eh?, venire alla lucè 
e trovare la pappa fatta. 

Noi studiamo, scopriamo, in- 
ventiamo tanta roba di cui tu 
dipendente fannullone, dopo ti 
servirai deridendoci. 

— Ah, ah, ah! — ghigneva 
— com'erano buffi i nostri bis- 
nonni con le loro radio primiti 
ve, coi treni fumosi.. Oh, ch” 
nonnini ignoranti! 

Questa sarà la tua riconoscen- 
za, bestia d’un postero! 

E te ne infischierai di tuttì ; 
lavori nostri, troverai antiquate 
le nostre mode, goffe le nostre 
case, brutte le nostre donne 

— Ma guarda che modo di 
vestirsi e di costruire, — escla- 
merai — e che robaccia quella 
del secolo scorso! Via, via, rifac 
ciamo tutto noialtri! 

Pronipote retrogrado, sappi 
che noi siamo avveniristi, futu- 
risti, domanisti. 

Sappi che è per te se siamo in 
guerra e abbiamo le tessere © 
l’oscuramento. 

Per te diamo tesori, aguzzia- 
mo il cervello, sacrifichiamo lo 
stomaco. 

In cambio, tu chissà che raz- 
za di canaglia nascerai. Puh. ti 
sputo in faccia! 

Ma già, come sarà poi la tua 
faccia di fesso, tra cent'anni? 


CAVE CANEM 


(CAMERINI) 


che non si trova niente... 


aaa ae eil 


Gian Carlo Zep, 


Poesie su misura 
Al colendissimo galantuomo 
SIG H. PARRATORE 


che sprezzando u pericolo 
l'amore del prossimo 
e le leggi 
si è fornito di tutto 
meno che di dignità, 
con noco rispetto parlando 
c'offre. 


O tu egreg insign amico, 
provin oggi l’esultanza 
con sincer’ egra baldanza 
qual’io pròvola per te! 


poichè chiar qui te lo dico 
che ben fessi allora quandu 
gentiluomo te chiamando 
degn’onore ti sì fe. 


Tu prosciutti ea ol stipasti 
ch'a’ local tuoi-diér decoro; 
cavalier sei del lavoro 
e di ros’ io fatti un sert. 


lustro dasti. 
sapon ripone; 
per guiderdone 
che te la mert. 


Sanlo tutti e fant' inchino. 
ehb’hai la merc' in cantin chiusa 
e il favor la Musa m’usa 
in gran fam vedert’a: surt; 
ond’io lod' il bagarino, 
la formic che, sorda e muta 
nell’estat’ è stat’ astuta, 
ed a quanti ligi furt! 


G. C. ZEPPA 


— Abramuccio, non f 
e risparmiare la stoffa. 


Ore 12 (mezzanotte). 

Mi sento ancora tutta pé 
riall'atmosfera d'arte e di 
che ho respirato nei giardi 
Centro sperimentale e sento 
prio il bisogno di fissare U 
sensazioni su queste pagine 
se che palpitano immacolate 
la lampada rosa, muta com 
del mio lavoro notturno. Sì 
stata anch'io nell'officina 
menti sapienti forgiano i 
iuturi divi di domani, plasm 
tal quale molle creta nelle 
di un vasaio rurale. 

Del resto, tutta la mia gi 
era oggi, quasi per fatalità, 
permeata di arte. Difatti 
mattina quando Palmira ’ 
portato, come al solito a le 
Messaggero, l'occhio mi è — 
subito su un articolo di N 
Biancale su Paolo Uccello. 
mne il nome non mi era nuov 
lo di Biancale, s'intende), © 
mento mi sembrava quanto | 
teressante, me lo sono lett 
fiato. Biancale getta un gric 
larme: bisogna salvare gli 
schi di Paolo Uccello a L 
che minacciano di andare 
fora E' bello e nobile che ir 
momenti in cui gli uomini 
no non pensare ad altro € 
distruzione e alla rovina ci 
neno qualcuno che si DT 
ti problemi elevati. Però, 
dire a Biancale, dove lo tro 
un pittore capace di dipin 
me facevano gli antichi? E 
bile che il pittore ritoccat 
vece di aggiustarti, gli dà 1 
no di verde, così poi tutti 
dei giornali si mettono a | 
ha fatto un capolavoro, € 
bra Picasso della seconda 
maniera, ecc., ecc. Per_mé 
mani sull'Uccello ci togli 
di persone esperte. Per un 
no stata sul punto di tele; 
Biancale e dirglielo. Ma 1 
a noi. Dopo la telefonata € 
rini. ho fatto indossare @ 


ai da tempo. Il con- 
ffetti, basti dire che 
ormai ridotti a man- 
10 lontani i tempi in 
ezzo di pane per met- 
almente si spaccavano 
e dentro un pezzetto 


noto impresario Biliy 
a di utilizzare la bel 
pubblico vantaggio 

| grosso stipendio per 
je, nei caffè e nei ri- 
ncarico di innamorare 


Ji perdono l'appetito e 
10 per il paese data la 


ri. 

'uttavia l’innumerevo!? 
n poteva contentar.i 
nico. Ma come poteva 
per accontentarli tutti? 
azione decise di razio 
qualsiasi genere com 


rena Trippett divenne 
a di Londra. 


> N 


BLASI 


E 


(CAMERINI) 


pei 


o” 


IL 


ù 
IN 


— 


j 
_r 


—_—€«W 


n si trova niente... 


LAPIDEI SARETE 


Carlo Zep 


:sie su misura 
lendissimo galantuomo 
> H. PARRATORE 


sprezzando i pericolo 

amore del prossimo 

6 le leggi 

i è fornito di tutto 

eno che di dignità, 

poco rispetto parlando 
v'offre. 


i egreg insign amico, 
n oggi l’esultanza 
ncer' egra baldanza 

0 pròvola per te! 


hè chiar qui te lo dico 
en fessi allora quandu 
uomo te chiamando 
onore ti si fe. 


prosciutti ed ol stipasti 
local tuoi.diér decoro; 
er sei del lavoro 

ros’ io fatti un sert. 


Patria lustro dasti. 
hi 'l1 sapon ripone; 
land per guiderdone 
giuv che te la mert 


o tutti e fant' inchino. 
i la merc’ in cantin chiusa 
favor la Musa m’usa 

an fam vedert’assurt; 

o lod' il bagarino, 

ri che, sorda e muta 


tal è s astuta, 
quanti ligi furt! 


G. C. ZEPPA 


I punti di 


— 4Abramuccio, non fate complimenti: calatevi anche + 


Ore 12 (mezzanotte). 


Mi sento ancora tutta pervasa 
iall'atmosfera d'arte € di sogno 
che ho respirato nei giardini del 
Centro sperimentale e sento pro. 
prio il bisogno di fissare le mie 
sensazioni su queste pagine inlon- 
se che palpitano immacolate sotto 
la lampada rosa, muta compagna 
del mio lavoro notturno. Sì, sono 
stata anch'io  nell'officina dove 
menti sapienti forgiano i nostri 
iuturi divi di domani, plasmandoli 
tal quale molle creta nelle mani 
di un vasaio rurale. 

Del resto, tutta la mia giornatu 
era oggi, quasi per fatalità, tutta 
permeata di arte. Difatti questa 
mattina quando Palmira mi ha 
portato, come al solito a letto, il 
Messaggero, l'occhio mi è caduto 
subito su un articolo di Michele 
Biancale su Paolo Uccello. Sicco- 
me il nome non mi era nuovo ‘pa 
lo di Biancale, s'intende), @ la 
mento mi sembrava quanto mai 
teressante, me lo, sono letto d'un 
fiato. Biancale getta un grido d'al. 
larme: bisogna salvare gli affre- 
schi di Paolo Uccello a Firenze 
che minacciano di andare in ma. 
fora E’ bello e nobile che in questi 
momenti in cui gli uomini sembra. 
no non pensare ad altro che alla 


distruzione e alla rovina ci sia al- 
neno qualcuno che si preoccupa 
ii problemi elevati. Però, vorrei 
dire a Biancale, dove lo trova oggi 
un pittore capace di dipingere ©0- 
me facevano gli antichi? E' proba. 


bile che il pittore ritoccatore. 
vece di aggiustarti, gli dà una ” 
no di verde, così poi tutti i crt 
dei giornali si mettono a dire che 
ha fatto un capolavoro, che sem 
bra Picasso della seconda 0 !erza 
maniera, ecc., ecc. Per mettere le 
mani sull'Uccello ci vogliono fior 
di persone esperte. Per un pelo s0- 
no stata sul punto di telefonare @ 
Biancale e dirglielo. Ma torniamo 
a noi. Dopo la telefonata con Chia. 
rin£ ho fatto indossare @ patmira 


{ 


A. A. A. Aronne 


(CAMBRINI) 


il ior vestito e precis: 

mente quello verde con le etichette 
dei primi alberghi da almeno ot- 
tanta lire per notte, e con il treno 
azzurro di Cinecittà, che sarebbe 
come dire «la valigia dei divi» € 
siamo fatte trasportare verso li. 
gnoto. Sul tram c'erano un sacco di 
attori, fra i quali Amedeo Nazzar 
con i suoi quattro segretari e se. 
gretarie, che stenografavano tui- 
te le parole che gli uscivano dalla 
bocca. La Palmira che conosce tut 
ti. si guardava intorno con occh 
iebbrili, e non curante della bei. 
za della campagna intorno, co- 
sparsa di vasti ruderi, mi urtava 
ogni tanto nel gomito — cosa ch 
detesto perchè non fa distinto — 
dicendomi i nomi e i fatti di ognu- 


c'era un 


rettore e mi sono 


è messo in testa di fare il regista 
è capacissimo anche di notte ne 
colmo delle tenebre, di alzarsi per 
telefonare al segretario di turno un 
pensieri che gli saltano per il capo. 
C'erano anche la Ferida con Osva.. 
do Valenti che sì era dimenticat: 
i capelli a casa e il nostro caro 
Rossano dagli occhi di sogno, con 
il suo adorabile broncio di eterno 
funciullo imberbe. Mi è parso Di 
re di scorgere Roberto Villa cor 
Vittoria. ma siccome vedendo lu 
Paimira, la mia cara amica potsve 
mettersi in allarme, ho preferito 
fare lo gnorri ed evitare le presen. per Palmira. 
tazioni. E ho fatto bene perché Chiarini che 
iutti e due mi sembravano D'U 
stunchi e scalmanati del solito. 


to una 


puto che 


un sacco di feste, perchè 


Anzi, mi 


una parte 


Finalmente siamo arrivate: ch? no al Centro. Deve essere una cosa 
luogo incantevole quel Centro” proprio bella e interessante, per. 
Sembra un vero Eden redivivo! chè si tratta di un film tutto ro. 


Atri e sale marmoree si aprirono 
daranti a noi. 

Naturalmente, come si usa MM 
ogni ufficio che si rispetta, ci han. 
no fatto fare un paio d'ore di an- 
ticamera, ed è lì che abbiamo co 
nosciuta Lia Corelli, un'attrice în 
carne ed ossa, entrata da qualch 
settimana al Centro € già lancia*a 
im arte. Ci ha ruccontato un sacco 
Îii cose, e figuriamoci la Palmira! 
Le ha domandato se facevano ja 
re subito il provino e se era una 
cosa difficile. 


bruzzesi e dialoghi 


modificheranno in 


lussa 


bito al 
anno dovrò concedere 


No — l'ha rasssicurata Lia - sulla mia ex cameriera che avra 
basta saper piangere con natura. raggiunto le alte cime della cine 
lezza! matografia internazionale. 


“2 Se è solo per questo, io sono 
capacissima di farmi venire 1 2ue. 
ciconi quando voglio!. ha ridacchra- 
to la Palmira, e subito, si è prociot. 
ta in una crisi di lagrime. In que? 


za cameriera. 


cai tre Orzo LIER Der 


voi i calzoni per non consumare i punti 


momento l'avrei presa a schiafi 
pensando a tutte le volte che dopo 
avermi rotto qualche ninnolo pre- 
zioso era venuta a singhiozzare da- 
vanti a me per impietosirmi. Tut- 
ta una finzione per allenarsi! Fi- 
nalmente, quando Dio ha voiuto. 
siamo state introdotte nello studio 
di Gigetto Chiarini, che è una spe. 
cie di Gandhi vestito in borghese. 
Io veramente mi ero subito un po' 
impressionata quando ho visto che 
sofa-letto dove potevamo 
starci benissimo in quattro, ma poi 
ho pensato agli undici figli dei 
tranquillizzata. 
Chiarini è stato proprio tanto caro. 
Senza batler ciglio ha guardato di- 
strattamente la mia protetta e ha 
chiesto; « Che vuol fare dunque 
questa signorinella? La regista, la 
scenografa o l'attrice? ». L'ho assi. 
curato che la fanciulla non sogna. 
va che l'arte, quella vera con LA 
maniscola. Chiarini ha fatto ai 
gesto significativo mormoran- 
do fra i denti: « Tutte così! ». Et 
suo viso da profeta biblico ha avu- 
smorfia d'amarezza. Poi è 
venuto anche Umberto Barbar. 
crede sia professore di filosofia del 
cinematografo. Quando hanno sa. 
io ero amica del diret- 
fore del Travaso mi hanno fatto 
pare che 
sono stati a scuola insieme, e mi 
hanno fatto un monte di promesse 
ha detto 
le farà fare subito 
nell'Osteria delle Cin- 
que Lune, un film suo che gireran. 


mano tn costume ottocento, su un 
soggetto napoletano, con attori a. 
in genove: 
Una cosa proprio grandiosa. Via 
delle Cinque Lune la ricostruiscono 
tutta tale e quale al Centro, ma la 
modo che ven. 
ga bella come via Panama. La par- 
te musicale credo che la farà Tri. 


Insomma, Palmira ha avuto tu 
successone ed è stata ammessa su- 
corso. Forse fra qualche 
interviste 


Si è fatto tardi; devo smettere 
e mi sento stanchissima perchè in 
questi frangenti, sono rimasta sen. 
Palmira mi ha la- 
sciato, per un più fulgido destino! 


1 di. 


Mora 


o che 


Istituto PUCCIN 


NAPOLI - Via Nilo 26 - T 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi di Scuole medie 


Corso speciale Scuola me: 


fissa 
la pettinatura 

in modo perfetto 
senza ungere i capelli 


RICHIEDETENE UN'APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


VALLI » MILANO 


LEGALMENTE AUTORIZZATO 
28614 


— inizio anno scolastico 4 ottobre 


7a naoceri 


alla salute, mediantela porteniora Cena Mi- 
Ilia d'altestati, VasettoL. 17,40 reso francodi porte, 


OL, 
armonioso, esuberante col'a Crema Biosen, 
alimento ranimatore del seni deficienti.) 
Prezzo L. 18,60 franco, Kiuliati rapidi orprendenti, 


Capelli gri: riacquistate colore naturale 
primitivo senza tintàre, ‘solo| 

Pettine Nigris innocuo 

tati garantiti, Indicare tinta. ‘prezzo L. 5£ freno. 
enerale gratis. Indirizzare le richieste a) 
LABORATORI SCIENZA DEL POPOLO) 
fia Amerigo Vespucci, 65 D - Torino (110, 


ANNUNZI SANITARI 
Grand'Uff, Prof. REINA 


MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 
ROMA - VIA PIAVE 61 - Tel. 481-754 
Ove: 8-10.30 - 15.30-17.30 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista alattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2.3 sedute 

con onde corte (Marconiterapia) 


pe i aa 
ma - Focolai - Catarri 


togliendo cause (spessore mucose 


bronchi). Calmando aggravansi, 
ledere opusco! Autofiemmo ». Cura do 
ovvero (Merazio). Studio 


medico Bragadin 


Dott. Cav. Uf. 1Z ZO 


NAPOLI - Via Romi (Spirito Santo) - 
EGIALISTA u veneree. disfunzioni 

sessuali. Cure elettriche. Analisi urine e sangue. 
‘Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10.13 

CONSULTi LETTERA LIRE TRENTA 


Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Distunzioni sessuali 
via Cola Rienzo 152, tel. 34.501. ore 14-20 


ECCO UN PRODOTTO PER IL SENO 


MAKESEN kh 
lo rassoda e lo s 
qualsi; 
CONVINCE CON POCHE 
APPLICAZIONI 
Inviare vaglia di L. 
Prodotti MAKE 
Via MADDALONI. 


che 
aa 


OLI 
Segretesza nelle spedizioni; 
per assegno aumento di L.U. 


Soldato d’Italia, forte 
come la pietra nel muro. 
pronto a sfidare la sorte 

ed a combattere duro, 

ti splende negli occhi il sole 
dei nostri giorni d'aprile, 
vibra nelle tue parole 

un canto largo e virile. 
Piantato nell’ardimento 

con forza che non conosce 
indecisioni ed angosce, 
deciso a fare per cento, 
prodighi tutto il tesoro 
delle tue giovani tempre 

e in ogni foglia d'alloro 


c’è scritto il tuo nome, sempre. 


Soldato di terra, il sasso, 


la sabbia. il fango, il pantano, 


san bene quanto sia vano 
metter pastoie al tuo passo. 
Nel tuo sicuro tragitto 
ridi d'inciampi, d'intralci, 
tiri dovunque diritto, 
prendi gli ostacoli a calci; 
sembra che lungo la via 
persino dalla stanchezza 
tu tragga un'aspra energia 
ed una nuova fortezza. 
Superi così ogni vallo 

ed instancabile vai, 


chè la tua carne è un metallo 


che non si logora mai. 


Soldato del 
sa lei con chfsguardi acuti 
tu vigili, frugl, scruti 

pur nella tenfira fonda! 


Sopr'acqua, sf'acqua, all'erta 


perennementefin vedetta 
con l’anima ffa ed aperta 
sei l'improwifi saetta 

che sul nemi@isi scaglia 
ed è l'audacifffulminea 

la tua bandi@ ammiraglia 
sempre e sufiita la linea. 


Soldato delia, 1! volo 
che ti distac@dal suolo. 
il battito deliotore 
e l’ansia di tu osare 
nei cieli dello valore, 
son l’alimentifiolare 
e il carburanffdel cuore. 
Fratello vero maggiore 
dell’aquile pifigiose 
solo, nell’aet@viaggio, 
le quote ver@Mose 
riescono a Mifare 
l'altezza del © coraggio 
e nell’azzum@u canti: 


— Più in alto @ora, piu avanti! — 


Soldato d'Blia, armato 
di volontà fine, 


DATO D'ITALI 


pre. 


tano, 


etallo 


SRUR pd i 


Soldato delfiare, l'onda 
sa lei con chflsguardi acuti 
tu vigili, frugf, scruti 
pur nella tenfira fonda! 
Sopr'acqua, sf'acqua, all'erta 
perennementefin vedetta 
con l’anima ff: ed aperta 
sei l'improwifi saetta 
che sul nemi@isi scaglia 
ed è l'audacifffulminea 
fa tua bandi@ ammiraglia 
sempre e suBitta la linea. 


Soldato delia, 1! volo 
che ti distac@dal suolo. 
il battito delflotore 
e l’ansia di tu osare 
nei cieli dello valore, 
son l’alimentifiolare 
e il carburanffdel cuore. 
Fratello vero fmagziore 
dell’aquile pifigiose 
solo, nell’aer@ivia 
le quote verfhose 
riescono a Mifare 
l'altezza del coraggio 
e nell’azzum@u canti: 

— Più in alto apra, piu avanti! — 


Soldato d'flia, armato 
di volontà fine, 


potentemente squadrato 
nelle scabre rocce alpine, 
o materiato nel vivo 

della più fertile zolla, 

un eroismo nativo 

impasta le. tue midolla. 

Tu marci senza mai soste 
anche scalzato e digiuno 

e il suono delle batoste, 
che non risparmi a nessuno, 
è la fanfara che scande 

il ritmo del tuo fervore 
che pur nell’aride lande 
strappa alla guerra quel fiore 
che simboleggia la gloria 

e che si chiama: vîttoria. 
Vittoria: mèta finale 
d'ogni tuo sforzo. parola 
per cui sopporti ogni male, 
per cui ti senti alla gola 
un nodo di commozione. 
Vittoria madre e ragione 
d'ogni grandezza futura 

e luminosa figura 

verso la quale cammini 
fra sterpi, triboli, spini. 
senza guardarti d’attorno, 
certo che lei ti darà 

nel suo magnifico giorno 
riposo e felicità. 


FOLGORE 


(APOLL®NI) 


STUDENTI € FAMIGLIE 


Nell'ATENEO TOMMASO b'A 
QUINO di Napoli (Pietro 
ra ai SS. Apostoli N. 18, Te 
50888) fondato nel 1860, continua- 
no le iscrizioni ai corsi, tutti di 
stinti e separati, e legalmente au 
torizzati di: SCUOLA MEDI! 
GINNASIO —_ LICEO CLA: 
SCIE — ISTITUTO MAGISTRA 
LE inter. e super. ISTIT. TECNI 
CO infer. e super. !C 
Geom.) Classi E 
intero edifizio e binetù d 
SCIEN. NAT. FIS » AGRARIA 
stra Ginnastica propna. 1 
giovani iscritti a questo Istituto 
per i quali ricorrono le condizio 
ni previste dalle ultime disposizio 
lative al rinvii. 
rientrano ne 


v 


le disposizioni stesse 
Riduzioni tramviarie 
rie. Chiedere programmi « gratis 


ferrovia - 


Direzione 


INCHIOSTRO VISIBILE 


NOVITÀ - LANCIO A 


META PREZZ 


ASOROFITTATENE 
suBito 


INVIARE VAGLIA x 
ASTILO EVEREST 
[corso INZAGLIO $ TORINO 


PEI 

VOSTRI 

CAPELLI 
v 


| 


succo 
DI 
URTICA 


DISTRUGGE LA FORFORA 
ARRESTA LA CADUTA 
ELIMINA PRURITO 
RITARDA CANIZIE 


Preparato secondo la natura del capello 
F. RAGAZZONI - Calolzio 


sa, (Prov. Bergamo) 
Casella N. 65 


INVIO GRATUITO DELL'OPUSCOLO BR 


iI PRESTITI A 
IMPIEGATI 


| DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
(cessione quinto, doppio quinto e rinnovazioni) 


FERROVIERI 4,50", - STATALI 5° 
ALTRE CATEGORIE 5.50" 


Rapidissima liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-99 - ROMA 


Invito a pranzo 


non prendo abbaglio. tu 
nio amico Pippo?! 

gli occhi non mi fanno 
fichetto, tu sei il mio altrettanto 
amico Peppe?! 


— Si, sono io. 
— E anch'io sonv io. 
— Mai una vera fortuna per 


me! 
— Figurati per chi ti sente! 1) 
vincitore della lotteria è puzza ri- 
spetto a me 
— E la tua signora, come sta? 
— Vive. E la tua? 
— Respira normalmente. 
Senti: visto che c'è cascata 
J > la felicità di incontrarci. 
sogna festeggiare l'avvenime”to. 
Dobbiamo pranzare insieme. 
Idea superba e sfolgorante. 
Sta bene. Vengo a pranzo da te 
No, questo non posso permet 
terlo! Sei tu che devi invitarmi a 
pranzo! 
N 


1 incominciamo con | com- 
plimenti: ho detto che tu m'inviti 
a pranzo e così dev'essere. 

— Ma nemmero per sogno! N 
mi devi fare quest'affronto: io ver 
a pranzo da te e non se ne pani 


piu 
- Un'altra volta... Oggi m'invito 


io e tu offri. A) prossima occasiu- 
ne toccherà a te. 

-— Non si può proprio discutere! 
Vuoi sempre averla vinta. Beh, ac- 
cetto la tua offerta, ma poi voglio 
disobbligarmi: intesi, nen? Allora. 
tu vieni a pranzo da me. 

- Benone. Verso l'una sarò a 
casa wua. 

All'una precisa si va in tavola 
Oh. mi raccomando, porta con te 
il pane. 
— Certamente... 


— E non dimenticare di portarti 
anche la pasta. 

— Figurat!. 

— A proposito: ricordati di pas- 
sare dal tuo macellaio e di farti 
dare la parte di carne che ti spetta. 

— Non mancherò. 

— Uova ne hai? 

— No, ma andrò a fare la fila @ 
ne comprerò un paio che metterò 
sulla mia bistecca. 

— D'accordo. Anche per il par 
migiano ci pens! tu per quello she 
ti serve? 

— Non dubitare. 

-. Oh, non scordare il burro € 
l'olio.. Capirai... A 

— C'è bisogno di dirlo? La mia 
porzione la porto. 

— E le patate per il contorno che 


ti spetta. 
_ Sicuro, verrò con due patate 
in tasca. 


— Mi pare che non manchi men- 
te: potrai mangiare pasta ascintta, 
bistecca alla Bismark con conter. 
no, formaggio... 

— Un pranzo magnifico. 

— Ah, lo vedi che dimenticavo 
qualche cosa? E i tovaglioli? 

— Come, non hai tovaglioli? 

— Sì, ma per lavarli dopo cne 
te ne sarai servito come faccio? 
Bisogna che ti porti il tuo tovaglio- 
lo, oppure un pezzetto di sapone. 

_ E' giusto. Mi consulterò in fa- 
miglia su] da fare. 

2 Allora, siamo intesi. All'una. 
E... nom ti preoccupare per gli 
stecchini: quelli te li offrirò io. 

— Grazie, proprio grazie di cuo. 
re per l’invito a pranzo. A buon 
rendere. 


UGO 


Australiani, Neo Zelandesi, Armale Criminali 


— Perchè sono così abbacchiati? Non hanno finito la penu? 


— Macchè, sono richiamati 


GONND 


sciale, a PASS e 
,rodotto SPES empo la P° 
a un nuovo Pre lo stesso teri ie 
parbs» sl sti 


i e CAMPIONE GRATIS 


inviando L. 1.- in francobolli a 


PRODOTTI FRABELIA, Rep. T. 
Via Facatina N, 69 «Fireneo 


Tstruzie 


î 
È 
È 


i 
4 


* racconto personaggi tantasti- 


Dopo che il marito è anda- i 
to a dormire, una signora fa 
entrare in casa l'amante, gio- 
vune ammedo € piuttosto ri- 
Iuttante. Mentre sono, come 
si dice, in tenero colloquio, un 
ladro s’introduce in casa, ro- 
vescia un mobile all'ingresso. 

i sveglia a! fracasso il mari 
to: in pigiama, con la rivol 
tella in pugno, entra nel sa- 
lotto, scopre gli adulteri, sta 
per sparare. L'amante della 
moglie gli si lancia coniro, 
tentu di disarmarlo: un colpo 
parte dalla rivoltella: il mari 
io muore. Intanto il lanro, non 
potendo fuggire per le scale 
dove c'è gente, entra anche 
ui nel salotto urta contro il 
i sporca di sangue 


ta 


Terrori: 
scaralzando la finestra e av- 
venturandosi su un ccrnicio- 
ne. Di tassù precipita e anche 
lui muore. Il giovane ammodo 
se la svigna, nessuno l’ha vi- 
sto; per tutti. polizia  com- 
presa, l'assassino non può es- 
sere che il lauro. 

Questa storia piuttosto giat- 
la racconta Dino Terra nel suo 
ultimo romanzo «La grazia» 
rediz. Garzanti). La racco 
nalurarmente in modo ass 
È meno spicciativo e, secondo Il 
gusto già rivelato in altre 0- 
pere. inserendo nelle crude e 
realistiche vicende elementi s0- 
prannaturali, introducendo nel 


ct quali sono quattro belle fan- 
- crulle (presentate come divl- 
nità, o ninfe. o grazie) che &. 
nanno il potere di rendersi tn- 
- corporee a loro piacimento e 
st divertono a entrare nelie 
case degli uomini. In quella 
del povero marito il guaio lo : 
combinano loro. Per sapere n 
1 che modo, vi rimandiamo ul 
libro, non senza un avverti- 
mento: non prendete, cari let 
torl. troppo sul serio la _pre- 
fazione nelle quale il Terra 
vuole appoggiare a  teori 
7 scientifiche ì casi da lui nar- 
rat!. Che sono casi da giusti- 
ficare soltanto su piano della 
1 funtasta, cioè dell’arte. A_pro- 
È posito della quale aggiungia- 
mo che il risultato avrebbe po- 
i tuto essere più felice se il 
i Terra fosse riuscito a fonde- 
* re, anche stilisticamente, gli 
elementi veristici a quelli fan- 
tastici. 


GRA ARA 


Oscuro od iliustre? O, per 
te meno, ignoto 0 molto noto? 
Questo dubbio non potrà cs 
serci tolto se non dall'anoni- 
- mo recensore del Messaggero, 
îl quale in data 6 ottobre, dan- 
do notizia di una raccolta di 
È poesie pubblicate a cura del 
Guî di Messina, scrive: «...- 
na°raccolta di liriche di gio- 
vani. alcuni già noti e altri 
del tutto ignoti. Tra questi è + 
Alfredo Orecchio, che è stato 
littore alcuni anni fa e che 
i, nel mondo intellettuale ha su- 
4 scituto molto interesse sulla 
È terza pagina di un grande gior- 

nale e nelle riviste speciali: 


i sate.. >. E 
È PIOMBINO È 
bi di 
fa 


ABBELLIAMO LA VITA 


Cassaforte “el 


— MN nome l'ho preso in 
Poeta: «ed io eterna duro; 
Bella idea — 
pieno d’acciacchi e 
— Quanto alla prati 
brevettata — disse l’invento 
non potervi mostrare i solit 
— Allora, devo credervi si 
|— Mai più, signore. Vi di 
ziona. 
Vediamo. Certo, se qu 
stra pubblicità fosse vero... 
Verissimo, signore, din 
— In questo casò, sareste 
Yumanità. 
Credo di sì, signore A 
vate e giudicate Quanti mil 
— Non ci sente nessuno? 
Nessuno: parlate libei 
milionario settantenne 
ventore, diede un'occhiata : 


Allora, ci vuole il me 
sua. 

Così dicendo, indicò al cl 
più grande di qu: tutte 1 
vola di due, addirittura eno 
quasi tutta una parete del 

Questo sarebbe il tipo 

— Sì, signore: dai dieci a 
nove milioni. Quelle due, } 
miliardari. 

Magari! — sospirò il clie 
pusso essere contento, ma 
vampassi altri vent'anni, d 
anch'io! Ho cominciato cin 
un soldo. 

— Vi ammiro. 

I milionario scosse il capi 
stamente disse: 

— Non è proprio il caso 
uomo che impiega mezzo si 
appena trentotto milioni, | 
zione. Neanche un milione 

— Ma voi potete ancora 

— No! — disse reciso il cli 
sto molto male in salute. 
sione alta.. Potrò dirmi f 
tempo di accumulare altri 
lo meriterei, credetemi. Aln 
ranta: non si può dire c 
buon Dio Ma non ci arrive 
momento all’altro... Ma! L: 
ste malinconie. Vediamo un 

— Semplice e geniale - 
aprendone lo sportello. — A, 
cassaforte come le altre... 

— Già. 

_ — Un po’ più robusta, pi 
è molto diversa. Il segreto 
stimento esterno ed interne 

— Sembra amianto. 

— Sembra. Ma è una s 
assorbe tutta l'umidità. 

-- Proprio tutta? 

— Assolutamente tutta 
strato, c'è un vuoto d’aria 
— Come il thermos? 

— Press’a poco. Insomma 
un biglietto da mille qua d 
tieamente certo che ness 

rico... 

— Ma il tempo? 

__ — Neppure il tempo In 
il mio preparato speciale. 
nletamente l’azione del tel 

— Ma è tanto corrosivo, 

— Non più, signore. 

—- In altri termini, vorres 
vato una spece di naftalin: 

— Esatto. 

— E quando il sacchett 
I biglietti da mille 
Ma ci vogliono diecimila 2 

— Sicuro? 

- E’ nel contratto di v 
diecimila anni 

— In questo caso — diss 
compiaciuto — quasi quasi 
mila anni siano molti, quest 
flì tempo onesto. C'è la p 
Juesti quattro soldi che si 
parte con tanta fatica. Non 
ne o tremila anni 

- Diecimila garantiti 

— Voglio credervi. Tutt: 

ll cliente fu costretto a 
Yiolento colpo di tosse. 

— State male — disse | 

— Bella scoperta! Se s 
ui, a trattare l’acquisto ( 
duro» Però. il nome nor 
sì, seusate.. Diecimila an 
tempo ragionevole, ma ni 
Speravo che 
Purtroppo, non ci si 


marito è anda- i 
una signora fa 
a l'amante, gio- 
i e piuttosto ri- 
tre sono, come 
ero colloquio, un 
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ntate come divt- 
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di una raccolta di 
blicate a cura del ‘ 


giù noti e altri | 
gnoti. Tra questi è &; 
ecchio, che è stato % 
mi anni fa e che 
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ABBELLIAMO LA VITA 


Cassaforte “elernaduro, 


— MN nome l'ho preso in prestito dal sommo 
Poeta: «ed io eterna duro » 

Bella idea — dis i 
pieno d’acciacchi e 

— Quanto alla pr: 
brevettata — disse l'inventore — mi dispiace di 
non potervi mostrare i s attestati. 

— Allora, devo credervi sulla parola? 

- Mai più, signore. Vi dimostrerò come fua- 
ziona. 

Vediamo. Certo, se quello che dice la vo- 
stra pubblicità fosse vero... 
Verissimo, signore, dimostrabile 

— In questo caso, sareste un benemerito del 
Yumanità. 

Credo di sì, signore Ad ogni modo, osser 
vate e giudicate Quanti milioni possedete? 

— Non ci sente nessuno? 

Nessuno: parlate liberamente. 

ll milionario settantenne si avvicinò all’ in- 
ventore, diede un'occhiata sospettosa in giro e, 
rassicurato, mormorò: 

— Trentotto e rotti 

Allora, ci vuole il modello medio. Eccolo 


«ua 

Così dicendo, indicò al cliente una cassaforte 
più grande di quasi tutte le altre, ma più pic- 
vola di due, addirittura enormi, che occupavano 
quasi tutta una parete del magnifico negozio. 

- Questo sarebbe il tipo medio? 

— Sì, signore: dai dieci ai novecentonovanta- 
nove milioni. Quelle due, più grandi, sono per 
miliardari. 

Magari! — sospirò il cliente. — Voi direte che 
pusso essere contento, ma vi assicuro che se 
vampassi altri vent'anni, diventerei miliardario 
2aneh'io! Ho cominciato cinquant'anni fa, senza 
wn soldo. 

— Vi ammiro. 

2? milionario scosse il capo, poi sorridendo me- 
stamente disse: 

— Non è proprio il caso, caro inventore. Un 
uomo che impiega mezzo secolo a raggranellare 
appena trentotto milioni, non merita ammira- 
zione. Neanche un milione l’anno!.. 

— Ma voi potete ancora... 

— No! — disse reciso il cliente. — A parte l'età, 
sto molto male in salute. Gotta, diabete, pres- 
sione alta... Potrò dirmi fortunato, se avrò il 
tempo di accumulare altri due milioni. E me 
lo meriterei, credetemi. Almeno arrivare a qua- 
ranta: non si può dire che chiedo troppo al 
buon Dio. Ma non ci arriverò. Sento che da un 
momento all’altro... Ma! Lasciamo andare que- 
ste malinconie. Vediamo un po’ la cassaforte. 

— Semplice e geniale — disse l’ inventore 
aprendone lo sportello. — Apparentemente, è una 
cassaforte come le altre... 

— Già. 

- Un po’ più robusta, più massiccia... Invece, 
è molto diversa. Il segreto è tutto qui, nel rive- 
stimento esterno ed interno 

— Sembra amianto. 

— Sembra. Ma è una sostanza speciale, che 
assorbe tutta l'umidità. 

-- Proprio tutta? 

— Assolutamente tutta Tra l'uno e l’altr 
strato, c'è un vuoto d'aria. 5 

— Come il thermos? 

— Press’a poco. Insomma, quando avete messo 
un biglietto da mille qua dentro, siate matema- 
tieamente certo che nessun agente atmosfe- 
ico... 

— Ma il tempo? 

— Neppure il tempo. In questo sacchetto, c’è 
il mio preparato speciale. che neutralizza com- 
pletamente l’azione del tempo. 

— Ma è tanto corrosivo, quel maledetto!... 

— Non più, signore 

—- In altri termini, vorreste dire che avete tro- 
vato una spece di naftalina contro il tempo? 

— Esatto. 

— E quando il sacchetto sarà vuoto? 

— I biglietti da mille andranno in polvere 
Ma ci vogliono diecimila anni 

— Sicuro? 

- E’ nel contratto di vendita: garantito per 
diecimila anni 

— In questo caso — disse il cliente sorridendo 
compiaciuto — quasi quasi... Non già che dieci- 
mila anni siano molti, questo no. Ma è un periodo 
fù tempo onesto. C'è la possibilità di goderseli, 
questi quattro soldi che si è riusciti a metter da 
parte con tanta fatica. Non vorrei però, che dopo 
ne o tremila anni 

- Diecimila garantiti 

— Voglio credervi. Tuttavia. 

ll cliente fu costretto a interrompersi, per un 
Violento colpo di tosse. 

— State male — disse l'inventore 

Bella scoperta! Se stessi bene, non sarei 
ui, a trattare l'acquisto della vostra « Eterna- 
duro» Però. il nome non mi pare adatto. Eh, 
scusate.. Diecimila anni sono un lasso di 
tempo ragionevole, ma non sono l'eternità. lo 
speravo che 

Purtroppo, non ci sono riuscito Ma non 


MELANCONIE 


AUTUNNALI 


(BIANCONI) 


L’AFFITTACAMERE — No... no... studenti di medicina non ce li voglio in 


casa. Li conosco bene, figlia mia: sono abituati a studiare anatomia sui libri di tasto. 


escludo che, attraverso qualche perfeziona- 
mento... Forse i miei posteri... 

— Beati loro! — sospirò il cliente. — Pensate 
che soddisfazione, poter dire: ecco, ora io crepo, 
ma questi non me li tocca nessuno! Perchè, caro 
inventore, dovete ammettere che il mondo è 
fatto male. Oggi come oggi, manca assoluta 
mente il tempo di godersi... 

— Non più, dopo la mia invenzione 

— E' un passo avanti, non dico di no Quanto 
costa? 

— Tipo medio... rinforzato, con doppia riserva 
di liquido anticorrosivo, un milione. 

— Accidenti! 

— Non è caro, signore. 

— Allora, non me ne restano che trentasette 

— Meglio trentasette al sicuro, che trentotto 
allo sbaraglio. 

— Non dico di no. Ma.. non potreste lasciar- 
mela per novecentomila?... 

— Prezzi fissi, signore. 

— E va bene 

— Dove devo mandarvela? 

— Non a casa: è troppo ingombrante. Te 
netela qui, in deposito. Quando mi sentirò morire 
vi pregherò di tenerla pronta, per spedirmela al 
camposanto. 


— Come volete. 

— Eccovi il milione. 

— Grazie, signore. 

— Grazie a voi. E’ cara. ma è provvidenziale. 
Ci voleva, ecco. Con tante invenzioni che s'erano 
fatte, nessuno aveva pensato a risolvere questo 
problema vitale. Perchè, credetemi signore, di- 
spiace lasciare il proprio denaro così... dispiace 
molto. Anche perchè si era esposti ai soliti lazzi, 
alle solite spiritosaggini della gente maligna 
Dicevano: «non potete portarveli dietro ». Ora, 
invece, grazie a voi, possiamo!... E questo è bello. 
€ consolante 

MH settantenne milionario ebbe un altro vio- 
ientissimo colpo di tosse e fu lì lì per soffocare 
Poi si sentì meglio e si avviò. Quando fu presso 
la porta, si volse a salutare l'inventore e rimase 
immobile, guardando in direzione delle casseforti. 

— Avete dimenticato qualche cosa? — doman- 
dò l'inventore 

— No — disse il cliente con un sorriso triste - 
Non ho dimenticato niente... Ma mi sarebbe pia- 
ciuto comprare una dl quelle due più grandi... 
Altri vent'anni e ci sarei riuscito. Ma! Pazienza!.. 

E uscì, scuotendo il capo. 


CAT. 


PENSIERINI DFL PAZZO 


il sughero sotto i piedi 


1 dal maitino alla sera. si mette 6 
] 


Non sei più costretto a rom- 4 


perti le scatole. H negoziante 
te le dà già belle e aperte 


La scimmia ha la coda die- 


Anche la lontra è divertata 
un animale coraggioso. Vende 
la pelle a così caro prezzo! 


vendolo ce l'ha davanti... al ne- 


2 tro la schiena, mentre il latti- 7 


5 È gozi 
La vanita femminile è una RESA 


Non bastano più di cinque 


specie di ascesso che si guari- lire per farsi: scudo contro la 
sce con un bel taglio... di ve- "EEE saro! 9 
stito “ 4 
Se, come si dice, avremo 
3 stoffe fatte con i capelli femi- 8 
x minili, porteremo i pantaloni 
La donna moderna odìa ia dal parrucchiere per la messa L illusione è l'architrave det 


legcerezza. tanto è vero che. in piega 


nostri castelli in aria. 


- ll 


GENO 


ONDIALE? 


Perché i più grandi Clinici, dopo 


rimentato vr 


alto valore 
anche 


averne SP© 
hanno usato 
à ammalati ne 


curativo, 


per se stessi © CLI Ù 
immenso giova- 


hanno ricavato i 
erabi- 


ta sua facile toli 
energica azione 


mento per 
lità e per la sua 


ricostituente 


[ISCHIROW 


NTE PREFERITO 
E BAMBINI 


non contiene zucchero 


È in RICOSTITUE 
PER ADULTI 


etici, perente 


la neurastenia. 


nene dai dali 
ranch 


Cura l'esaurimento. 


| 
' 
le anemie E indicato Ne' postum 
delle tebbr! d'influenza di malaria 
Nella 


ed in tutte le convalescenze 


comunque prodotta, 


spossatezza. 


vat. N_ 6419 del 3-4-931-1ÎX 


ridona le forze 


sembra pratica. 
AAA AMI 70 
CALZE Hidti PiÙ' SMIAGLIATE “i! 


gg | 7 nevropalico 
mo 227 - NAPOLI - Telefono 21166, ic 


lin DEIEPLOMA 


‘© «RAGIONIERE. MAESTRO 


RA) 


1 nostro Tiburzio, 
le cocital 

veva incon 
amico di 
infonzia con il quae 
non sì vedevano DIU 
da ventanni. Dopo 
lo efiu d'usC 

amico  pI 
purzo di and: 
trovare der 
prossima 


fi iarò conoscere la M 
disse con tono less!20 O) 

E quando la dom 
all'ora convenuta, p: 
di tutto punio (Me. . 
punti) come un belle: 
all’uscio dietro € 
vecchio amico. Q! 
con molta cordiali 


Fi RECCHI-OBBIETTIVI- Ba 
AERI oli X& miglior 


po qualche 
marche,; 


î i 

, suonava 
imorava 1 
esti Jo accolse 
lo inure 


m 


sorridenti crea- 
Il cuore malato 
Ue un iuffo: era 
) lei, effa, colei che 
anni addietro era stata tanto 
da quello stesso cuure € che 
Veva rifiutato l'offerta Gi spo- 
proprietario di quei cuor 
Ar 


una prosperosa € 
novella! 


i} Solo Rrennero 


cons A VASARI & FIGLIO 


PORTICI-ESEDRA. 6l 3 
RATE: CAMBI-OCCASIONI suo antico 


Frs, VASARI Sn 


vuere il 


VIA: CONDOTTI 39 na Ce storabile di 
VIA LUDOVISI N 


Vamico di suo muri 


t usate o STEMOSTENYI. Ir riso < una stretta di mauc 
impotenza - Nevrastenia > i nuovi rappori si sua: 
Deheienze giovanili. op CRATIS i nuovi rapporti. Il marito nor a 
$ MARONE - Via A, Scarlatti, 215 + NAPOLI vev spettato nulla. Tanto cune, 
‘oi N 120190) nozo dopo, con la scusa di dover 


ci e E A 


VOLPI PLATINATE 


insuperata eieganza 


uscir un mome. acquistare 
una forma di Ò 
zio soffriva 
in fonde a 
o di acido mu 
gli st roaendo le fib: 
lo guardava con 0€ 
i e taceva, Alla fine, 


delle Signore 


TOFANARI Gi GIARDINI 


ì 
Corso Umberto - ROMA È 


marito e 
ha ! suo! 


hello è bello, però l’idea di averlo fatto equestre non mi 


creto) 


quazgiù? », Dopo di che, s'intorn. 
sulle condizioni di Tiburzio, sui co 
muni amici del passato, ee u 

Du: ore dopo, il nostro pa 
tale usciva da quella casa € 
in fiamme ed : sensi stra 
li l’amava, "amava ar 
amente, ma Genovefì 
era donna da pred: 
poteva oftvirle? Il 
ale, meu 


Lungo la strada fantasia scon 

a di Tiburzio incominciò a la 
vorere, Ecco — pensava — se -l 
vece di essere un modesto imp 
ssi ora un grande indi 
ricco a milioni, o un'alta 
personalità, c un poeta... Sì un 
poeta, Perchè non potrei diventa! 
10? A scuola avevo sempre nove l! 
liano. La sere, dopo l'ufficio. in 
metta a scrivere poesie: le idee © 
ho. trovo le rime e la poesia è fat 
ta Ne riunisco una cinquantina 
trovo un editore che le pubblic. 
Il volume è dedicato... « A colei cl 
oblia ». Appena uscito i! li 
, i giornali serivono grandi &° 
esaltando il mio geni 
maggior premio letterario mi 
segnato; ricevo montagne 
tere di ammiratrici che domanda 
autografi: fotografi» della mia 
sona compaiono dappertutto... 
divento il celebre noe! 
o Bestioni. 

E un bel giorno, improvvisam 
te, vado a trovare Genoveffa I s 
occhi s'iliuminano nel vedermi: 
sua bocca trema tutta la di 
persona vibra affascinata dall 


ato quanto v'amai? >. 
Tibur: sento il cuore spezzarmi! 
Quale folle fui nel non comprendè 
re la grandezza del vostro genio. L' 
bilità delorosa della Nas 
vos 


tin n 
il pet 
piccola cosa 
dere e spezzore 
Mi ama ancora, 
Ama l'innamorato di un tempo 
calebre poeta di oggi... 

endosi sfoeato. Tibi 
di 


JL MIOPE 


A} teatro QUIRINO gli spe!la 
aitentissimi, con gli occhi fu 
ele Orbite, ascoltano la com? 


a di Diego Fabbri. 


2. 
LI 
All'ELISEO Non ti pago per ( 
ti, ma al terzo atto Eduardo 
i linpo è costretto a pagare a P 


dar 


pino fino all'ultimo centesimo. 


Du Se = ve 
i; 2, si n "i ; 
È. Fi #4 i 

Con tutti i film coloniali în € 
ere nessuno ha ancora pens 
chiamare Mario Appelius cc 
lido collaboratore alle varie 
ìe La trascuratezza nel ves 

noto giornalista influisce * 

eo a tenerlo lontano dagli 
intoni dell’ ambiente cinemi 
1fico. 

- Capîrai — ci ha detto in 

‘onfidenza uno di questi — 

us è piuttosto trasandato 
stire, manca perciò di una (€ 
a necessaria nel nostro mes 
gii manca, cioè, il sex-Appe: 


VA 


Anton Giulio Bragaglia re 
to che Diana Torrieri, la rit 
ne artistica della passata 
ne, rimane al Teatro delle . 
Pen gli sta 


MARI! 


cerro) 


ID 


(Cn) 


SPETTACOLI 


Ai teatro QUIRINO gli spetlato- Cesare Meano ha molta fantasta 
aitentissimi, con gli occhi fuori e per serivere tutte le commeate 
ene Orbite, ascoltano la comme. che ha in mente I secoli non ba- 
o di Diego Fabbri. stano. 


Questo è il tilcio dell'ultima fa 


9, Ea) A, tica drammatica dello scritlore 
3 PETE 
NI DI È 


Hi piemontese. 
JI A PS 
All'ELISEO Non ti pago per duc ) 
uti, ma al terzo atto Eduardo De 
i lippo è costretto a pagare a Pep. n k 


no fino all'ultimo centesimo. 


Ù 
Marta Abba che, come è nuto. 
da anni vive in America, dopo i. 


© Sì “a \ 

2, sz a - successo riportato în Tovarich, si 
; t; era ritirata dalle scene per sposa- 
7 = 0 n re un ricco industriale nuovayorke- 


se. Dopo una lunga assenza da! 
‘eatro l’er artista italiana è tor. 
nata sul palcoscenico del Cair 
Park di Cleveland nella comme- 
dia di Sardou: Divorziamo. 

Questa nuova interpretazione 
dell'attrice italo-americana prelu. 
de, forse, la conclusione del suo 
matrimonio? 


con tutti i film coloniali in can- 
ere nessuno ha ancora pensato 
chiamare Mario Appelius come 
lido collaboratore alle varie re. 
ie La trascuratezza nel vestire 
} noto giornalista influisce non 
xe» a tenerlo lontano dagli ele- 
intoni dell’ ambiente cinemato 
1fico. 

Capîrai — ci ha detto in tut. 
ronfidenza uno di questi — Ap- 
tins è piuttosto trasandato nei 
stire, manca perciò di una qua. 
è necessaria nel nostro mestie 
uìi manca, cioè, il sex-Appettus 


Il prof. Gerardo Vernarelli na 
citato la «Scalera Film> accusan 
dola d'aver plagiato da un suo la- 

Ù voro: Il cerchio di ferro, il sog- 
5) i i getto del film «Lucrezia Borgia > 
inton Giulio Bragaglia rende Teaiizzato Hula Selena nell'estate 


fo equestre non mi 


to che Diana Torrieri, la riveia dle 1940. La causa si è svolta avan. 
ia sula ne artistica della passata sla ri la Sezione del Tribunale Civile. 
opu di che, s'iniorn. ne, rimane al Teatro delle Arti Dopo tutti i suoi misfatti restati 


impuniti, ci voleva il cinematogra. 
fo per portare Lurrezia Borgia in 
tribuna!o. 


ini di Tiburzio, sui co Pen gli sta 
icl passato, ece. cce 
po, il nostro ; 
la quella ca 
me ed i sen 
ava, "amava 


0 n 0 BR 


RUGGERO RUGGERI: Cardinal Federico nel film 


ite, ma Genoveffa n 
\ preda: e poi che cosa 
le? Il suo stipendio di 
mentre suo manto 
na vita agiata è D® 
a? 
trada, ia fantasia scon 
urzio sacominciò a | 
— pensava — st! 
re un modesto imp! 
i ora un grande indi 
>) a milioni, o un'alta 
o un poeta... Sì un 
\è non potrei diventa: 
x avevo sempre nove 
serz, dopo l'ufficio. in 
ivere poesie: le iaee © 
» rime e la poesia è ta! 
isco una cinquantina 
ditore che le pubblic. 
dedicato... « A colei © 
i ». Appena uscito i 
ali serivono grandi 


ricevo montagne 
riratrici che domando 
‘otografie della mia 
aiono dappertutt 
vento il celebre Doc 
tioni. 
giorno, improvvisome: 
;rovare Genoveffa I s 

minano nel vedermi: | 
trema e tutta la 
nata dall. 


o vamai? ». E 1 
nto il cuore spezzarmi! 
fui nel non comprend» 
lezza del vostro genio. li 
dolorosa della vostri 
, nel rifiutare il vost 
Genoveffa non può con 


ta di oggi... 


al portone di cs 
solito sè. 


ndosi sforato. Tiburzio 
sa. 


SN ; 
2 GIÀ 
DEA 
sil: — cd ‘DE 

Orio Vergani sta scrivendo una 
commedia in tre atti, della cuale 
non si conosce ancora il titolo, ma 
l'autore la promette con certezza 
per questo nuovo anno tealra:e. 
Come tutti gli autori, Orio Ver 
gani ama come figliuoli i suoi par!t 
letterari, e perciò questa, nuo- 
va commedia del nostro amico "0. 
trebbe chiamarsi La figlia di Orio. 


Il barone di Gragnano a La bat. 
taglia del Trasimeno s'incontra con 
La pantera che gli grida: — La 


* Promessi Sposi » 


IMmiervistata dul coliega Aragno, 
Paola Borboni ancora uno volta 
ha dichiarato: 

— Torno in rivista! Farò l'uvan 
spettacolo a Torino, per guadagna. 
re tanti quattrini da poter fare 
una compagnia tutta mia 

Quando avrà una compagnia iut 
la sua auguriamo a Paola Borboni 
di continuare a guadagnare tanti 
quattrini da non essere costretti 
a ritornare in rivista per ricomm 
ciare la stessa storia. Finirebbe pe” 
stancarsi. Ed anche noi. 


+99 


Venezia cinematografica tace. 
«Passata la festa, gabbato lu 


suntu!.. > 


Avete notato come nei teatri di 
rivista in cui negli intermezzi è 
vietato l’accesso in palcoscentco, 
gli intervalli sono brevissimi? 


O 


Dino Falconi ha chiesto a Iole 
Voleri nerchè continua a fare de 


tua vita è mia. Ma con un salle Una voce che vien da un cannone cinema 
felino il barone Si gira riportando è la voce d'Annibal Betrone, — Si deve pur vivere! — ha e 
sciamato Iole Voleri con finta ras- 


sul nemico alcuni successi perso. 
nali 

Non si lratta di un'avventura di 
cappa e spada, ma delle quattro 
nuove commedie di Vincenzo Tieri. 


Maria Melato a Milano ha ‘atto 
la Tosca, ha ammazzato il bar9ne 
Scarpia e gli ha messo at lati due 
belle candele accese. 

E che, crede di farci paura? 

Figuratevi! A noi non ci fa pau- 
ra nemmeno Annibale Ninchi con 
i suoi strilli! 


neonato 


ma la vsce che vien da un pertusto 
è la voce di Antonio Gandusto. 


FESSO 
CH SBReE 


i 
[2 


d 


d) 


— Come vanno i nostri attori di 
prosa? 4 

Memo Benassi, nel film « Il va 

gabondo », ha interpretato una par 
te accanto a Macario. 


nazione — Se avessi un paio «i 
milioni, vi assicuro che piantere: 
in asso il cinematografo 

— Davvero? — esclama Dino Fal- 
coni. — Ebbene, se avessi due m? 
lioni ve li darei 


0 


Libri ricevuti 


La frusta cinematografica di Eu- 
genio Ferdinando Palmieri schioc. 
ca forte per tutte le duecento ? 
più pagine del libro, aizzando ì 
poltroni alla corsa 


(EUGENIO FERDINANDO PALMIE 
RI: La frusta cinematografica. - 
Foligrafici « Il Resto del Carlino >, 
editori, Bologna - L. 15) 


Andiamo al cinema è l'invito che, 
în copertina, Lorenzo Marinese ri 
volge amabilmente ai suoi lettori 
(LORENZO MARINESE 

ci na. » S. F. Flacce 

Palermo - L. 15) 


ONORATO 


T0PE 
su. MARIA MELATO in « Tosca Y 
13 


po eg 


d% 
il e giovane coi suoi bambini, 
IO essa partecipa alle loro gioie. 
| Certamente anche lei conosce i pic- 
coli disturbi e le piccole sofferenze 
di ogni giorno e prende subito il 
quando sente un dolore o un certo 
B senso di malessere, perchè il Gerdon 
BAYER, arreca un giovamento rapido e 
sicuro. 
R Tubo de 10 compressi 
vi offre la possibilità di possedere una macchina fotografica 
moderna ad un MODICISSIMO. 
NETTAR ZEISS-INON |; miti | BDO 
BESSA ii Sitoscanto "ft L 610 
UBILETTE. SiSttuietre , L 680 
Airica, vec. franco di porto e di int io 
tale 17107 alla 
O SIMON - Via Volturno n. 28 - ROMA 
— CATALOGO - GUIDA S. 12 GRATIS A RICHIESTA 
ARREDATE LA CASA 
MOBILI FOGLIANO 001 iti 
n co domicilio in onera 
Ì Stabilimenti. MILANO - NAPOLI TORINO . Studio. MILANO Piaz. Duomo, 31, Telet. 30-648 
SMILANO rerione Centrale: NAPOLI - Pizzotatcone, 2. Telefono 24-GhS 
n dede e Direiiriamo A domicilio in tulta italia ta icon collezione di. morelli 
: DEBOLEZZA SESSUALE 
—— VWIRILITA 
Cura scientifica. eftetto rapido, effi at genera. t i 
furia l'opianisino Uomim sessui È 
lavora in el 
TI ciro RUTOGEN 
Deposito generale e schiarimenti: 
ì «e L’UNIVERSALE sy S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto T.$ 
Unire 1 1 di francobolli per l'affrancazione Aut Pref fossi del 2 dicembre 150 XIIL 
GLICEROLOIDI CONTENUTI NE’ 
i 
\ di 
| al mentolo 
Ri Tunesi 1881 
È sono la prevenzione e la sicura difesa contro le irritazioni provocate 
Y dal rasoio sulla vostra epidermide. Chiedete un campione gratuito 


di prova a TUNESI 1881 - Via Varese 6, Milano 


ISTITUTO “GALILEO FERRARIS,, 
VIA ANIENE, 8 


(PRESSO PIAZZA FIUME? 
(TELEFONO: 82-091 > 


CORSI ACCELERATI, diurni e serali, di GINNASIO — LICEO 
CLASSICO — LICEO SCIENTIFICO — ISTITUTO TECNICO 
ISTITUTO MAGISTRALE (inferiore e superiore) 


Mediante questi Corsi i giovani volenterosi possono avvantaggiarsi 
di un anno scolastico 


eronica o recente, gua 
GonosTO a 
pillole e liquido dura qui 
Deposito Farmacia LUGLIO - 
ETTI 


di spedizioni e vaglia dirigerli al Concessionario mA. L ERI - NAPOLI - Via Licata n. 


| INCUBATRIGI ":cf"iscivoarvi 


uramente usando i 


Abbonatevi a 


LA TRIBONA ILLUSTRATA 
14 — 


Mod. da 40 uova L. 285 completa e franca di porto 
Vaglia: MARIO LICCIARDELLO, Via Roma 289 - NAPOLI 


a sa lunga Roosevelt! 


(GIRUS) 


— Ma perchè vuol fare la guerra? 


(Confìdenze di Yvonne) 


come devono da 
esser casi vita: sette 
giorni È 

due one 


D) parzi pe’ tui- 
to jo stivale cl no beati e 
tranquilli. salvo i ‘ueti incon 
venienti de la socera. del padror 
di . del probblema de le pata 
te, de l'o) stra Cetra diretta da! 
famoso ma ro Baciccia. dei gio 
vani interpreti de le canzonette 2 
la moda arrolati da la spettabb: 
Eiar, de le campagne annonarl!e 
del commendator Pippo Bastiani 
del servizzio autotramviario del 
l'Atag. benanche fra i suddetti 
quarantadue galantuomini non ce 
ra nemmanco un abbitante de la 
Capitale, dico è una bella man 
canza di riguardo pe' la città eter- 
na. e altre tribbolazzioni riservate 
al genere umano: ognuno tirava a 
campare come meglio poteva. îrà 
un buffo, una cambialetta. una li 
ata co la conzorte, un’impri 
cazzione a Ciur e una 
chia a Delano, 
ti de la pa 
porante  d'u 


ne sportiva e più 
na cucuzza ne le 
scienze ìppiche. che cavalli li 
conosceva giusto pe’ essere andato 
qualche volta in botticella. o pe’ 
ridati sotto una caretta. 
vetturino aspirante ai 
la lotteria di Merano 
già i capito, alludo 
fortunate perzone che ci ave- 
vano il biglietto de la medes:m 
accoppiato ai relativi bucefali) 
che quando gli hanno domandati 
se che intendeva di fare in caso 
di vittoria. ha risposto smetto sub 
bito di fare i) vetturino: viva 
faccia de la sincerità e de l’intelig 
genza. fino adesso  l'interpellati 
che sì trovavano ne l’invidiabbile 
posizzione de l'ignoto auriga ave 
vano risposto austeramente conti 
nueremo a lavorare come avemo 
fatto sempre: bravi fessi, te l'im 
maggini uno scarparo che seguit? 
‘are lo spago con un par di 
milioni in saccoccia. è robba che 
bisogna condannallo d'urgenza 

la galera a vita per gravi offese 
a la Provvidenza; eppure i fresco 


CS) 


lui. tanto, è invalido. 


mi di questa specie esistono pe 
davero, che magari uno scarparo 
lo dice e no' lo fa, ma un impiega- 
to a mille lire lorde è capacissimo 
di dirlo ed ezziandio di farlo. 

Dunque che è che non è. i qua 
rantadue di cui sopra so’ passati 
a l'improvviso da la più assoluta 
indiferenza al più fanatico entu 
siasmo pe’ lo sport equino; hanno 
irequentato corzi accellerati di stu- 
di ippici, che non ti dico se quan- 
to ci ha avuto da fare il prof. De 
Seni, sempre apprezzatissimo co- 
me tecnico di fama internazziona 
ie: hanno cominciato a discutere 
di pedigrè, di andicap e altre bo 
jerie di cui la Reale Accademia 
d'Itilia si dovrebbe sbrigare a for 
nire l'equivalente in puro italiano 
sennò me n’incarico io; uno fa per 
me il vincitore si deve da ricerca 
re fra j «sei anni»; un altro, pen 
zando al saltatore de la Scuderi. 
Collatina. dice « Apriti Sesamo! 
ma sotto sotto spera gli si ap:u 
un'altra cosa: inzomma  parevi 
fossero nati e cresciuti sul turte. 
più peggio d'un fantino o d'un ai 
lenatore. 

E giacchè ci siamo, porgo le mie 
più vive congratulazzioni all’ano- 
nimo e altresì leggittimo proprie” 
tario del biglietto AF 75777. vine 
tore dei due milioncini del primo 
premio. che se gli capita di leg 
gere queste righe mi dovrebbe fa 
re un piccolo favore: una fotogra- 
fia a lo stato naturale, formato 
16x23, presa di spalle per salvare 
l'indecenza, che mi servirebbe pe” 
uno studio sui caratteri con rispe 
to parlando somatici de le perzon® 
predilette da la fortuna come lui 
Eh sì, perchè sottopanni mica po 
le essere fatto come i communi 
mortali! 

Come dici? La Coppa Italia? Ma 
perchè. dicc io, volemo parlare ©! 
cose poco pulite! E’ successo quel 
lo che doveva da succedere: AM 
brosiana, Roma, Torino, Napoli. 
Fiorentina forì gara al primo tur 
no, ma in compenzo s0' restati ìn 
lizza cannoni tipo Reggiana, Spe 
zia, Prato e altri massimi calibbrt 
de la pecioneria calcistica. Oh che 
bel torneo! Oh che bella fe 
sta! Jammo, jammo in Copp? 
jammo!... 
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